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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2274

COMUNE DI BARI ‐ Variante al PRG per il “Piano di
riqualificazione dell’abitato di Loseto e piano par‐
ticolareggiato della zona di interesse ambientale
A2”. Approvazione con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Bari con DCC n.84 del 23/09/10
ha determinato quanto segue:
‐ al punto 1, di adottare, ai sensi dell’art.16 della LR

n.56/1980, la Variante al PRG necessaria per la
definizione del “Piano di riqualificazione e piano
particolareggiato della zona di interesse ambien‐
tale A2 di Loseto”, costituita da n.7 elaborati tec‐
nici (relazione generale: parti A, B, C, D; tavole pla‐
nimetriche 14, 15, 16);

‐ al punto 2, di adottare, ai sensi dell’art.21 della LR
n.56/1980, il suddetto Piano, costituito nell’in‐
sieme da n.43 elaborati di analisi e di progetto
(inclusi i precedenti citati);

‐ al punto 3, di dare atto ‐tra l’altro‐ che l’approva‐
zione del Piano dovrà essere preceduta dall’ap‐
provazione della Variante al PRG.

Con successiva DCC n.47 del 30/08/12 il Comune
di Bari ha assunto le controdeduzioni in ordine alle
n.29 osservazioni dei cittadini, presentate a seguito
delle pubblicazioni degli atti, con accoglimento limi‐
tatamente alla n.3, alla n.6/punto 2 ed alla n.8, ed
inoltre con inserimento negli atti di precisazioni nor‐
mative e rettifiche conseguenti ad errata‐corrige
rilevati d’ufficio; quanto innanzi, dando atto dei
seguenti n.5 ulteriori elaborati tecnici: Allegato A ‐
Relazione di accompagnamento, Allegato 1 ‐ Rac‐
colta cronologica delle osservazioni, Allegato 2 ‐
Schede, Allegato 3 ‐ Schema di convenzione aggior‐
nato, Allegato 4 ‐ Integrazione elenco ditte catastali.

Con nota comunale prot.250721 del 06/11/12
(indirizzata per conoscenza anche all’Ufficio Attua‐
zione Pianificazione Paesaggistica) sono stati per‐
tanto trasmessi al Servizio Urbanistica, per l’appro‐
vazione ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, i
seguenti atti ed elaborati (in formato cartaceo, ed
inoltre in formato digitale è stato inviato il Piano
complessivo):
‐ DCC n.84 del 23/09/10;
‐ n.7 elaborati tecnici “ottobre 2008” afferenti alla

Variante al PRG (Relazione generale: parti A, B, C,
D; tavole planimetriche 14, 15, 16) ed inoltre il
testo delle NTA Norme Tecniche di Attuazione
(ancorchè, occorre rilevare, non ricompreso tra gli
elaborati della Variante al PRG adottati al punto
1 della DCC n.84/2010);

‐ DCC n.47 del 30/08/12;
‐ n.5 elaborati tecnici afferenti alle controdeduzioni

ed agli errata‐corrige (Allegato A ‐ Relazione di
accompagnamento, Allegato 1 ‐ Raccolta crono‐
logica delle osservazioni, Allegato 2 ‐ Schede, Alle‐
gato 3 ‐ Schema di convenzione aggiornato, Alle‐
gato 4 ‐ Integrazione elenco ditte catastali) ed
inoltre le tavole planimetriche 14, 15, 16 “marzo
2012” con proposta di accoglimento dell’osserva‐
zione n.8 (elaborati, questi ultimi, richiamati ‐
insieme ad altri‐ nell’Allegato A).

Con la stessa nota comunale prot.250721/2012
sono stati inoltre segnalati:
‐ il parere favorevole prot.27791 dell’11/02/09

della ASL‐BA4, ai sensi dell’art.57 del DPR
n.285/1990, per la riduzione del limite di rispetto
cimiteriale;

‐ il parere favorevole con prescrizioni prot.455 del
12/02/09 del Servizio regionale LLPP, ai sensi
dell’art.89 del DPR n.380/2001, per il vincolo
sismico;

‐ la DD n.58 del 26/02/10 dell’Ufficio regionale
VIA/VAS di esclusione, con prescrizioni, dalla pro‐
cedura di VAS ex DLgs n.152/2006;
ed inoltre:

‐ l’interferenza con ATE/ATD del PUTT/P, seppure
marginalmente e nelle more della definitiva
approvazione della Variante di Adeguamento del
PRG, di cui alla DCC n.56/2010 ed alla DGR
n.1812/2011, in relazione alla quale il Comune si
impegna all’inoltro degli atti al competente Ufficio
regionale per il necessario parere ex art.5.03 delle
Norme PUTT/P;
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‐ il non interessamento di aree qualificate ad “alta
pericolosità idraulica” dal PAI (precisazione ripor‐
tata al punto 3 della DCC n.84/2010).

Sulla base dei suddetti atti ed elaborati tecnici
trasmessi, con nota SUR prot.1514 del 05/02/13 si
è evidenziato all’Amm.ne Com.le ‐in sede di prima
lettura e per quanto attiene ai contenuti di Variante
al PRG del Piano adottato‐ quanto appresso.

Per conseguire la dichiarata finalità della riquali‐
ficazione e del recupero del nucleo abitato storico
di Loseto (quartiere marginale della Città di Bari), il
Piano propone una rivisitazione generale delle pre‐
visioni urbanistico‐edilizie del vigente PRG, attra‐
verso (in estrema sintesi):
‐ la riorganizzazione dell’assetto della viabilità, sulla

base essenzialmente delle sedi stradali urbane ed
extraurbane esistenti;

‐ la puntuale disciplina, ex novo e/o integrativa
rispetto all’art. 46 delle NTA del PRG, degli inter‐
venti ammissibili nella zona “Aree di interesse
ambientale A2” (zona omogenea di tipo “A” ex
DM n.1444/1968), interessante l’intero nucleo
abitato storico, inoltre con alcune piccole varia‐
zioni di perimetrazione della zona stessa; segna‐
tamente, gli interventi proposti, indicati a seconda
degli isolati, comprendono: manutenzione ordi‐
naria e straordinaria; restauro e risanamento con‐
servativo; ristrutturazione edilizia; demolizione e
nuova edificazione (con iff=3,16 per gli isolati clas‐
sificati “A2S ambito storico” e iff=1,41 mc/mq. per
gli isolati classificati “A2C ambito di completa‐
mento”); completamento dei fronti di edifici ad
un livello con soprelevazione di un piano; realiz‐
zazione di soppalchi per edifici costituiti dal solo
piano terra, anche con demolizione ed innalza‐
mento fino a m.6,00 dell’attuale solaio di coper‐
tura;

‐ la individuazione ex novo di aree denominate
“Nuove aree di trasformazione perequativa”, con
indice di fabbricabilità territoriale pari a
mc/mq.0,70 (zona omogenea di tipo “C” ex DM
n.1444/1968), con riclassificazione di rilevanti
parti della zona a “Verde pubblico urbano” pre‐
vista dal PRG a contorno e preservazione del pre‐
detto nucleo abitato storico;

‐ la individuazione ex novo di un comparto desti‐
nato a “Zona per attività produttive secondarie di

tipo B” per artigianato, deposito e commercio,
con indice di fabbricabilità fondiario pari a
mc/mq.2,50 (zona omogenea di tipo “D” ex DM
n.1444/1968), con riclassificazione di aree a verde
urbano, servizi della residenza e viabilità pubblici
del PRG (il perimetro del comparto comprende
anche un’area a verde);

‐ la individuazione ex novo di un’area destinata ad
attrezzature tecnologiche (già servizi della resi‐
denza del PRG), peraltro compensata dalla sop‐
pressione di analoga area prevista dal PRG sulla
Via Valenzano lato sud;

‐ la individuazione ex novo di un’ampia area desti‐
nata a servizi della residenza sulla Via Valenzano
lato sud (già verde pubblico urbano, attrezzature
tecnologiche e ‐marginalmente‐ zona A2 del PRG);

‐ la riclassificazione a zona agricola dell’ampia area
già verde pubblico urbano del PRG compresa tra
la Strada Terrarossa (lato ovest) e la Via Bitritto
(lato nord);

‐ la riduzione dell’intero anello del limite di rispetto
cimiteriale.

Sotto l’aspetto prettamente dimensionale, il
Piano, operate opportune indagini ed analisi sui
caratteri demografici e socio‐ economici e sul patri‐
monio edilizio del nucleo abitato di Loseto (in
sostanza, preso in considerazione separatamente
rispetto al contesto insediativo e pianificatorio ter‐
ritoriale cittadino e metropolitano circostante;
quanto innanzi, fatta eccezione per la verifica ese‐
guita per le aree per verde urbano e per servizi,
come in prosieguo si puntualizza), propone quanto
segue (si fa riferimento ai dati indicati negli elabo‐
rati della Variante al PRG adottati con DCC
n.84/2010):

Settore residenziale
Sono previsti:

‐ mc. 10.864 di volume realizzabile nelle aree libere
presenti nell’ambito della zona”Aree di interesse
ambientale A2”, per una superficie interessata
pari a mq.7.705;

‐ mc. 7.878 di volume realizzabile con interventi di
soprelevazione nell’ambito della zona”Aree di
interesse ambientale A2”, per una superficie inte‐
ressata pari a mq.2.424;

‐ mc. 52.058 di volume realizzabile nelle “Nuove
aree di trasformazione perequativa”, per una
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superficie territoriale di mq.74.368 (dati ridotti
rispettivamente a mc.51.428 e mq.73.468 in base
a verifiche cartografiche con sistema digitale com‐
puterizzato).

Il totale di mc.70.800 (=10.864+7.878+52.058),
pari a 708 stanze, viene motivato quale fabbisogno
aggiuntivo per una popolazione proiettata all’anno
2023 di 1.332 abitanti, ed in particolare:
‐ popolazione presente al 2003 pari a 661 abitanti,

proiettata al 2008 in 745 unità ed al 2023 in 1.332
unità;

‐ fabbisogno complessivo ‐applicando un indice di
affollamento di 0,75 ab/stanze‐ pari a 1.776
stanze, da cui, detratte 825 stanze occupate e 243
stanze non occupate da recuperare (pari all’80%
di 303 stanze non occupate disponibili), derivano
708 stanze quale fabbisogno aggiuntivo.

Settore produttivo
‐ mq. 6.597 di nuova previsione.

Verifica aree destinate dal vigente PRG a verde
pubblico urbano ed a servizi della residenza

Deve rilevarsi, in primis, che la verifica riportata
nella Relazione generale ‐ parte C (paragrafo 8.1.8
alle pagg.68 e segg.), appare di non agevole ed uni‐
voca lettura, anche in quanto non corredata di uno
apposito elaborato grafico con la individuazione
puntuale e planimetrazione cartografica delle aree
interessate.

Ad ogni modo, ad un primo avviso e salvo più
approfondite specificazioni e chiarimenti da parte
degli uffici comunali, con il Piano proposto risulte‐
rebbero ‐a mente dei dati conclusivi indicati alla
pag.72‐ le seguenti sottrazioni di superfici, rispetto
alle previsioni del vigente PRG relative al nucleo abi‐
tato di Loseto:
‐ mq. 83.396,95 di aree nel PRG destinate a “Verde

pubblico urbano” (su mq.224.408,45 complessivi);
‐ mq. 8.959,06 di aree nel PRG destinate a “Servizi

per la residenza” (su mq.45.510,65 complessivi).
L’incidenza delle suddette sottrazioni di aree

viene riferita ‐ solo in questo caso, diversamente dal
criterio utilizzato per il soddisfacimento del fabbi‐
sogno aggiuntivo residenziale‐ al dimensionamento
globale del PRG della città di Bari, valutando l’inci‐
denza stessa ininfluente in rapporto alla popola‐
zione effettiva di 325.808 abitanti al 30/06/06 (di

contro ad una previsione di 628.577 abitanti al 2011
ipotizzata dal PRG ed ampiamente disattesa nella
realtà) ed alla conseguente ritenuta sovrabbon‐
danza della previsione delle aree in questione nel‐
l’ambito del territorio comunale considerato nella
sua interezza.

Sulla scorta di quanto innanzi evidenziato, con la
stessa nota SUR prot.1514/2013 è stato puntualiz‐
zato all’Amm.ne Com.le quanto di seguito ripro‐
posto:

A1. CONTENUTI DELLA VARIANTE AL PRG
1. La previsione ex novo, in variante al vigente PRG,

delle “Nuove aree di trasformazione perequa‐
tiva”, per una superficie territoriale di mq.74.368
e per mc.52.058 di volume residenziale realizza‐
bile, con corrispondente sottrazione di aree
destinate a verde pubblico urbano, non risulta
(diversamente dalle proposte progettuali affe‐
renti specificatamente alla zona A2) coerente e
giustificata, in relazione alle specifiche finalità
dello strumento urbanistico adottato, prospet‐
tate espressamente come riqualificazione e
recupero del nucleo abitato storico di Loseto e
per il cui raggiungimento potrebbero condivi‐
dersi ‐ tenuto presente lo stato di fatto fisico‐giu‐
ridico dei suoli‐ unicamente operazioni di riam‐
magliamento e razionalizzazione del tessuto edi‐
lizio consolidato.

2. Sotto altro profilo, per quanto attiene al soddi‐
sfacimento del fabbisogno aggiuntivo residen‐
ziale, come in atti calcolato per una popolazione
proiettata all’anno 2023 di 1.332 abitanti (ipotiz‐
zando che il nucleo abitato di Loseto possa
essere preso in considerazione indipendente‐
mente e separatamente rispetto al contesto
insediativo e pianificatorio territoriale cittadino
e metropolitano circostante), lo stesso non
risulta giustificato in rapporto alle nuove previ‐
sioni residenziali del vigente PRG, già notoria‐
mente notevolmente sovradimensionate (come
peraltro evidenziato nei medesimi atti inviati) e
fortemente presenti anche a ridosso dello stesso
nucleo abitato di Loseto.

3. Ancora, in subordine, per quanto attiene alle
correlate consistenti sottrazioni di aree nel PRG
destinate a “Verde pubblico urbano” (mq.
83.396,95 su mq. 224.408,45) ed a “Servizi per
la residenza” (mq. 8.959,06 su mq. 45.510,65),
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si ravvisa la necessità di uno apposito elaborato
grafico con la individuazione puntuale e plani‐
metrazione cartografica delle aree interessate e
di specificazioni e chiarimenti circa le quantità
indicate.
Peraltro, la valutazione dell’incidenza delle pre‐
dette sottrazioni di aree, eseguita in rapporto al
dimensionamento globale del PRG della città di
Bari ed alla popolazione effettiva di 325.808 abi‐
tanti al 30/06/06 (di contro ad una previsione di
628.577 abitanti al 2011 ipotizzata dal PRG ed
ampiamente disattesa nella realtà), e conse‐
guentemente ritenuta ininfluente attesa la pre‐
sunta sovrabbondanza della previsione delle
aree in questione nell’ambito del territorio
comunale considerato nella sua interezza, risulta
incongrua.
Ciò in quanto, ai fini di una attendibile verifica
complessiva delle aree per standard, a fronte del
dato reale della popolazione 325.808 abitanti al
30/06/06, andrebbero correttamente conside‐
rati i dati altrettanto reali delle aree effettiva‐
mente utilizzate e disponibili ‐allo stesso
momento‐ per standard.

B1. ASPETTI NORMATIVI
Per quanto attiene al testo delle NTA rimesso,

chiarito che lo stesso (ancorchè non ricompreso tra
gli elaborati della Variante al PRG adottati al punto
1 della DCC n.84/2010) costituisce elaborato sostan‐
ziale della Variante al PRG, ed inoltre fermo
restando pregiudizialmente quanto riportato al pre‐
cedente punto “A” per la zona omogenea “Nuove
aree di trasformazione perequativa”, si fa presente
quanto segue:
1. Art. 8 ‐ Norme di carattere generale

In ordine alla realizzazione di soppalchi per edi‐
fici costituiti dal solo piano terra, non si ritiene
condivisibile la possibilità di demolizione ed
innalzamento fino a m.6,00 dell’attuale solaio di
copertura, in quanto detto intervento si configu‐
rerebbe sostanzialmente come soprelevazione.

2. Art. 10 ‐ Aree di trasformazione perequativa
E’ necessaria la specificazione, a valere per
ognuna delle aree “AT”, delle quantità delle aree
per standard da cedere, che in ogni caso ‐a
norma del DM n.1444/1968‐ non potrà essere
inferiore a mq.18 per ogni abitante (a cui corri‐
spondono mc.100).

3. Art. 21 ‐ Aree per attrezzature tecnologiche
E’ necessaria la specificazione dell’altezza mas‐
sima, che in riferimento alle contermini “Aree
per attrezzature di interesse comune” non potrà
essere superiore a m.15,00, eventualmente
salvo impianti speciali.

4. Art. 22 ‐ Zona per attività produttive secondarie
di tipo B
In riferimento alla destinazione prevista (attività
produttive secondarie) ed alla correlata pre‐
scritta dotazione di aree per standard nella
misura del 10% della superficie territoriale (ai
sensi dell’art.5/punto 1 del DM n.1444/1968), è
necessaria la specificazione che le attività com‐
merciali ammissibili sono unicamente quelle
direttamente connesse alla esposizione e com‐
mercializzazione dei prodotti aziendali delle
unità produttive insediate.

C1. FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE
1. Per quanto attiene segnatamente alla proposta

di riduzione (e ridefinizione) dell’intero anello
del limite di rispetto cimiteriale, da ml.200
(come da vigente PRG) a ml.100, con riconfigu‐
razione complessiva in base all’attuale ‐molto
più estesa‐ area cimiteriale, si fa presente che
l’art.28 della L n.166/2002 dispone (fermo
restando la possibilità, per il consiglio comunale,
di approvare la costruzione di nuovi cimiteri o
ampliamenti ad una distanza inferiore a m.200
dal centro abitato, purchè non oltre il limite di
m.50 e a determinate condizioni) quanto
appresso:
“Per dare esecuzione ad un’opera pubblica o
all’attuazione di un intervento urbanistico,
purchè non vi ostino ragioni igienico‐sanitarie, il
consiglio comunale può consentire, previo parere
favorevole della competente azienda sanitaria
locale, la riduzione della zona di rispetto tenendo
conto degli elementi ambientali di pregio del‐
l’area, autorizzando l’ampliamento di edifici
preesistenti o la costruzione di nuovi edifici. La
riduzione di cui al periodo precedente si applica
con identica procedura anche per la realizzazione
di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e
privati, attrezzature sportive, locali tecnici e
serre. (…)”.
In forza della predetta disposizione di legge, la
proposta di riduzione del limite di rispetto cimi‐
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teriale fissato dal PRG, peraltro già oggi ‐specie
sul lato nord‐ inferiore ai prescritti m.200 dall’at‐
tuale perimetro cimiteriale, risulta giustificata
limitatamente alla parte in sovrapposizione alla
vigente zona destinata a verde pubblico urbano
contenuta a sud della “Stradetta del Lago”.
Pertanto sotto l’aspetto urbanistico, di specifica
competenza dello scrivente, la predetta proposta
di riduzione, in considerazione peraltro del citato
parere favorevole prot.27791 dell’11/02/09 rila‐
sciato dalla ASL‐BA4 per i profili igienico‐sanitari
di propria spettanza, è condivisibile solo per la
parte innanzi descritta.

2. Resta peraltro evidente che, ai sensi del richia‐
mato art.28 della L n.166/2002, per la restante
parte dell’anello è necessario il ripristino del
limite di rispetto di m.200,00 dall’attuale peri‐
metro cimiteriale, quanto meno fino al limite
delle zone tipizzate non agricole del vigente PRG.

3. Infine, con riferimento all’adiacente area attrez‐
zata a parcheggio pubblico al servizio del cimi‐
tero, si rileva che, incongruamente, sulla stessa
area è rimasta riportata la classificazione di zona
agricola.

In relazione ai rilievi e puntualizzazioni di cui ai
sopra riportati punti A‐B‐C, si richiedevano specifici
approfondimenti e chiarimenti da parte dell’Amm.ne
Com.le.

La medesima nota SUR prot. 1514/2013 veniva
rimessa al Servizio regionale Assetto del Territorio
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica,
restando a carico del Comune di Bari l’inoltro degli
atti al medesimo Ufficio regionale, per l’acquisizione
del parere ex art.5.03 delle Norme PUTT/P, ed
inoltre, atteso l’interessamento della zona omo‐
genea di tipo “A” ex DM n.1444/1968 e di luoghi ed
immobili di interesse storico‐ architettonico dell’abi‐
tato di Loseto, anche alla Soprintendenza BAP di
Bari, per opportuna conoscenza e per quanto di
specifica competenza ai sensi del DLgs n.42/2004 e
smi.

Successivamente, con nota prot.96474 del
10/04/13 la Ripartizione Urbanistica del Comune di
Bari ha inteso fornire chiarimenti in ordine ai rilievi
regionali innanzi puntualizzati, nei termini che di
seguito riassuntivamente si rappresentano, unita‐
mente alle correlate considerazioni conseguenziali
del SUR, allo stato attuale degli atti e del procedi‐

mento in esame (specificate con il presente provve‐
dimento):

A2. CONTENUTI DELLA VARIANTE AL PRG

1. (Finalità dello strumento urbanistico adottato)
Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

I chiarimenti forniti dagli uffici comunali consi‐
stono in richiami di contenuti della relazione pro‐
gettuale, che evidenziano la “specificità” e la “con‐
dizione di marginalità” del territorio di Loseto, delle
richieste formulate dalla cittadinanza locale e delle
volontà espresse dagli organi amministrativi comu‐
nali, ai fini dell’inclusione nell’intervento anche di
aree periferiche dell’abitato, attualmente destinate
a verde urbano, per ridefinirne l’assetto e ridurre i
costi infrastrutturali.

Conclusivamente viene rappresentato quanto
segue:

“Pertanto, l’elaborazione progettuale formulata
e trasmessa a codesta struttura regionale si è ispi‐
rata al preciso rispetto del mandato conferito dal‐
l’AC, ridimensionando i costi degli interventi e le
volumetrie impegnate nelle precedenti formulazioni
oggetto di critiche e ascoltando la popolazione.
L’idea ricorrente nella riformulazione progettuale
del Piano di Loseto è stata quella di organizzare una
consultazione strutturata dei cittadini e delle asso‐
ciazioni sui principi strategici del Piano, sia per tener
conto del sapere dell’esperienza, di cui sono porta‐
tori gli abitanti, sia per garantire la trasparenza
delle scelte (nel rispetto dell’art.2, lett. a, della LR
n.20/2001), sulla base della complessa elaborazione
dei dati della fase di analisi effettuata (criticità pre‐
gresse, esigenze consolidate, opportunità ed obiet‐
tivi possibili).

Tale azione si è sviluppata su un duplice fronte:
‐ l’organizzazione di incontri (collettivi, per gruppi

e singoli), informali ed ufficiali;
‐ la formulazione di un questionario che ha visto la

massiccia adesione della popolazione.
In conclusione, nel caso in esame, il superamento

della ‘marginalità’ di tale ambito territoriale ed
urbano come ‘riqualificazione e recupero del nucleo
storico di Loseto’ non può attuarsi ‘unicamente con
operazioni di riammagliamento e razionalizzazione
del tessuto edilizio consolidato’, ma coinvolgendo
anche il territorio di frangia allo stato di abbandono
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per invertire il processo di spopolamento del nucleo
storico ed il suo isolamento dalla ‘Loseto nuova’.” 

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Le motivazioni ed i chiarimenti addotti afferi‐

scono ad aspetti programmatici e ad intendimenti
di natura sostanzialmente socio‐politica, connessi
alla volontà dell’Amm.ne Com.le di incentivare il
ripopolamento e la riqualificazione socio‐ econo‐
mica della comunità di Loseto, attraverso la previ‐
sione di una consistente fascia di nuovi suoli edifi‐
catori a contorno del nucleo storico dell’abitato,
preso in considerazione in termini autonomi ed
avulsi rispetto al contesto insediativo e pianifica‐
torio cittadino.

Sotto il profilo strettamente urbanistico‐edilizio,
oggetto specifico del presente procedimento ex
art.16 della LR n.56/1980, le suddette motivazioni
non risultano tecnicamente idonee ai fini del supe‐
ramento delle problematiche di carattere contenu‐
tistico e dimensionale evidenziate con la nota SUR
1514/2013, alla luce delle disposizioni vigenti in
materia, di cui segnatamente all’art. 51 della LR
n.56/1980 ed ai Criteri ex DGR n. 6320/1990.

Peraltro, la previsione di nuovi suoli edificatori
appare contraddittoria, sia rispetto alla necessità di
evitare ulteriore consumo di territorio sostanzial‐
mente inedificato e ad oggi in uso agricolo, sia
rispetto alla priorità di incentivare il recupero ed il
risanamento urbanistico‐edilizio del nucleo storico.

2. (Dimensionamento previsioni residenziali
aggiuntive)

Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Richiamati alcuni passi della relazione proget‐
tuale, conclusivamente viene rappresentato dagli
uffici comunali quanto segue:

“In definitiva il fabbisogno aggiuntivo residenziale
unitamente alle altre misure di riqualificazione indi‐
cate si sostanzia in un ridotto incremento della
popolazione: lo slogan di ‘riportare il nucleo storico
di Loseto alla vitalità dei primi del 900’ (quando con‐
tava il doppio della popolazione attuale pari a circa
600 abitanti) appare pienamente giustificato in
quanto persegue la finalità di connessione del
centro storico con le aree esterne, le cui previsioni
residenziali indicate nel vigente PRG appaiono di dif‐
ficile attuazione in ragione dell’evidenza di ambiti

territoriali scarsamente urbanizzati e di rilevante
valore paesaggistico, peraltro non confermati nella
suscettività edificatoria nelle previsioni programma‐
tiche del DPP preordinato alla formazione del nuovo
PUG del territorio comunale di Bari.”

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Vale quanto in precedenza riferito per il punto 1

(finalità dello strumento urbanistico adottato).

3. (Sottrazione di aree a verde ed a servizi pubblici)
Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Per quanto attiene alla sottrazione di aree desti‐
nate a verde pubblico nel vigente PRG, ammontante
a circa otto ettari, oltre a rinvii a contenuti della
documentazione già trasmessa, vengono riproposte
le specificazioni fornite dagli stessi uffici comunali
in sede di DCC n.84/2010 (di adozione del Piano),
fornendo la seguente analisi:
‐ circa un ettaro viene ridestinato a standard ed a

verde, a spese di coloro che realizzeranno gli
ampliamenti;

‐ circa 3,5 ettari vengono previsti come verde pri‐
vato nei singoli edifici;

‐ per i restanti 3,5 ettari, viene rinviato alle previ‐
sioni della Variante di adeguamento al PUTT/P,
nell’ambito della quale, per la zona territoriale di
Loseto, è prevista l’inedificabilità delle fasce lungo
le lame per un totale di circa 49 ettari (specifi‐
cando inoltre che dette fasce, pur essendo tal‐
volta anche annesse a lottizzazioni, saranno
comunque destinate a standard come verde o a
destinazione rurale).
Per quanto attiene inoltre alla sottrazione di aree

destinate a servizi della residenza nel vigente PRG,
viene considerato che le stesse sono ampiamente
compensate in base ai servizi della IV Circoscrizione,
esistenti ancorchè allo stato tipizzati dal PRG come
“A2 ‐ aree di interesse ambientale” oppure “B7 ‐ rin‐
novamento urbano”, per circa mq.8.770, quali ad
esempio:
‐ a Loseto, in zone A2: chiesa madre e scuola ele‐

mentare San G. Bosco;
‐ a Carbonara, in zone B7: chiesa S. Maria Del Fonte

e chiesta ed istituto Suore Addolorate M. De
Mattia.
Viene specificato altresì che di queste ultime, il

Piano dei Servizi prevedeva il riconoscimento quali
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servizi della residenza di fatto esistenti a parziale
compensazione delle aree previste dal PRG ma infi‐
ciate.

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Vale quanto in precedenza riferito per il punto 1

(finalità dello strumento urbanistico adottato), ed
inoltre si evidenzia che appare incongruo rappor‐
tare il “verde privato nei singoli edifici” e le “fasce
lungo le lame” a compensazione della sottrazione
di aree destinate a “verde pubblico” nel vigente PRG
(standard ex DM n.1444/1968), trattandosi di aree
caratterizzate da differenti e non equivalenti fun‐
zioni urbanistiche e paesaggistiche.

B2. ASPETTI NORMATIVI

1. (Art.8 ‐ Norme di carattere generale)
Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Per quanto riguarda la realizzazione di soppalchi
con possibilità di demolizione ed innalzamento fino
a m.6,00 dell’attuale solaio di copertura, gli uffici
comunali precisano che la norma proposta riguarda
pochi fabbricati ed è formulata per incentivare la
sostituzione di edifici in contrasto con l’ambiente.

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Preso atto dei chiarimenti forniti, risulta che trat‐

tasi più propriamente di interventi di sostituzione
edilizia con soprelevazione.

2. (Art.10 ‐ Aree di trasformazione perequativa)
Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Per quanto riguarda la cessione delle aree a stan‐
dard nelle zone “AT”, gli uffici comunali precisano
che le stesse sono specificate negli elaborati grafici,
nel rispetto del valore di 20 mq/ab.

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Preso atto dei chiarimenti forniti, va prescritta,

per ognuna delle aree “AT”, la quantità delle aree
per standard da cedere a norma del DM
n.1444/1968, in ogni caso in misura non inferiore a
mq.20 per ogni abitante (a cui corrispondono
mc.100).

3. (Art.21 ‐ Aree per attrezzature tecnologiche)
Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Per quanto riguarda l’altezza massima, gli uffici
comunali rinviano all’art.32/f delle NTA del vigente
PRG, nell’ambito del quale non risulta indicata.

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Preso atto dei chiarimenti forniti, si ritiene in ogni

caso che l’altezza massima debba essere specificata,
in riferimento alle contermini “Aree per attrezzature
di interesse comune”, nel valore non superiore a
m.15,00, salvo eventuali impianti speciali.

4. (Art. 22 ‐ Zona per attività produttive secon‐
darie di tipo B) 

Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot. 96474/2013:

Per quanto riguarda alle attività ammissibili nella
presente zona, gli uffici comunali rinviano all’art.37
delle NTA del vigente PRG, suggerendo altresì la
seguente integrazione “purchè trattasi di attività
ammissibili con la residenza”.

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Preso atto dei chiarimenti forniti, si ritiene in ogni

caso che, in riferimento alla destinazione prevista
(attività produttive secondarie) ed alla correlata
prescritta dotazione di aree per standard nella
misura del 10% della superficie territoriale (ai sensi
dell’art.5/punto 1 del DM n.1444/1968), è neces‐
saria la specificazione che le attività commerciali
ammissibili sono unicamente quelle direttamente
connesse alla esposizione e commercializzazione
dei prodotti aziendali delle unità produttive inse‐
diate, ed inoltre che le predette “attività produttive
secondarie” siano compatibili, sotto il profilo igie‐
nico‐sanitario, con la residenza.

C2. FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE

1. (Riduzione e ridefinizione del limite di rispetto
cimiteriale)

Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Gli uffici comunali, definito il Piano di Loseto
quale intervento urbanistico pubblico o comunque
di rilevanza pubblica, ritengono giustificata la ridu‐
zione della fascia di rispetto cimiteriale, interpre‐
tando in tal senso l’art.28 della L. n.166/2002.
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Inoltre, segnalano che le previsioni di viabilità, in
parte in ampliamento, in parte in nuova forma‐
zione, della stradetta del Lago e della ferrovia FAL,
in parte determineranno l’inevitabile riduzione della
fascia di rispetto.

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Non si ritiene condivisibile l’interpretazione

offerta dagli uffici comunali, atteso che ‐nella fatti‐
specie in esame‐ non si tratta di “attuazione di un
intervento urbanistico”, bensì di variante al piano
urbanistico vigente, per l’introduzione di nuove pre‐
visioni urbanistiche ‐anche di edilizia privata‐ nella
pianificazione generale.

Pertanto, restano in toto riconfermati, sotto
l’aspetto tecnico‐urbanistico, i rilievi rappresentati
in merito con la nota SUR prot.1514/2013.

2. (Ripristino del limite di rispetto dall’attuale
cimitero)

Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Non vi sono puntuali specificazioni in merito da
parte degli uffici comunali, salvo quanto in prece‐
denza esposto.

Considerazioni consequenziali del SUR:
Vale quanto in precedenza riferito per il punto 1,

e pertanto va ripristinato il limite di rispetto di
m.200,00 dall’attuale perimetro cimiteriale, quanto
meno fino al limite delle zone tipizzate non agricole
del vigente PRG dall’attuale cimitero.

3. (Parcheggio pubblico esistente al servizio del
cimitero)

Chiarimenti forniti dal Comune giusta nota UTC
prot.96474/2013:

Gli uffici comunali espongono quanto di seguito
si riporta testualmente:

“In ultimo occorre precisare che l’area attrezzata
a parcheggio pubblico posto a nord (compreso fra
la previsione del tracciato della linea ferroviaria FAL
Bari‐Bitritto e la stradetta del Lago) corrisponde alla
previsione del parcheggio di scambio a servizio della
stazione di fermata della linea Bari‐Bitritto la cui
concreta specificazione si determinerà in sede di
attuazione del progetto definitivo: in tal senso si è
preferito conservare la indicazione urbanistica di
piano per non sovrapporre varianti di tipo diverso.”

Considerazioni conseguenziali del SUR:
Premesso che il parcheggio pubblico esistente a

cui ci si riferisce nella nota SUR prot.1514/2013 è
quello adiacente all’attuale cimitero, da cui è sepa‐
rato dalla “Strada Terrarossa” (così denominata in
cartografia), e che dagli atti forniti non è dato evin‐
cere la segnalata correlazione tra lo stesso par‐
cheggio esistente e la stazione della linea ferroviaria
Bari‐Bitritto, resta riconfermata la necessità di ope‐
rare, nel presente contesto e procedimento di
variante al PRG, idonea tipizzazione dell’area inte‐
ressata.

Per quanto attiene inoltre agli aspetti di tutela
paesaggistica, con nota prot.12718 del 30/10/14 il
Servizio regionale Assetto del Territorio Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha rimesso
l’istruttoria per i profili di propria specifica compe‐
tenza, ai sensi dell’art.5.03 delle Norme PUTT/P.

Di seguito si riportano gli esiti della predetta
istruttoria, in uno alle valutazioni operate in ordine
alla compatibilità paesaggistica ed alle sue conclu‐
sioni, con le prescrizioni ed i suggerimenti ‐qui in
toto condivisi e fatti propri‐ da recepirsi negli atti e
grafici progettuali:

“”(...)
(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerenti con nota regio‐
nale n. 815/06 del 11.02.2003 e riconfermati dalla
DGR 2252 del 28.10.2014, si evince che la suddetta
area oggetto d’intervento ricade in parte all’interno
dei cosiddetti “Territori Costruiti”, aree all’interno
delle quali ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P, non trovano applicazione le norme di
tutela contenute al Titolo II “Ambiti Territoriali
Estesi” e al Titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.

Nel dettaglio in dette tavole la “zona di interesse
ambientale A2” e, marginalmente la prevista “zona
a servizi per la residenza” posta a Nord‐ Est dell’abi‐
tato di Loseto ricadono nelle “aree tipizzate dagli
strumenti urbanistici vigenti come zone omogenee
“A” e “B”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince dalla consultazione delle Tavole n. 5
“Ambiti Territoriali Estesi (serie n.11 PUTT/P ‐ art.
2.01 delle NTA) ‐ (riporto su RAFG, PRG, catastale)”
della Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P
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del Comune di Bari approvata con DGR n. 2252 del
28.10.2014, che l’area interessata dalla proposta di
piano ricade in un Ambito Territoriale Esteso di “C”
ed “E” (art. 67 delle NTA della Variante di Adegua‐
mento del PRG al PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 67 punto 4.2 delle NTA
della Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P)
per gli ambiti di valore distinguibile “C” prevedono
la “salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale
se qualificato; trasformazione dell’assetto attuale,
se compromesso, per il ripristino e l’ulteriore quali‐
ficazione; trasformazione dell’assetto attuale che
sia compatibile con la qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 67 punto 4.4 delle NTA
della Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P)
per gli ambiti di valore distinguibile “E” prevedono
la “valorizzazione delle peculiarità del sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area interessata dalla proposta di piano cosi
come rappresentato nelle Tavole n. 5 ‐ “Decreti
Galasso ‐ Idrologia Superficiale assetto geo‐mor‐
fologici (riporto su FAFG e catastale)” ‐ della
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P del
Comune di Bari approvata con DGR n. 2252 del
28.10.2014, non risulta essere interessata da com‐
ponenti del suddetto sistema;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area interessata dalla proposta di
piano cosi come rappresentato nella Tavole n. 5 ‐
“Sistema botanico‐vegetazionale, colturale e fau‐
nistico. (serie n. 4 PUTT/P) Parchi naturali regio‐
nali e zone SIC (riporto su FAFG e catastale)” ‐
della Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P
del Comune di Bari approvata con DGR n. 2252
del 28.10.2014, risulta essere interessata da com‐
ponenti del suddetto sistema, nel dettaglio da
beni diffusi nel paesaggio agrario muretti a secco
sottoposti alle prescrizioni di base di cui all’art. 76
delle NTA della Variante di adeguamento del PRG.
Inoltre dal confronto dell’ortofoto regionale (volo
2010) l’area interessata dalla proposta di piano
risulta interessata da altri “beni diffusi nel pae‐
saggio agrario” come definiti ai commi 1 e 2 del‐
l’art. 76 delle NTA, la cui l’individuazione e censi‐
mento ai sensi del punto 4, comma 1 dell’art 76 è
da operarsi nella relazione paesaggistica redatta

in analogia a quanto previsto dal DPCM 12
dicembre 2005, da allegare in sede di istanza di
autorizzazione paesaggistica;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area interessata dalla pro‐
posta di piano cosi come rappresentato nelle
Tavole n. 5 “Aree di notevole interesse pubblico,
(serie n.1 bis PUTT/P e art 136 D.lgs 42/2004) vin‐
coli e segnalazioni architettonici (serie n. 5
PUTT/P) opere di architettura moderna e contem‐
poranea (LR Puglia n.14/2008) (riporto su FAFG e
catastale), Tavole n. 5 “Catasto grotte. (serie n.4
bis PUTT/P). Vincoli e segnalazioni archeologici
(serie n.5 bis PUTT/P) (riporto su FAFG e cata‐
stale)”, e nella Tavola n. 5 “Centri e nuclei di antico
impianto con ruolo paesaggistico rilevante (art.
3.04 co.1 p.to 1.07 NTA del PUTT/P) ‐ riporto su
RAFG” della Variante di adeguamento del PRG al
PUTT/P del Comune di Bari approvata con DGR
n.2252 del 28.10.2014, risulta essere interessata
da componenti del suddetto sistema, in partico‐
lare:
‐ dall’area annessa e di pertinenza di un bene

architettonico segnalato, nel dettaglio dalla
“Torre Romita” individuata con la sigla SA 30
sulla quale, ricadendo nei cd “Territori
Costruiti”, l’art 78 delle NTA dell’Adeguamento
al PUTT/P del PRG individua un solo regime di
salvaguardia corrispondente all’area di perti‐
nenza del bene. Nello specifico detta compo‐
nete, è interessata direttamente dalla previ‐
sione di una strada di collegamento tra la SP 183
e la Via di Loseto Crispi Francesco;

‐ dall’area di pertinenza dei “centri e nuclei di
antico impianto con ruolo paesaggistico rile‐
vante” coincidente con la “zone di interesse
ambientale A2”, di Loseto, sottoposta a un
regime di tutela di cui all’ art. 82 delle NTA del‐
l’Adeguamento al PUTT/P del PRG;

‐ dalla strada panoramica, via Bitritto sottoposta
a un regime di tutela di cui all’ art.81 delle NTA
della Variante di adeguamento del PRG, così
come approvato con DGR n.2252 del
28.10.2014.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 2 Agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06.08.2013) è stato adottato il
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Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far
data dalla adozione del PPTR sugli immobili e sulle
aree di cui all’art. 134 del Codice non sono consentiti
interventi in contrasto con le disposizioni normative
del PPTR aventi valore di prescrizione, a norma di
quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dall’analisi dell’adottato PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area interessata dalla pro‐

posta di piano non è interessata da beni paesag‐
gistici della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area interessata dalla proposta
di piano non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area interessata dalla pro‐

posta di piano non è interessata da beni paesag‐
gistici della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area interessata dalla proposta
di piano non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area interessata dalla pro‐

posta di piano non è interessata da beni paesag‐
gistici della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04) l’area d’intervento è interessata
dagli ulteriore contesto paesaggistico “città con‐
solidata”, e dalla “strada a valenza paesaggi‐
stica”, SP 145.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica della proposta di piano sulla base della docu‐
mentazione trasmessa, si rappresenta che l’ambito
di riferimento in cui l’intervento andrà a collocarsi,
interessa direttamente il quartiere di Loseto, che
con Palese, Modugno, Bitritto, Carbonara, Ceglie,
Valenzano, Triggiano, costituiscono i centri di prima
e seconda corona del capoluogo pugliese.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le componenti

storiche insediative che strutturano il sistema
radiale dei centri minori, sviluppatisi intorno agli
antichi casali di Bari, e le componenti strutturanti il
tipico paesaggio rurale della piantata olivicola attra‐
versata delle numerose lame.

Le suddette componenti, assumono una singo‐
lare rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico
poiché elementi identitari della forma visibile del
paesaggio di riferimento, sia dal punto di vista
ambientale in quanto elementi della rete ecologica
che contribuisce a generare un sistema di connes‐
sione con il territorio.

Con riferimento al centro di Loseto esso si carat‐
terizza, rispetto ad altri centri minori della conca
barese, per la sua singolare condizione insediativa
e paesaggistica, riconoscibile nella generale inte‐
grità tanto dei caratteri morfologici e funzionali del
nucleo insediativo, con l’edilizia storica, quanto
degli spazi periurbani e rurali a ridosso delle resi‐
denze con i segni della conduzione agricola e del
processo antropico di modellamento del paesaggio
agrario.

La matrice agricola in prevalenza compatta che
circonda il nucleo di Loseto e lo spazio di margine
prossimo al nucleo urbano si caratterizzano per dif‐
ferenti gradi di trasformazione dovuti a processi di
espansione insediativa, realizzati o previsti, e di
infrastrutturazione per la mobilità su gomma e su
ferro.

In particolare si rileva che a Ovest del nucleo
urbano di Loseto, gli spazi di margine prossimi agli
insediamenti sono strutturati da orti periurbani
(anche di pertinenza delle abitazioni) che ponendosi
in continuità con la campagna olivetata compatta
sino all’autostrada A14, qualificano paesaggistica‐
mente il contesto di riferimento.

Nella zona ad Est invece la presenza della strada
SP 183 (Via Liuzzi) ha in parte intercluso uno spazio
di margine del nucleo urbano che pone in disconti‐
nuità funzionale e morfologica i nuovi insediamenti
residenziali realizzati o previsti dal centro di Loseto.

Dalla documentazione trasmessa si rappresenta
che le suddette zone prossime al nucleo urbano di
Loseto, così come indicate nella Tavola 15, sono
direttamente interessate da n. 6 aree denominate
“aree di trasformazione perequativa” (AT) per le
quali la proposta di Variante urbanistica al vigente
PRG prevede la ritipizzazione da “Verde Urbano “,
a “Zona di espansione residenziale”.
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Per esse il Comune di Bari, ha inoltre previsto
nelle tavole n. 15, 16, 17 e 25, indicazioni planovul‐
metriche (residenze e viabilità pubblica) che così
come indicato nelle NTA (art. 11, 12, 13, 14, 15 e 16)
si intendono vincolanti per gli interventi diretti
“previa stipula di apposita convenzione con la AC
per la realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria e per la cessione delle aree a standard.” In
alternativa il Comune di Bari ha inoltre previsto che
nelle aree di trasformazione perequativa (art. 17
delle NTA) gli interventi si possono attuare
mediante l’approvazione di piani di lottizzazione
convenzionati estesi a tutte le aree dei relativi com‐
parti AT.

(Conclusioni)
Premesso quanto innanzi in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P si ritiene in riferimento alla proposta di
Variante Urbanistica al vigente PRG da zone a
“Verde Urbano”, a “Zona di espansione residen‐
ziale” nonché delle relative previsioni planovolu‐
metriche, che le “aree di trasformazione perequa‐
tiva” AT2 e AT4 a Ovest del nucleo urbano di
Loseto, risultano critiche dal punto di vista paesag‐
gistico‐ ambientale e culturale.

Esse andrebbero ad operare una trasformazione
significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei
luoghi, comportando l’eliminazione del sistema
degli orti periurbani, ed eliminando il rapporto di
continuità tra essi e la campagna olivetata che ad
oggi rappresentano, per il contesto paesaggistico di
riferimento, un carattere identitario e di unicità; la
compagine agricola a ridosso del nucleo urbano, i
segni e la trama della conduzione agricola in conti‐
nuità con la trama insediativa rappresentano il pae‐
saggio culturale e identitario, del centro di Loseto,
prodotto di quel particolare processo di storicizza‐
zione tra uomo‐natura e campagna.

In particolare le suddette aree andrebbero a con‐
trastare con:
(i) gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e diret‐

tive) degli ATE “E” di cui art. 67 punto 4.4 delle
NTA della Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P;

(ii) le prescrizioni di base di cui all’art 76 “Beni dif‐
fusi del paesaggio agrario” delle NTA della
Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P, le
quali si applicano sia alle componenti cartogra‐

fate negli elaborati del PRG, sia a quelle da indi‐
viduare e censire così come disciplinato dal sud‐
detto art 76 delle NTA;

(iii) gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale
dell’ambito “Puglia Centrale” del PPTR, poiché
non prevedono alcun recupero della percettibi‐
lità e dell’accessibilità della città storica e alcuna
qualificazione dei margini urbani.

Si ritiene inoltre in riferimento al “bene architet‐
tonico segnalato”, Torre Romita (SA 30) che inte‐
ressa la previsione di strada a nord dell’”area pro‐
duttiva di tipo B”, che quest’ultima debba essere
riconfigurata al fine di salvaguardare la predetta
segnalazione architettonica.

Per l”aree di trasformazione perequativa” AT1
e AT3 e per la zona a Est del nucleo urbano di
Loseto si suggerisce di:

‐ garantire il mantenimento delle alberature che
non ricadano in corrispondenza dei manufatti in
progetto, prevedendo il reimpianto di tutte le
alberature di cui si prevede l’espianto possibil‐
mente negli stessi lotti di espianto;

‐ salvaguardare compatibilmente con gli inter‐
venti, i muretti a secco presenti conservandone
le caratteristiche materiche e formali. Nel det‐
taglio per i muri a secco oggetto di interventi di
recupero, si provveda a ripristinare lo stato ori‐
ginale conservandone gli aspetti formali e mate‐
rici;

‐ dotare i nuovi tratti di viabilità a confine con le
aree a “Verde Urbano” o ad uso agricolo, di
muretti a secco in pietra locale costruiti secondo
le tecniche tradizionali, senza fare ricorso a sigil‐
lature dei giunti dei paramenti murari o a strut‐
ture murarie con nuclei in calcestruzzo o in late‐
rizi, rivestiti da paramenti in pietra a faccia vista;

‐ adeguare gli interventi previsti per “l’area pro‐
duttiva di tipo B”, alle indicazioni delle “Linee
Guida aree produttive ecologicamente e pae‐
saggisticamente attrezzate APPEA” del PPTR ciò
al fine di migliorare l’impatto visivo e la qualità
paesaggistica degli stessi interventi.”“

Sulla scorta di tutto quanto in precedenza rile‐
vato, considerato e motivato, si formulano le
seguenti PRESCRIZIONI CONCLUSIVE, allo stato
attuale degli atti e del procedimento in esame: 
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A) CONTENUTI DELLA VARIANTE AL PRG
Si ritiene ammissibile, dal punto di vista tecnico‐

urbanistico, il “Piano di riqualificazione e piano par‐
ticolareggiato della zona di interesse ambientale A2
di Loseto”, limitatamente agli aspetti di Variante al
PRG riguardanti gli interventi realizzabili nelle aree
libere presenti nell’ambito delle zone A2 e di
sopraelevazione nelle stesse zone A2.

Non si condivide la previsione ex novo, in
variante al vigente PRG, delle “Nuove aree di tra‐
sformazione perequativa”, per una superficie terri‐
toriale di mq.74.368 e per mc.52.058 di volume resi‐
denziale realizzabile, con corrispondente sottra‐
zione di aree destinate a verde pubblico urbano, e
pertanto per le stesse si ripristina la precedente
tipizzazione del vigente PRG a verde pubblico
urbano.

In fase di controdeduzioni dovranno privilegiarsi
in particolare ‐tenuto presente lo stato di fatto
fisico‐giuridico dei suoli e delle risultanze delle valu‐
tazioni di carattere paesaggistico‐ operazioni di
riammagliamento e razionalizzazione del tessuto
edilizio tese soprattutto alla riqualificazione dell’esi‐
stente ed alla conservazione dei caratteri identitari
della frazione di Loseto.

B) PROFILI NORMATIVI
Si chiarisce che il testo delle NTA, ancorchè non

ricompreso tra gli elaborati della Variante al PRG
adottati al punto 1 della DCC n.84/2010, costituisce
elaborato sostanziale della Variante al PRG mede‐
sima.

Ancora, per la zona omogenea “Nuove aree di
trasformazione perequativa” resta fermo pregiudi‐
zialmente quanto riportato al precedente punto
“A”.

Si prescrive inoltre quanto segue:
1. Art.8 ‐ Norme di carattere generale

Si depenna la seguente disposizione:
“il soppalco può essere realizzato anche attra‐
verso la sola demolizione dell’attuale solaio di
copertura e sua successiva sostituzione con altro
a quota diversa, contenuta comunque in m.6,00
rispetto all’attuale quota 0,00;”.

2. Art.10 ‐ Aree di trasformazione perequativa
Nell’ipotesi di eventuale riproposizione, in sede
di controdeduzioni comunali, di aree con la pre‐
sente tipizzazione, si inserisce in calce:

“E’ prescritta, per ognuna delle aree ‘AT’, la
quantità delle aree per standard da cedere a
norma del DM n.1444/1968, in ogni caso in
misura non inferiore a mq.20 per ogni abitante
(a cui corrispondono mc.100).”

3. Art. 21 ‐ Aree per attrezzature tecnologiche
Si inserisce in calce:
“H max (altezza massima): ml.15,00.”

4. Art. 22 ‐ Zona per attività produttive secondarie
di tipo B
Si inserisce in calce:
“In riferimento alla destinazione prevista (attività
produttive secondarie) ed alla correlata pre‐
scritta dotazione di aree per standard nella
misura del 10% della superficie territoriale (ai
sensi dell’art. 5/punto 1 del DM n.1444/1968), si
specifica che le attività commerciali ammissibili
sono unicamente quelle direttamente connesse
alla esposizione e commercializzazione dei pro‐
dotti aziendali delle unità produttive insediate,
ed inoltre che le predette “attività produttive
secondarie” siano compatibili, sotto il profilo
igienico‐sanitario, con la residenza.”

C) FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE
1. La proposta di riduzione del limite di rispetto

cimiteriale fissato dal PRG, peraltro già oggi ‐
specie sul lato nord‐ inferiore ai prescritti m.200
dall’attuale perimetro cimiteriale, risulta giusti‐
ficata limitatamente alla parte in sovrapposi‐
zione alla vigente zona destinata a verde pub‐
blico urbano contenuta a sud della “Stradetta del
Lago”.
Per la restante parte dell’anello è necessario il
ripristino del limite di rispetto di m.200,00 dal‐
l’attuale perimetro cimiteriale, quanto meno
fino al limite delle zone tipizzate non agricole del
vigente PRG.
In sede di controdeduzioni dovrà provvedersi al
riporto grafico, sugli elaborati planimetrici della
Variante, del limite di rispetto cimiteriale come
innanzi correttamente determinato.

2. Inoltre, sempre in sede di controdeduzioni,
dovrà provvedersi alla idonea tipizzazione, coe‐
rente con lo stato di fatto fisico‐giuridico dei
luoghi, del parcheggio pubblico esistente, evi‐
dentemente al servizio dell’adiacente cimitero,
da cui è separato dalla “Strada Terrarossa” (così
denominata in cartografia).

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 164 del 26‐11‐201446706



D) ASPETTI PAESAGGISTICI
Si condividono e si fanno propri gli esiti dell’istrut‐

toria di cui alla nota prot.12718 del 30/10/14 del
Servizio Regionale Assetto del Territorio Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica, operata per
i profili di propria specifica competenza ai sensi
dell’art.5.03 delle Norme PUTT/P, in precedenza
richiamata.

In particolare, si ripropongono di seguito le con‐
clusioni della suddetta istruttoria, con le prescrizioni
ed i suggerimenti da recepirsi negli atti e grafici pro‐
gettuali:

“(...) Premesso quanto innanzi in relazione al
parere paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P si ritiene in riferimento alla pro‐
posta di Variante Urbanistica al vigente PRG da
zone a “Verde Urbano”, a “Zona di espansione resi‐
denziale” nonché delle relative previsioni planovo‐
lumetriche, che le “aree di trasformazione pere‐
quativa” AT2 e AT4 a Ovest del nucleo urbano di
Loseto, risultano critiche dal punto di vista paesag‐
gistico‐ ambientale e culturale.

Esse andrebbero ad operare una trasformazione
significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei
luoghi, comportando l’eliminazione del sistema
degli orti periurbani, ed eliminando il rapporto di
continuità tra essi e la campagna olivetata che ad
oggi rappresentano, per il contesto paesaggistico di
riferimento, un carattere identitario e di unicità; la
compagine agricola a ridosso del nucleo urbano, i
segni e la trama della conduzione agricola in conti‐
nuità con la trama insediativa rappresentano il pae‐
saggio culturale e identitario, del centro di Loseto,
prodotto di quel particolare processo di storicizza‐
zione tra uomonatura e campagna.

In particolare le suddette aree andrebbero a con‐
trastare con:
(iv) gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e diret‐

tive) degli ATE “E” di cui art. 67 punto 4.4 delle
NTA della Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P;

(v) le prescrizioni di base di cui all’art 76 “Beni dif‐
fusi del paesaggio agrario” delle NTA della
Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P, le
quali si applicano sia alle componenti cartogra‐
fate negli elaborati del PRG, sia a quelle da indi‐
viduare e censire così come disciplinato dal sud‐
detto art 76 delle NTA;

(vi) gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale
dell’ambito “Puglia Centrale” del PPTR, poiché
non prevedono alcun recupero della percettibi‐
lità e dell’accessibilità della città storica e alcuna
qualificazione dei margini urbani.

Si ritiene inoltre in riferimento al “bene architet‐
tonico segnalato”, Torre Romita (SA 30) che inte‐
ressa la previsione di strada a nord dell’”area pro‐
duttiva di tipo B”, che quest’ultima debba essere
riconfigurata al fine di salvaguardare la predetta
segnalazione architettonica.

Per l”aree di trasformazione perequativa” AT1
e AT3 e per la zona a Est del nucleo urbano di
Loseto si suggerisce di:
‐ garantire il mantenimento delle alberature che

non ricadano in corrispondenza dei manufatti in
progetto, prevedendo il reimpianto di tutte le
alberature di cui si prevede l’espianto possibil‐
mente negli stessi lotti di espianto;

‐ salvaguardare compatibilmente con gli interventi,
i muretti a secco presenti conservandone le carat‐
teristiche materiche e formali. Nel dettaglio per i
muri a secco oggetto di interventi di recupero, si
provveda a ripristinare lo stato originale conser‐
vandone gli aspetti formali e materici;

‐ dotare i nuovi tratti di viabilità a confine con le
aree a “Verde Urbano” o ad uso agricolo, di
muretti a secco in pietra locale costruiti secondo
le tecniche tradizionali, senza fare ricorso a sigil‐
lature dei giunti dei paramenti murari o a strut‐
ture murarie con nuclei in calcestruzzo o in late‐
rizi, rivestiti da paramenti in pietra a faccia vista;

‐ adeguare gli interventi previsti per “l’area produt‐
tiva di tipo B”, alle indicazioni delle “Linee Guida
aree produttive ecologicamente e paesaggistica‐
mente attrezzate APPEA” del PPTR ciò al fine di
migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggi‐
stica degli stessi interventi.”“

E) OSSERVAZIONI DEI CITTADINI
Con DCC n.47 del 30/08/12 il Comune di Bari ha

assunto le proprie controdeduzioni in ordine alle
n.29 osservazioni dei cittadini, presentate a seguito
delle pubblicazioni degli atti, con accoglimento limi‐
tatamente alla n.3, alla n.6/punto 2 ed alla n.8.

I suddetti accoglimenti, ed inoltre l’inserimento
negli atti di precisazioni normative e rettifiche con‐
seguenti ad errata‐ corrige rilevati d’ufficio, hanno
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comportato da parte del consiglio comunale, giusta
la citata DCC n.47/2012, la presa d’atto dei seguenti
n.5 ulteriori elaborati tecnici: Allegato A ‐ Relazione
di accompagnamento, Allegato 1 ‐ Raccolta crono‐
logica delle osservazioni, Allegato 2 ‐ Schede, Alle‐
gato 3 ‐ Schema di convenzione aggiornato, Allegato
4 ‐ Integrazione elenco ditte catastali.

Ciò premesso, nel merito delle predette osserva‐
zioni accolte con la DCC n.47/2012 si puntualizza
quanto appresso:

Osservazione n. 3 Pupillo Giuseppe
Accolta in sede comunale nei termini seguenti

(cfr. sintesi a pag.38 dell’Allegato A Relazione di
accompagnamento delle controdeduzioni): “la
superficie corrispondente alla p.lla 729 sub. 6 e sub.
10 dovrà essere ritipizzata ricomprendendola ‘nel‐
l’ambito urbano di riconformazione’ che prevede la
totale trasformazione degli isolati o parti di essi”;

Determinazione in sede regionale: non si con‐
corda con l’accoglimento comunale, trattandosi evi‐
dentemente di immobili in origine costituenti per‐
tinenze del palazzotto principale e che pertanto
richiedono un intervento unitario di conservazione,
come coerentemente previsto negli elaborati pro‐
gettuali adottati con la DCC n.84/2010; l’osserva‐
zione è pertanto rigettata.

Osservazione n. 6/punto 2 Ferri Maria e Di Pinto
Vito

Accolta in sede comunale nei termini seguenti
(cfr. sintesi a pag.38 dell’Allegato A Relazione di
accompagnamento delle controdeduzioni): “nella
tav. 20 la superficie corrispondente alla p.lla 400
dovrà essere ricompresa quale ‘Area di intervento
di nuova edificazione”;

Determinazione in sede regionale: non si con‐
corda con l’accoglimento comunale e l’osservazione
è rigettata, coerentemente con la prescrizione di cui
al punto “A” in precedenza riportato.

Osservazione n. 8 Palmisano Raffaella e Nicassio
Vito Rocco Accolta in sede comunale nei termini
seguenti (cfr. sintesi a pag.38 dell’Allegato A Rela‐
zione di accompagnamento delle controdeduzioni):
“le aree interessate dall’osservazione estese per una
superficie complessiva di poco meno ca. 4.400 mq
sono state ricomprese nell’area di trasformazione
perequativa AT3 completando, senza alterare l’equi‐

librio dimensionale fondamentale del piano, quella
connessione funzionale urbanistica con l’area di tra‐
sformazione perequativa AT4. La previsione del
maggior insediamento abitativo pari a circa 31 abi‐
tanti comporta una superficie destinata a servizi per
la residenza di 620 mq che risulta già ricompresa
nella maggiore superficie, destinata a standards
pari a 817,52 mq complessivamente previsti nelle
aree di trasformazione perequativa AT3 e AT4 per
le quali singolarmente, concorrono: la prima per
260,98 mq e la seconda per 556,54 mq”; Determi‐
nazione in sede regionale: non si concorda con l’ac‐
coglimento comunale e l’osservazione è rigettata,
coerentemente con la prescrizione di cui al punto
“A” in precedenza riportato.

Per quanto riguarda tutte le altre osservazioni,
rigettate in sede comunale giusta DCC n.47/2012, si
ritengono le stesse non meritevoli di accoglimento
e/o superate, concordemente con le determinazioni
comunali e/o alla luce delle prescrizioni complessi‐
vamente espresse con il presente provvedimento
regionale.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione della Variante
al PRG per il “Piano di riqualificazione dell’abitato
di Loseto e piano particolareggiato della zona di
interesse ambientale A2” del Comune di Bari, adot‐
tata con le DCC n.84 del 23/09/10 e n.47 del
30/08/12, con l’introduzione negli atti e grafici della
Variante stessa delle prescrizioni e modifiche di cui
complessivamente ai punti A‐B‐C‐D precedente‐
mente riportati e che qui si intendono, per eco‐
nomia espositiva, integralmente trascritti.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu‐
zioni comunali ai sensi dell’art.16, undicesimo
comma, della LR n.56/1980.”“

Per quanto attiene alle osservazioni presentate
dai cittadini, si propone alla Giunta di decidere in
ordine alle stesse, in conformità con le motivazioni
e determinazioni di cui al punto E precedentemente
riportato e che qui parimenti si intende, per eco‐
nomia espositiva, integralmente trascritto.

Si propone alla Giunta il rilascio del parere pae‐
saggistico, ai sensi dell’art.5.03 delle Norme Tec‐
niche di Attuazione del PUTT/P, nei limiti e nei ter‐
mini di cui alla nota prot. n. 12718 del 30 ottobre
2014 del Servizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio
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attuazione Pianificazione Paesaggistica‐ qui in toto
confermata;

Si prende atto, infine:
‐ del parere favorevole con prescrizioni prot.455

del 12/02/09 del Servizio regionale LLPP, ai sensi
dell’art.89 del DPR n.380/2001, per il vincolo
sismico;

‐ della DD n.58 del 26/02/10 dell’Ufficio regionale
VIA/VAS di esclusione, con prescrizioni, dalla pro‐
cedura di VAS ex DLgs n.152/2006.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del‐
l’art.16 ‐decimo comma‐ della LR n.56/1980, per le
considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in

premessa, la Variante al PRG per il “Piano di riqua‐
lificazione dell’abitato di Loseto e piano particola‐
reggiato della zona di interesse ambientale A2” del
Comune di Bari, adottata con le DCC n.84 del
23/09/10 e n.47 del 30/08/12, con l’introduzione
negli atti e grafici della Variante stessa delle prescri‐
zioni e modifiche di cui complessivamente ai punti
A‐B‐C‐D nelle premesse riportati e che qui si inten‐
dono, per economia espositiva, integralmente tra‐
scritte. Il Consiglio Comunale di Bari procederà, ai
sensi dell’art.16 ‐undicesimo comma‐ della LR
n.56/1980, all’adozione delle proprie determina‐
zioni in merito alle prescrizioni e modifiche com‐
plessive introdotte d’ufficio negli atti e grafici della
Variante al PRG in argomento.

DI RILASCIARE il parere paesaggistico, ai sensi del‐
l’art.5.03 delle Norme Tecniche di Attuazione del
PUTT/P, nei limiti e nei termini di cui alla nota prot.
n. 12718 del 30 ottobre 2014 del Servizio Assetto
del Territorio ‐ Ufficio attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica‐ qui in toto confermata;

DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni presen‐
tate dai cittadini, in conformità con le motivazioni
e determinazioni di cui al punto E nelle premesse
riportato e che qui parimenti si intende, per eco‐
nomia espositiva, integralmente trascritto.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Bari, per
gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2275

Ristrutturazione del debito regionale 2014 pro‐
posta dalla Cassa Depositi e Prestiti.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
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Debito e Rendicontazione, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue.

Con lettera circolare del 5/8/2014, seguita da
aggiornamenti successivi in data 16 settembre
2014, la Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha comuni‐
cato alle Regioni, nell’ambito delle iniziative a sup‐
porto degli enti territoriali per la gestione attiva del
debito, la propria disponibilità alla rinegoziazione
nel 2014 di alcuni prestiti concessi a favore delle
Regioni, individuati sulla base di criteri omogenei di
selezione del portafoglio.

La CDP ha indicato che lo scopo della proposta è
quello di fornire alle Regioni l’opportunità di rimo‐
dulare la propria posizione debitoria per l’eventuale
trasformazione del regime di tasso da variabile a
fisso ed, inoltre, per l’allungamento della durata
dell’ammortamento del prestito.

Nel caso della Regione Puglia, l’elenco delle
cinque posizioni di mutuo rinegoziabili sulla base dei
requisiti stabiliti dalla CDP già presenta condizioni
di ammortamento a tasso fisso e, pertanto, l’obiet‐
tivo della rinegoziazione consisterebbe nell’even‐
tuale opportunità di allungare la durata dell’ammor‐
tamento fino a un massimo di 10 anni dalla sca‐
denza attuale del mutuo originario, nel rispetto di
una durata massima non superiore a 30 anni a par‐
tire dalla data della rinegoziazione.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha provveduto a
valutare la proposta CDP confrontando, per cia‐
scuna delle cinque posizioni di mutuo, le condizioni
finanziarie vigenti con quelle proposte per la rine‐
goziazione, comportanti in alcuni casi un aumento
del tasso fisso di interesse rinegoziato rispetto all’at‐
tuale, in altri una leggera riduzione dello stesso ed,
in ogni caso, l’estensione della durata dell’ammor‐
tamento, per ulteriori 10 anni in due delle cinque
posizioni rinegoziabili oppure fino a quella massima
concedibile di ulteriori sette anni nelle altre tre posi‐
zioni rinegoziabili.

Con rinvio agli approfondimenti tecnici di cui alla
nota A00_116/15130 del 16/10/2014 e relativi alle‐
gati del Servizio Bilancio e Ragioneria, agli atti di
questo Assessorato, è emerso che l’eventuale ade‐
sione alla proposta di rinegoziazione CDP non com‐
porterebbe per la Regione Puglia condizioni di van‐
taggio finanziario, tenuto conto dei tassi rinegoziati
proposti, delle attuali condizioni di mercato e della

normativa in materia di debito degli enti territoriali
divenuta sempre più rigorosa nel porre vincoli
diretti a limitare le possibilità di rinegoziazione dei
prestiti al solo scopo di allungare la scadenza del‐
l’ammortamento.

In definitiva l’eventuale adesione alla proposta di
rinegoziazione CDP comporterebbe per l’ente esclu‐
sivamente l’opportunità di un iniziale alleggeri‐
mento delle rate da pagarsi, dovuto unicamente alla
diluizione della parte capitale del debito da rimbor‐
sare e solo fino all’originaria scadenza del mutuo,
con attesi vincoli sull’attività futura dell’ente in rela‐
zione al prolungamento dei piani di ammorta‐
mento.

Pertanto, considerato che la procedura indicata
nella predetta lettera circolare della CDP prevede il
termine del 31 ottobre 2014 per l’eventuale
domanda di rinegoziazione, il presente schema di
provvedimento viene portato all’attenzione della
Giunta regionale per gli adempimenti di compe‐
tenza.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1, della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta di prendere atto del pre‐
sente schema di provvedimento per dettare le linee
di indirizzo relative alla ristrutturazione del debito
regionale 2014 proposta dalla Cassa Depositi e Pre‐
stiti.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo di Gioia, Assessore al Bilancio;
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VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Debito e
Rendicontazione e dal dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in premessa, che
costituiscono parte integrante della presente deli‐
berazione,

1. di prendere atto che non sussistono condizioni
di vantaggio finanziario derivanti dall’adesione
alla proposta di rinegoziazione CDP del debito
2014;

2. di non procedere alla ristrutturazione delle posi‐
zioni di mutuo CDP rinegoziabili sulla base dei
requisiti e delle condizioni stabiliti dalla stessa
CDP;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2276

Nomina ad interim del Direttore dell’Area di Coor‐
dinamento “Politiche per la mobilità e qualità
urbana”.

L’Assessore al Personale, sulla base dell’istrut‐
toria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce quanto segue.

Con D.G.R. n. 2504 del 23‐12‐2013 la Giunta
regionale ha prorogato, ai sensi dell’art. 19, D.P.G.R.
161/2008 l’incarico di direttore dell’Area di coordi‐

namento “Politiche per la mobilità e qualità urbana”
all’arch. Roberto Carlo Giannì.

A far data dal 31/10/2014 l’arch. Roberto Carlo
Giannì risulta collocato a riposo per sopraggiunti
limiti di età. Stante la cessazione dell’incarico del‐
l’arch. Roberto Carlo Giannì a decorrere dal 31
ottobre 2014, al fine di assicurare continuità ammi‐
nistrativa ai complessi compiti ascritti alla Area in
parola, si propone di conferire al dott. Francesco
Palumbo, Direttore dell’Area Politiche per la promo‐
zione del Territorio dei Saperi e dei Talenti, l’inca‐
rico, ad interim, di Direttore dell’Area Politiche per
la mobilità e qualità urbana in sostituzione dell’an‐
zidetto direttore.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 17, comma 1 del
DPGR n. 161/2008.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di affidare ad interim l’incarico di Direttore del‐
l’Area Politiche per la mobilità e qualità urbana,
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in sostituzione dell’arch. Roberto Carlo Giannì,
al dott. Francesco Palumbo, direttore dell’Area
per la Promozione del territorio dei saperi e dei
talenti;

2. di dare mandato al dirigente del Servizio perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi con il presente atto;

3. di dare atto che l’incarico conferito decorrerà
dalla data di adozione del presente provvedi‐
mento;

4. di trasmettere il presente atto alle OO.SS a cura
del Servizio Personale;

5. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2277

Articolo 7 della L.R. 1° agosto 2014 n. 32 “Disposi‐
zioni per il sostegno e la diffusione del commercio
equo e solidale”: Regolamento attuativo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della A.P. e confermata dal Dirigente
del Servizio, riferisce:

La legge regionale n. 32 del 1° agosto 2014,
all’art. 7 “Disposizioni attuative” prevede che la
Giunta regionale, entro centottanta giorni dall’en‐
trata in vigore, definisca i criteri e le modalità per
gli interventi di sostegno agli investimenti e alle ini‐
ziative di divulgazione e sensibilizzazione, individui
le tipologie di intervento da finanziare.

Il medesimo articolo di legge stabilisce anche che
la Giunta, con proprio provvedimento, individui i
requisiti delle organizzazioni del commercio equo e
solidale nonché le modalità di iscrizione nell’Elenco

regionale delle organizzazioni del commercio equo
solidale ed il funzionamento dello stesso.

A tal fine sono state predisposte le Disposizioni
attuative, allegate al presente provvedimento come
parte integrante, in conformità ai principi e finalità
della legge 32/2014 e di quanto stabilito dal citato
articolo 7 della legge.

In particolare la proposta di Disposizioni attuative
contiene:
‐ i requisiti e modalità di iscrizione nel Registro degli

operatori del commercio equo solidale;
‐ le modalità di individuazione e di svolgimento

della Giornata del commercio equo solidale;
‐ i criteri per sostenere gli investimenti e le inizia‐

tive di divulgazione e di sensibilizzazione;
‐ ogni altra disposizione necessaria per dare attua‐

zione alla legge.

Sulla proposta, il giorno 29 ottobre 2014, presso
il Servizio Attività Economiche Consumatori, a
seguito di convocazione n. 160/24/10/2014
/0014743, si è svolta una riunione di concertazione
con le rappresentanze del commercio equo solidale
al fine di acquisire pareri e proposte in merito e si è
pervenuti ad un testo ampiamente condiviso dai
soggetti interessati, come da verbale agli atti d’uf‐
ficio.

Si propone, pertanto, l’approvazione dell’allegato
schema di “Disposizioni attuative” predisposte in
applicazione dell’articolo 7 della L. R. 1° agosto 2014
n. 32 “Disposizioni per il sostegno e la diffusione del
commercio equo e solidale”.

Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/01 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente atto, ai sensi dell’ art. 4 comma 4° let‐
tere D/K ‐ della L. R. 7/97 e smi, è di competenza
della Giunta Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti competenti;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutto quanto in premessa e che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di prendere atto e fare propria la proposta dell’As‐
sessore allo Sviluppo Economico;

‐ di approvare le “Disposizioni attuative”, allegate
quale parte integrante del presente atto, predi‐
sposte in applicazione dell’articolo 7 della L. R. 1°
agosto 2014 n. 32 “Disposizioni per il sostegno e
la diffusione del commercio equo e solidale”.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2278

“Regolamento Regionale n. 36 del 30 dicembre
2009 e s.m. e i., Regolamento generale dei regimi
di aiuto in esenzione ‐ Titolo II Turismo Aiuti agli
investimenti iniziali alle piccole imprese operanti
nel settore turistico” ‐ Ulteriori disposizioni per
l’ammissione a finanziamento delle domande pre‐
sentate dalle imprese entro il 20 giugno 2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi e Grandi
Imprese, confermata dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione, riferisce quanto segue.

Premesso che:
con deliberazione n. 2632 del 28/12/2009 la

Giunta Regionale ha adottato il Regolamento dei
regimi di aiuto in esenzione per le imprese turi‐
stiche;

in data 31 dicembre 2009 è stato pubblicato sul
Burp n. 210 suppl. il Regolamento n. 36 del
30.12.2009 “Regolamento dei regimi di aiuto in
esenzione per le imprese turistiche” emanato dal
Presidente della Giunta regionale;

con determinazione del Dirigente di Servizio
Ricerca e Competitività n. 83 del 12.02.2010 (pub‐
blicata sul BURP n. 37 del 25.02.2010) è stato pub‐
blicato per il Titolo II l’Avviso per l’erogazione di
“Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese
operanti nel Settore Turistico”;

per effetto dell’entrata in vigore del Regola‐
mento (CE) n. 800/2008, il Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, al fine di adeguare la disci‐
plina regionale a quella di provenienza comunitaria,
con determinazione n. 519 del 19.05.2010 avente
ad oggetto: “PO FESR 2007/2013. Asse VI. Linea 6.1,
azione 6.1.9 ‐ Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 36 del 30.12.2009 (in attua‐
zione del Regolamento (CE) 800/2008 del
06.08.2008) ‐ Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali
alle piccole imprese operanti nel settore turistico”
‐ Avviso per le presentazione delle istanze di accesso
ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento. Integra‐

zione” (pubblicata sul BURP n. 98 del 03.06.2010)
ha introdotto le necessarie modifiche al Regola‐
mento Regionale n. 36 del 30 dicembre 2009;

in data 30 dicembre 2010 è stato pubblicato sul
BURP n. 194 suppl. il Regolamento Regionale 29
dicembre 2010, n. 22 avente ad oggetto: “Modifiche
al Regolamento Regionale 30 dicembre 2009, n. 36
Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” con cui si stabilisce il termine al
31 dicembre 2011 per l’applicazione della disciplina
transitoria di cui all’art. 1 del suddetto regolamento;

per effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 22/2010 il Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca e Competitività ha prodotto la deter‐
minazione n. 155 del 26.01.2011 di modifica dell’Av‐
viso avente ad oggetto: “PO FESR 2007/2013. Asse
VI. Linea 6.1, azione 6.1.9 ‐ Modifica Avviso per
l’erogazione di “Aiuti agli investimenti iniziali alle
piccole imprese operanti nel settore turistico” di cui
alle determinazioni dirigenziali n. 83 del 12.02.2010
e n. 519 del 19.05.2010” (pubblicata sul BURP n. 19
del 03.02.2011), che fissa il termine di presenta‐
zione delle domande al 31 dicembre 2011 al fine di
usufruire delle condizioni migliorative al regime di
aiuto disciplinato dal Titolo II Turismo;

in data 24.02.2012 è stato pubblicato sul BURP n.
29 del 24.02.2012 il Regolamento Regionale n. 4 del
20 febbraio 2012 recante “Modifiche al Regola‐
mento Regionale n. 36 del 30 dicembre 2009”, che
estende gli aiuti del Titolo II Turismo anche alle
Medie Imprese;

per effetto dell’entrata in vigore del su citato
Regolamento Regionale n. 4/2012 il Dirigente del
Servizio Competitività ha proceduto alla modifica
dell’Avviso con determinazione n. 641 del
12.04.2012 avente ad oggetto: “PO 2007‐2013 ‐
Asse VI. Linea di intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.9 ‐ Rego‐
lamento n. 36 del 30.12.2009 e s.m.e i. ‐ Titolo II ‐
Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti
iniziali alle piccole imprese operanti nel Settore Turi‐
stico”, pubblicato sul BURP n. 68 del 10.05.2012;

in data 31/12/2013 è stato pubblicato sul BURP
n. 174 del 31 dicembre 2013 il Regolamento Regio‐
nale n. 29 del 30 dicembre 2013, avente ad oggetto
“Modifiche al Regolamento Regionale 27 dicembre
2012, n. 32 recante oggetto “Modifiche al Regola‐
mento Regionale 13 febbraio 2012, n. 3 ‐ Modifiche
al Regolamento Regionale 29 dicembre 2010, n. 22
‐ Modifiche al Regolamento Regionale 30 dicembre
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2009, n. 36 Regolamento dei regimi di aiuto in esen‐
zione per le imprese turistiche” e s.m.i., di proroga
del termine al 30 giugno 2014 per l’applicazione
della disciplina temporanea di cui all’art. 14 bis del
Regolamento n. 36/2009;

per effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 29/2013 il Dirigente del Ser‐
vizio Competitività dei Sistemi Produttivi ha pro‐
dotto la determinazione n. 258 del 5 febbraio 2014
di modifica dell’Avviso avente ad oggetto: “PO FESR
2007/2013. Asse VI. Linea 6.1, azione 6.1.9 ‐ Rego‐
lamento n. 36 del 30.12.2009 e s.m. ed i. ‐ Titolo II ‐
Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti
iniziali alle piccole imprese operanti nel settore turi‐
stico” ‐ Modifica Avviso.” (pubblicata sul BURP n. 20
del 13.02.2014), che prevede la proroga del termine
di presentazione delle domande al 30 giugno 2014;

‐ che in data 25/07/13 è stato sottoscritto l’APQ
“Sviluppo Locale” che prevede misure che raffor‐
zano il finanziamento dei regimi di aiuto previsti nel‐
l’ambito dell’Asse VI P.O. FESR 2007 ‐ 2013 e quindi
anche del Regime di aiuto oggetto del presente
atto.

Che il Regolamento (CE) 1224/2013 del
29/11/2013 ha modificato l’art. 45 del Regolamento
(UE) 800/2008 prorogando al 30/06/2014 i regimi
di aiuto a finalità regionale e al 31/12/2014 gli altri
regimi di aiuto in esenzione;

Che con circolare del 13 febbraio 2014 prot. N.
1383 “Aiuti di Stato nell’ambito dei PO ‐ Attuazione
degli interventi e regole di chiusura” il Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione Economica ‐ Direzione
Generale per la Politica Regionale Unitaria Comuni‐
taria ‐ ha tra l’altro specificato che, “ai fini della defi‐
nizione del regime transitorio occorre stabilire quale
sia l’atto che segna il discrimine tra vecchia e nuova
disciplina e la cui adozione consenta di applicare
sino al 30/06/2014 o sino al 31/12/2014 per gli aiuti
in esenzione, le regole vigenti al 31/12/2013”;

Che in data 27 giugno 2014 con D.G.R. n. 1359
sono state ammesse alle agevolazioni, ricadenti
nell’ambito di applicazione del Regolamento (CE)
800/2008, a seguito di verifica istruttoria da parte
di Puglia Sviluppo S.p.A., le imprese per le quali il
Soggetto Finanziatore aveva completato la proce‐
dura telematica ed aveva trasmesso telematica‐
mente la domanda entro il 20 giugno 2014;

Rilevato che:
‐ all’interno della procedura telematica sono pre‐

senti istanze di beneficiari che hanno presentato
domanda di agevolazione ai Soggetti Finanziatori
o ai Confidi e da questi non trasmesse telemati‐
camente alla Puglia Sviluppo S.p.A., riportate
nell’elenco allegato al presente provvedimento
(allegato n. 1);

‐ risulta, dall’interlocuzione con i Soggetti Finanzia‐
tori e Confidi, che gran parte delle imprese richie‐
denti hanno avviato l’investimento ai sensi del‐
l’art. 8 del Regolamento (CE) 800/2008 e dell’art.
13 dell’Avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 37 del 25
febbraio 2010 e s.m. e i.;

Ritenuto che:
‐ le domande per le quali è stato avviato l’investi‐

mento ricadono nell’ambito di applicazione del
Regolamento n. 800/2008, del Regolamento
regionale n. 36/2009 e s.m. e i. e dell’Avviso pub‐
blico approvato con determinazione n. 83 del 12
febbraio 2010 e s.m. e i.

‐ si ravvisa la necessità di autorizzare Puglia Svi‐
luppo S.p.A. a procedere alle attività istruttorie
delle domande e alla verifica della sussistenza del‐
l’avvenuto avvio dell’investimento ai sensi del‐
l’art. 8 del Regolamento (CE) 800/2008 e dell’art.
13 dell’Avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 37 del 25
febbraio 2010 e s.m. e i.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
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vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore
di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento e che qui si intendono integralmente
riportate;

‐ Di prendere atto dell’allegato 1, parte integrante
del presente provvedimento, in cui sono elencate
le istanze di beneficiari che hanno presentato
domanda di agevolazione ai sensi del Titolo II del
Regolamento regionale n. 36/2009 e s.m. e i. ai
Soggetti Finanziatori o ai Confidi entro il 20 giugno
2014;

‐ Di autorizzare Puglia Sviluppo S.p.A. a procedere
all’istruttoria delle domande di che trattasi, nel
rispetto dell’ordine cronologico di ricezione delle
stesse, ai fini della verifica dell’avvenuto avvio
degli investimenti ai sensi dell’art. 8 del Regola‐
mento (CE) 800/2008 e dell’art. 13 dell’Avviso
pubblicato sul B.U.R.P. n. 37 del 25 febbraio 2010
e s.m. e i.

‐ Di stabilire che le spese relative a piani di investi‐
menti proposti dalle imprese presenti nell’elenco
di cui all’allegato 1, dovranno essere sostenute e
pagate dai beneficiari entro la data del
31/12/2015;

‐ Di stabilire che i Soggetti Finanziatori dovranno
procedere alla delibera dei finanziamenti ed
all’invio telematico delle pratiche, ricadenti nel‐
l’ambito di applicazione del Regolamento n.
800/2008, entro e non oltre la data del 28 feb‐
braio 2015, pena la decadenza della domanda di
aiuto dell’impresa e la eliminazione della posi‐
zione telematica dalla procedura;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità, sulla base delle verifiche di cui al capoverso
precedente, ad approvare con successivo e speci‐
fico atto l’elenco delle domande per le quali trova
applicazione il presente provvedimento e ad
assolvere agli adempimenti consequenziali;

‐ Di dare atto che le imprese saranno ammesse alle
agevolazioni fino alla concorrenza della dotazione
finanziaria appositamente destinata a tali opera‐
zioni;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2279

“Regolamento Regionale n. 9 del 26 giugno 2008 e
s.m. e i., Regolamento generale dei regimi di aiuto
in esenzione ‐ Titolo II Aiuti agli investimenti iniziali
alle microimprese e alle piccole imprese” ‐ Ulteriori
disposizioni per l’ammissione a finanziamento
delle domande presentate dalle imprese entro il
20 giugno 2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi e Grandi
Imprese, confermata dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Con deliberazione n. 1069 del 25/06/08 la Giunta

Regionale ha adottato ‐ con la procedura d’urgenza
prevista dall’art. 44, comma 3, dello Statuto ‐ il
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen‐
zione e ha disposto l’invio dello stesso alla compe‐
tente Commissione consiliare permanente per il
parere previsto dell’art. 44, comma 2, della I.r. n.
7/2004 “Statuto della Regione Puglia”;

In data 30 giugno 2008 è stato pubblicato sul
Burp n. 103 il Regolamento Regionale n. 9 del 26
giugno 2008 “Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione” emanato dal Presidente della
Giunta Regionale;

Con delibera n. 1859 del 7 ottobre 2008 la Giunta
Regionale ha preso atto che la IV Commissione ha
espresso parere favorevole al provvedimento di cui
alla deliberazione di G.R. n. 1069/08;

Per effetto dell’entrata in vigore del Regolamento
(CE) n. 800/2008 “regolamento generale di esen‐
zione per categoria”, la Giunta Regionale, con deli‐
berazione n. 2322 del 28/11/2008, ha introdotto le
necessarie modifiche al Regolamento Regionale n.
9 del 26 giugno 2008 “Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione” con la procedura d’ur‐
genza prevista dall’art. 44, comma 3 dello Statuto,
al fine di adeguare la disciplina regionale a quella di
provenienza comunitaria;

In data 22/01/2009 è stato pubblicato sul Burp n.
13 suppl. il Regolamento Regionale n. 1 del 19 gen‐
naio 2009 “Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione” emanato dal Presidente della
Giunta Regionale;

Con deliberazione n. 207 del 25 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto che la IV Commis‐
sione ha espresso parere favorevole al provvedi‐
mento di cui alla deliberazione di G.R. n. 2322/08;

Il 23 aprile 2009 è stato pubblicato sul Burp n. 62
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Micro e Piccole imprese”,
emanato in applicazione del Titolo II del citato Rego‐
lamento n. 1;

In data 11/08/2009 è stato pubblicato sul Burp n.
123 suppl. il Regolamento Regionale n. 19 del 10
agosto 2009 “Modifiche al Regolamento Regionale
n. 1 del 19 gennaio 2009 e misure temporanee per
fronteggiare l’attuale situazione di crisi finanziaria
ed economica delle micro e piccole imprese”;

per l’effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 20/10, il 27 gennaio 2011 è
stata pubblicata sul Burp n. 15 la Determinazione
Dirigenziale n. 64 del 19 gennaio 2011 di modifica
Avviso, che prevede la proroga del termine di pre‐
sentazione delle domande al 31 dicembre 2011 al
fine di usufruire delle condizioni migliorative al
regime di aiuto disciplinato dal Titolo II;

in data 31/12/2013 è stato pubblicato sul Burp n.
174 il Regolamento Regionale n. 28 del 30 dicembre
2013 “ Modifiche al Regolamento Regionale n. 19
del 10 agosto 2009, come modificato dal Regola‐
mento n. 13 del 26 maggio 2010 e dal Regolamento
n. 20 del 29 dicembre 2010, dal Regolamento n. 1
del 31 gennaio 2012 e dal Regolamento n. 31 del 27
dicembre 2012.” di proroga del termine al 30
giugno 2014 per l’applicazione della disciplina tem‐
poranea di cui all’art. 6 del Regolamento n.
19/2009;

per l’effetto dell’entrata in vigore del citato Rego‐
lamento Regionale n. 28/13, il 16 gennaio 2014 è
stata pubblicata sul Burp n. 6 la Determinazione
Dirigenziale n. 49 del 9 gennaio 2014 di modifica
Avviso, che prevede la proroga del termine di pre‐
sentazione delle domande al 30 giugno 2014;

che in data 25/07/13 è stato sottoscritto l’APQ
“Sviluppo Locale” che prevede misure che raffor‐
zano il finanziamento dei regimi di aiuto previsti nel‐
l’ambito dell’Asse VI P.O. FESR 2007 ‐ 2013 e quindi
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anche del Regime di aiuto oggetto del presente
atto.

Che il Regolamento (CE) 1224/2013 del
29/11/2013 ha modificato l’art. 45 del Regolamento
(UE) 800/2008 prorogando al 30/06/2014 i regimi
di aiuto a finalità regionale e al 31/12/2014 gli altri
regimi di aiuto in esenzione;

Che con circolare del 13 febbraio 2014 prot. N.
1383 “Aiuti di Stato nell’ambito dei PO ‐ Attuazione
degli interventi e regole di chiusura” il Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione Economica ‐ Direzione
Generale per la Politica Regionale Unitaria Comuni‐
taria ‐ ha tra l’altro specificato che, “ai fini della defi‐
nizione del regime transitorio occorre stabilire quale
sia l’atto che segna il discrimine tra vecchia e nuova
disciplina e la cui adozione consenta di applicare
sino al 30/06/2014 o sino al 31/12/2014 per gli aiuti
in esenzione, le regole vigenti al 31/12/2013”;

Che in data 27 giugno 2014 con D.G.R. n. 1358
sono state ammesse alle agevolazioni, ricadenti
nell’ambito di applicazione del Regolamento (CE)
800/2008, a seguito di verifica istruttoria da parte
di Puglia Sviluppo S.p.A., le imprese per le quali il
Soggetto Finanziatore aveva completato la proce‐
dura telematica ed aveva trasmesso telematica‐
mente la domanda entro il 20 giugno 2014;

Rilevato che:
‐ all’interno della procedura telematica sono pre‐

senti istanze di beneficiari che hanno presentato
domanda di agevolazione ai Soggetti Finanziatori
o ai Confidi e da questi non trasmesse telemati‐
camente alla Puglia Sviluppo S.p.A., riportate
nell’elenco allegato al presente provvedimento
(allegato n. 1);

‐ risulta, dall’interlocuzione con i Soggetti Finanzia‐
tori e Confidi, che gran parte delle imprese richie‐
denti hanno avviato l’investimento ai sensi del‐
l’art. 8 del Regolamento (CE) 800/2008 e dell’art.
13 dell’Avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 62 del 23
aprile 2009 e s.m. e i.;

Ritenuto che:
‐ le domande per le quali è stato avviato l’investi‐

mento ricadono nell’ambito di applicazione del
Regolamento n. 800/2008, del Regolamento
regionale n. 9/2008 e s.m. e i. e dell’Avviso pub‐
blico approvato con determinazione n. 192 del 10
aprile 2009 e s.m. e i.

‐ si ravvisa la necessità di autorizzare Puglia Svi‐
luppo S.p.A. a procedere alle attività istruttorie
delle domande e alla verifica della sussistenza del‐
l’avvenuto avvio dell’investimento ai sensi del‐
l’art. 8 del Regolamento (CE) 800/2008 e dell’art.
13 dell’Avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 62 del 23
aprile 2009 e s.m. e i.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore
di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento e che qui si intendono integralmente
riportate;

‐ Di prendere atto dell’allegato 1, parte integrante
del presente provvedimento, in cui sono elencate
le istanze di beneficiari che hanno presentato
domanda di agevolazione ai sensi del Titolo II del
Regolamento regionale n. 9/2008 e s.m. e i. ai
Soggetti Finanziatori o ai Confidi entro il 20 giugno
2014;
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‐ Di autorizzare Puglia Sviluppo S.p.A. a procedere
all’istruttoria delle domande di che trattasi, nel
rispetto dell’ordine cronologico di ricezione delle
stesse, ai fini della verifica dell’avvenuto avvio
degli investimenti ai sensi dell’art. 8 del Regola‐
mento (CE) 800/2008 e dell’art. 13 dell’Avviso
pubblicato sul B.U.R.P. n. 62 del 23 aprile 2009 e
s.m. e i.

‐ Di stabilire che le spese relative a piani di investi‐
menti proposti dalle imprese presenti nell’elenco
di cui all’allegato 1, dovranno essere sostenute e
pagate dai beneficiari entro la data del
31/12/2015;

‐ Di stabilire che i Soggetti Finanziatori dovranno
procedere alla delibera dei finanziamenti ed
all’invio telematico delle pratiche, ricadenti nel‐
l’ambito di applicazione del Regolamento n.
800/2008, entro e non oltre la data del 28 feb‐

braio 2015, pena la decadenza della domanda di
aiuto dell’impresa e la eliminazione della posi‐
zione telematica dalla procedura;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità, sulla base delle verifiche di cui al capoverso
precedente, ad approvare con successivo e speci‐
fico atto l’elenco delle domande per le quali trova
applicazione il presente provvedimento e ad
assolvere agli adempimenti consequenziali;

‐ Di dare atto che le imprese saranno ammesse alle
agevolazioni fino alla concorrenza della dotazione
finanziaria appositamente destinata a tali opera‐
zioni;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2280

Individuazione delle prestazioni di specialistica
ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica di cui
all’art. 5, comma 1, lett. a), punti 2.1 e 2.2 della L.R.
8/2004 s.m.i. ‐ Reintegrazione ed estensione del
Gruppo di lavoro regionale costituito con Delibera
di Giunta regionale n. 1227 del 12/06/2012.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione auto‐
rizzazione ed accreditamento strutture sanitarie
pubbliche e private” e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti e dal Dirigente del Ser‐
vizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria,
riferisce quanto segue:

La Legge Regionale n. 8/2004 s.m.i., recante
“Disciplina in materia di autorizzazione alla realiz‐
zazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzio‐
nale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie
e socio‐sanitarie pubbliche e private”, all’art. 5,
comma 1, lett. a), punto 2), sub 2.1 e 2.2 stabilisce
espressamente che tra le strutture e gli studi che
erogano prestazioni di assistenza specialistica in
regime ambulatoriale sono soggetti all’autorizza‐
zione alla realizzazione ‐ e dunque necessitano del
parere di compatibilità regionale ‐ le seguenti atti‐
vità:

“2.1 specialistica ambulatoriale chirurgica, ove
attrezzata per l’erogazione di prestazioni comprese
tra quelle individuate con apposito provvedimento
di Giunta regionale;

2.2 specialistica ambulatoriale odontoiatrica, ove
attrezzata per erogare prestazioni chirurgiche com‐
prese fra quelle individuate con apposito provvedi‐
mento della Giunta regionale”.

Il medesimo art. 5, comma 1, alla successiva let‐
tera b), punti 1.2.2 e 1.2.3, attribuisce viceversa al
Comune la competenza in materia di autorizzazione
all’esercizio delle strutture che erogano prestazioni
di assistenza specialistica individuale come di
seguito indicate:

“1.2.2 ‐ Attività specialistica ambulatoriale chi‐
rurgica, ove non attrezzata per erogare le presta‐

zioni individuate con i provvedimenti di cui alla let‐
tera a), punto 2), del presente articolo;

1.2.3 ‐ Attività specialistica ambulatoriale odon‐
toiatrica, ove non attrezzata per erogare prestazioni
chirurgiche individuate con i provvedimenti di cui
alla lettera a), punto 2), del presente articolo”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1227
del 12/06/2012, attesa la necessità di disciplinare le
competenze rispettivamente di Regione e Comune
in materia di autorizzazione all’esercizio delle strut‐
ture di specialistica ambulatoriale chirurgica ed
odontoiatrica in base al livello di complessità delle
prestazioni da erogarsi, al fine di procedere all’au‐
torizzazione e (laddove consentito dalla vigente nor‐
mativa) all’accreditamento delle predette strutture,
è stato costituito un Gruppo di lavoro regionale per
l’individuazione delle prestazioni di specialistica
ambulatoriale chirurgica ed odontoiatrica di cui al
citato art. 5, comma 1, lett. a), punti 2.1 e 2.2.

Tale Gruppo di Lavoro è composto da cinque
componenti, di cui due in rappresentanza dei com‐
petenti Uffici della Regione Puglia (Ufficio Accredi‐
tamenti del Servizio APS ed Ufficio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica del Servizio
PAOS), uno in rappresentanza dell’Agenzia Regio‐
nale Sanitaria (Area Accreditamento) e due medici
esperti, rispettivamente, nelle branche di chirurgia
generale ed odontoiatria, ovvero in alternativa, i
presidenti delle Società scientifiche di riferimento
per le due branche innanzi citate, individuati nelle
persone del:
1) Dott. Ambrogio Aquilino ‐ Responsabile ‐ Area

qualità, accreditamento e formazione ‐ ARES
Puglia;

2) Avv. Felice Altamura ‐ Alta Professionalità Uff.
Accreditamenti ‐ Regione Puglia;

3) Dott. Vito Carbone ‐ Alta Professionalità Uff.
Assistenza Osped. e Specialistica ‐ Regione
Puglia;

4) Prof. Antonio Margari ‐ Direttore U.O. Chirurgia
Generale Università di Bari;

5) Dott. Cesare Dinapoli ‐ Presidente Associazione
Italiana Odontoiatri ‐ sez. Bari.

Nel corso dei lavori del Gruppo, tuttavia, consi‐
derato l’oggetto dell’indagine e delle conseguenti
valutazioni, è emersa l’opportunità di integrare il
medesimo Gruppo con altro componente, con fun‐
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zioni di Coordinatore delle relative attività, che
avesse competenza nelle discipline mediche di ane‐
stesiologia e rianimazione.

Conseguentemente, con successiva Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1194 del 01/07/2013 è
stata disposta un’integrazione del Gruppo di Lavoro
con un ulteriore componente con funzione di Coor‐
dinatore del medesimo, individuato nella persona
del dott. Vincenzo Pomo, Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari opportunità della Regione Puglia.

Nel corso dei lavori, il Prof. Antonio Margari ha
rassegnato irrevocabilmente le proprie dimissioni
da componente del sopra citato Gruppo di Lavoro
con nota pervenuta in data 30/09/2013.

Successivamente, il Dott. Ambrogio Aquilino ha
cessato il proprio incarico di Responsabile ‐ Area
qualità, accreditamento e formazione ‐ ARES Puglia.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1326
del 27/06/2014 è stata disposta la sostituzione del
Prof. Antonio Margari e del Dott. ambrogio Aqui‐
lino, rispettivamente, con la Prof.ssa Angela Pezzola
e con il Dott. Domenico Martino, nonché l’esten‐
sione del Gruppo di lavoro con i Dott.ri Mario Saccò
e Francesco Cianci.

Con nota del 25/09/2014, l’Associazione Italiana
Odontoiatri ‐ Sede Provinciale di Bari ha comunicato
la nomina a Presidente del dott. Giuseppe Balice in
sostituzione del dott. Cesare Dinapoli, avvenuta nel‐
l’Assemblea elettiva del 04/05/2014.

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione
nominativa del componente del Gruppo di Lavoro
in rappresentanza della la disciplina odontoiatrica.

Tanto premesso, si propone di sostituire il dott.
Cesare Dinapoli con il dott. Giuseppe Balice, in qua‐
lità di Presidente l’Associazione Italiana Odontoiatri
‐ Sede Provinciale di Bari.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Mauro Nicastro

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti e dal Dirigente del Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

‐ Di sostituire il dott. Cesare Dinapoli con il dott.
Giuseppe Balice, in qualità di Presidente l’Associa‐
zione Italiana Odontoiatri ‐ Sede Provinciale di
Bari.

‐ Di stabilire che la partecipazione al predetto
gruppo di lavoro è da intendersi a titolo gratuito;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2282

Conclusione del procedimento di verifica di metà
mandato dell’attività del Direttore Generale del‐
l’ASL BR, avviato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1036 del 4/6/2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del

L’art. 3‐bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. sta‐
bilisce che “trascorsi diciotto mesi dalla nomina di
ciascun direttore generale, la regione verifica i risul‐
tati aziendali conseguiti e il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sin‐
daco o della conferenza dei sindaci di cui all’articolo
3, comma 14 […] procede o meno alla conferma
entro i tre mesi successivi alla scadenza del ter‐
mine”.

Con Deliberazione n. 1036 del 4/6/2013 la Giunta
Regionale, ai sensi della citata normativa, ha avviato
il procedimento di verifica di metà mandato per i
Direttori generali delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA,
ivi compresa la dott.ssa Paola Ciannamea, nominato
Direttore generale della ASL BR con DGR n. 2502 del
15/11/2011. Successivamente, in data 29/11/2011,
la dott.ssa Ciannamea ha quindi sottoscritto con il
Presidente della Regione Puglia il relativo contratto
di diritto privato.

Con la medesima Deliberazione n. 1036/2013 la
Giunta Regionale ha altresì stabilito ‐ ai fini della
predetta valutazione di metà mandato ed in assenza
di una definizione condivisa dei criteri di valutazione
da parte della Conferenza delle Regioni e delle Pro‐
vince autonome ai sensi dell’art. 3‐bis, co. 5 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ‐ di procedere con gli stru‐
menti finora utilizzati, disciplinati da specifici prov‐
vedimenti della Giunta Regionale, nonché richia‐
mati dal contratto sottoscritto dalla dott.ssa Cian‐
namea secondo lo schema approvato per le ASL con
la D.G.R. n. 2341/2011 come integrata e modificata
dalla successiva D.G.R. n. 2467/2012, secondo le
seguenti modalità procedurali:

‐ La valutazione viene effettuata da una Commis‐
sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse
umane, appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

‐ La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elencati
nella relativa D.G.R. di nomina), previa verifica del
rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di deca‐
denza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto.

‐ La valutazione viene effettuata sulla base degli
atti e documenti in possesso dei competenti Uffici
e Servizi assessorili nonché dell’Agenzia Regionale
Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR),
dei pareri rilasciati dagli organi che ‐ ai sensi della
vigente normativa ‐ hanno titolo a provvedere.

‐ L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di
mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1)
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

‐ La valutazione complessiva s’intenderà negativa
nel caso in cui gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti risultino in misura superiore al 20% del
totale di quelli assegnati.

‐ La valutazione potrà tenere conto ‐ limitatamente
all’arco temporale di riferimento della verifica ‐
delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti
trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale
redatte dai Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie interessate, messe a disposizione dal com‐
petente Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sul‐
l’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità
gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui
Direttori generali sono interessati dalla verifica,
messo a disposizione dal competente Servizio
Controlli.

Atteso che la valutazione in oggetto ‐ in base alle
modalità procedurali innanzi richiamate ‐ fa riferi‐
mento agli obiettivi di mandato attribuiti al Diret‐
tore generale nella relativa D.G.R. di nomina, previa
verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza di cui all’Allegato 1 del predetto con‐
tratto stipulato tra la dott.ssa Ciannamea ed il Pre‐
sidente della Regione Puglia, si ritiene utile riportare
di seguito preliminarmente tali obiettivi vincolanti
a pena di decadenza:
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1) Invio informatico trimestrale alla Regione, al
Ministero dell’Economia e Finanze ed al Mini‐
stero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali della certificazione di accompagna‐
mento del Conto Economico trimestrale [Intesa
Stato‐Regioni 23 marzo 2005, art. 6, co. 2, rece‐
pita dalla L. 266/2005 (Finanziaria 2006), art. 1,
co. 274].

2) Garanzia dell’equilibrio economico‐finanziario
della gestione o, in caso di certificazione di non
coerenza delle condizioni di equilibrio, presen‐
tazione di un piano contenente indicazione
delle misure idonee a ricondurre la gestione al
predetto equilibrio, ovvero entro i limiti delle
assegnazioni effettuate annualmente attraverso
il Documento di Indirizzo Economico Funzionale
delle Aziende ed Enti del SSR (DIEF).

La certificazione di non coerenza delle condizioni
di equilibrio comporta automaticamente il blocco
delle assunzioni del personale dell’azienda e dell’af‐
fidamento di incarichi esterni per consulenze non a
carattere sanitario per l’esercizio in corso. La ricon‐
duzione della gestione nei limiti degli obiettivi asse‐
gnati deve essere assicurata entro il 30 settembre
qualora la situazione di disequilibrio sia stata certi‐
ficata nel primo o nel secondo trimestre, ovvero
entro il 31 dicembre qualora la situazione di dise‐
quilibrio si sia verificata nel corso del terzo o quarto
trimestre; in caso contrario la Regione dichiara la
decadenza dei direttori generali.

Qualora per esigenze straordinarie si renda
necessario assumere iniziative di gestione compor‐
tanti spese non previste ed incompatibili con gli
obiettivi, i direttori generali devono ottenere pre‐
ventiva autorizzazione dalla Giunta regionale, fatti
salvi i provvedimenti contingibili ed urgenti e i casi
in cui ricorra il pericolo di interruzione di pubblico
servizio per i quali le Aziende danno comunicazione
alla Giunta Regionale entro i successivi quindici
giorni.

La decadenza opera, in particolare, nei seguenti
casi:
a) mancata o incompleta presentazione della cer‐

tificazione di accompagnamento del Conto Eco‐
nomico trimestrale;

b) mancata presentazione del piano di rientro nei
termini definiti dalla Regione all’art. 33 della L.R.
38/1994 s.m.i.;

c) mancata riconduzione della gestione nei limiti
degli obiettivi assegnati al 30 settembre ovvero
al 31 dicembre, come sopra indicato [D.Lgs.
502/1992 s.m.i., art. 3‐bis, co. 7; L.R. 38/1994,
art. 33, co. 2; L.R. 28/2000, art. 24, co. 2; L.R. n.
32/2001, art. 10; L. 289/2002, art. 52, co. 4, lett.
d); Intesa Stato‐Regioni 23 marzo 2005, art. 6,
co. 2, recepita dalla L. 266/2005 (Finanziaria
2006), art. 1, co. 274].

3) Rispetto delle leggi e del principio di buon anda‐
mento ed imparzialità dell’Amministrazione
[D.Lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3‐ bis, co. 7].

4) Acquisto di beni e servizi alle migliori condizioni
di mercato_ Le Aziende sanitarie e ospedaliere,
singolarmente o in forma aggregata, hanno l’ob‐
bligo, in attuazione e secondo i criteri di cui
all’articolo 59 della L. 388/2000, di aderire alle
convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro
attraverso la CONSIP per tutte le categorie mer‐
ceologiche pubblicate sul relativo sito Internet,
ovvero di utilizzare i relativi parametri di qualità
e di prezzo per l’acquisto di beni comparabili con
quelli oggetto di convenzionamento. Le stesse
Aziende, ove disattendano la predetta disposi‐
zione, devono motivare i provvedimenti con cui
procedono all’acquisto di beni e servizi a prezzi
e a condizioni meno vantaggiosi di quelli stabiliti
nelle convenzioni CONSIP [L.R. 14/2001, art. 17].

5) Garanzia dell’esercizio dell’attività libero‐pro‐
fessionale intramuraria [L. 120/2007, art. 1, co.
7].

6) Stipula e rispetto dei contratti con le strutture
provvisoriamente accreditate [L.R. 32/2001, art.
11].

7) Garanzia del corretto, completo e tempestivo
inserimento nel Sistema Informativo Sanitario
di tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali [L.R. 4/2003, art. 32,
co. 2; D.G.R. 1200/2006, in attuazione dell’Intesa
Stato Regioni 23 marzo 2005].

8) Controllo e monitoraggio dei comportamenti
prescrittivi di MMG e PLS, entro i limiti del
budget ad essi attribuito [L.R. 4/2003, art. 36, co.
6].

9) Attivazione di iniziative per il monitoraggio e
controllo della spesa farmaceutica, ai fini di una
sua riconduzione verso i valori di riferimento
[L.R. 405/2001; D.G.R. n. 1718/2004].
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Si riportano quindi di seguito gli obiettivi di man‐
dato assegnati allo stesso Direttore Generale con
l’atto di nomina (DGR n. 2502 del 15/11/2011):
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Adeguamento del sistema informativo conta‐
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera;

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale;

5) Redazione piano aziendale per la riduzione della
mobilità passiva extraregionale;

6) Corretta applicazione programmazione regio‐
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate;

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera, con particolare riferimento alla raziona‐
lizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse‐
gnati ai direttori delle Unità Operative;

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulatoriali
sulla base degli indirizzi regionali;

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade‐
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre‐
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma‐
tiva nazionale e regionale vigente;

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e regio‐
nale vigente;

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54‐55 CCNL nei limiti previsti
e con le modalità disposte da leggi o provvedi‐
menti regionali;

12) Rispetto blocco totale del turn‐over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio‐
nale;

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti‐
mentali);

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie private insistenti sul
proprio territorio, ivi compresi gli Enti ecclesia‐
stici ed IRCCS privati, attraverso il potenzia‐
mento dei relativi controlli;

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di Sanità
elettronica ed alimentazione dei flussi informa‐
tivi regionali;

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven‐
zione;

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi‐caprina, leucosi
(O.M. 14/11/2006);

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi‐
menti ex art. 20 L. 67/1988;

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa.

Ai fini dell’espletamento della valutazione di
metà mandato di cui alla predetta DGR n.
1036/2013, il competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali del Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica ha provveduto a richiedere,
per il periodo sottoposto a verifica (novembre 2011
‐ maggio 2013):
1) Dettagliata relazione sulla gestione al Direttore

Generale interessato al procedimento;
2) L’espressione del parere ex art. 3‐bis, comma 6

del D. Lgs. 502/92 s.m.i al Presidente della Con‐
ferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento;

3) La trasmissione di atti e/o documentazione rite‐
nuta rilevante agli Uffici regionali con compe‐
tenze in materia di programmazione e controllo
dell’attività delle ASL nonché al Direttore Gene‐
rale dell’ARES.

Il Direttore Generale ASL BR ha inviato la propria
relazione sull’attività svolta con nota prot. n. 5362
del 26/7/2013.

Il Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL BR,
con nota prot. n. 60896 del 30/9/2013, ha tra‐
smesso il verbale della medesima Conferenza, che
in data 17/9/2013 ha espresso parere favorevole in
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merito ai risultati di gestione dei primi diciotto mesi
dell’incarico del Direttore Generale ASL BR.

Successivamente, l’Ufficio Rapporti Istituzionali
ha trasmesso alla Commissione di esperti la docu‐
mentazione pervenuta dagli Uffici e Servizi regionali
nonché dal Direttore Generale dell’ARES, unita‐
mente alla relazione trasmessa dal Direttore Gene‐
rale sottoposto al procedimento di verifica in
oggetto.

La Commissione di esperti incaricata del procedi‐
mento di valutazione in oggetto, nominata con
D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013, ha trasmesso all’Ufficio
Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica con nota prot.
n. AOO_146‐000464 del 10/2/2014 i verbali delle
riunioni del 30/9/2013 (verbale di insediamento),
del 20/1/2014 (verbale di conclusione dei lavori) e
del 10/2/2014 (verbale integrativo alla conclusione
dei lavori), unitamente alle griglie di valutazione
relative agli obiettivi di mandato ed agli obiettivi
vincolanti a pena di decadenza per ciascun Direttore
Generale sottoposto a verifica, ivi compreso il Diret‐
tore Generale della ASL BR, indicando le modalità
procedurali per l’espletamento del procedimento di
valutazione nonchè gli esiti della verifica degli obiet‐
tivi vincolanti a pena di decadenza e degli obiettivi
di mandato.

Tali verbali della Commissione risultano archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.

Sulla base delle valutazioni della Commissione il
competente Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha predisposto e tra‐
smesso alla Segreteria della Giunta Regionale lo
schema di provvedimento concernente la conclu‐
sione del procedimento di valutazione di metà man‐
dato del Direttore Generale dell’ASL BR, dott.ssa
Paola Ciannamea, avviato con D.G.R. n. 1036 del
4/6/2013.

Tuttavia, in relazione al procedimento di verifica
di metà mandato dei Direttori generali delle
AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA l’Assessore al Welfare
ha predisposto una comunicazione urgente ‐ di cui
la Giunta Regionale ha preso atto con decisione
assunta a verbale in data 1/8/2014 ‐ nella quale si
evidenzia, tra l’altro, che “le vicende in esame pre‐
sentano aspetti peculiari poiché, da un lato, la pro‐
cedura di verifica di metà mandato ha risentito di
varie criticità di contesto ‐ incluse quelle connesse

alla soggezione della sanità pugliese al Piano di
Rientro ‐ e perviene a definizione allorché gli inca‐
richi conferiti ai Direttori Generali sono prossimi alla
conclusione; dall’altro, le risultanze dei lavori della
Commissione evidenziano esiti negativi che richie‐
derebbero, in ossequio ai principi del giusto proce‐
dimento ed a fini di completezza dell’istruttoria, l’ac‐
quisizione del contributo partecipativo degli interes‐
sati e l’esame dello stesso da parte della Commis‐
sione”.

Nell’ambito di tale comunicazione, con specifico
riferimento al mancato raggiungimento dell’obiet‐
tivo vincolante n. 5 (Garanzia del corretto, completo
e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali) da parte di tutti i
Direttori Generali sottoposti a valutazione, l’Asses‐
sore al Welfare afferma che “esso potrebbe ritenersi
superato alla luce delle considerazioni svolte dalla
Commissione, che ha evidenziato l’esistenza di fat‐
tori esogeni che possono aver inciso sull’operato del
management sanitario (l’Organo consultivo ha
infatti evidenziato che l’obiettivo in esame “non è
stato considerato raggiunto per tutti i Direttori
Generali sottoposti a valutazione, tenuto conto delle
complesse condizioni esterne e vincoli di natura
organizzativa e tecnico‐informatica che nella fase di
implementazione e di messa a regime dei flussi
informativi (2011‐2012) non hanno consentito, se
non per miglioramenti progressivi, la regolare ali‐
mentazione e gestione dei flussi medesimi”).

Per tali ragioni, attesa la delicatezza delle deci‐
sioni che la Giunta regionale dovrà assumere al
riguardo, l’Assessore al Welfare ha quindi proposto
di acquisire il contributo partecipativo degli interes‐
sati, da sottoporre al vaglio della Commissione.

La Giunta Regionale, con decisione assunta a ver‐
bale in data 1/8/2014, ha preso atto della predetta
comunicazione dell’Assessore al Welfare dispo‐
nendo che si proceda in conformità con la proposta
in essa contenuta, giusta comunicazione del Segre‐
tario Generale della Giunta Regionale prot. n. A00‐
022‐617 dell’1/8/2014.

Conseguentemente, il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ha provve‐
duto a trasmettere al Direttore Generale della ASL
BR, con nota prot. n. A00‐151‐9066 del 5/8/2014
successivamente integrata con nota prot. n. A00‐
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151‐9213 del 7/8/2014, i verbali della Commissione
relativi alla propria valutazione, invitando lo stesso
Direttore generale a presentare le proprie contro‐
deduzioni direttamente ai componenti della Com‐
missione.

La Commissione di esperti, dopo aver effettuato
il puntuale esame delle controdeduzioni pervenute
dai Direttori generali interessati, ha quindi tra‐
smesso all’Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica, con nota prot. n. A00‐146‐3131 del
20/10/2014, i verbali delle riunioni svoltesi in data
1/10/2014, 13/10/2014 e 20/10/2014, archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.

In sintesi, dal punto di vista metodologico la Com‐
missione:
‐ Ha proceduto alla lettura ed all’esame delle con‐

trodeduzioni pervenute dai Direttori generali inte‐
ressati;

‐ Per quanto concerne gli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, ha assunto le seguenti decisioni:
“1. Preliminarmente, con riferimento all’obiettivo

vincolante a pena di decadenza n. 5 “Garanzia
del corretto, completo e tempestivo inseri‐
mento nel Sistema Informativo Sanitario di
tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali, risultato non rag‐
giunto per alcuno dei Direttori Generali”, la
lettura delle relazioni delle controdeduzioni
formulate dai Direttori Generali appare con‐
fermare l’impostazione valutativa formulata
dalla Commissione nella prima fase dei propri
lavori, circa le difficoltà di contesto che contri‐
buiscono a motivare il quadro che è stato
descritto dall’Ufficio competente, soprattutto
se si considera che le inadempienze segnalate
riguardano due flussi di nuova attivazione
(NSIS‐SIAD e NSIS‐FAR), resi obbligatori solo a
partire dal 1‐ gennaio 2012.Pertanto, si con‐
ferma la proposta di una lettura di questo cri‐
terio condizionata dalle criticità di contesto,
rilevando l’impegno attivato da parte di tutti
i Direttori Generali per il pieno soddisfaci‐
mento del risultato.

2. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 6 “Acquisto di beni e servizi
alle migliori condizioni di mercato” la Commis‐
sione aveva concluso per una non sussistenza

di sufficienti elementi in proprio possesso per
la formulazione di un giudizio finale, né sulla
base della relazione dei rispettivi D.G., né sulla
base della istruttoria dell’Ufficio competente.
Dalla lettura delle controdeduzioni fornite dai
DD.GG. di Lecce e Taranto si evincono ele‐
menti sufficienti per produrre una valutazione.

3. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 3 “Rispetto delle leggi e del
principio di buon andamento e di imparzialità
della pubblica Amministrazione” si ritiene
necessario un supplemento di istruttoria da
parte dell’Ufficio competente”.

‐ Per quanto concerne gli obiettivi di mandato, ha
assunto le seguenti decisioni:
1. Con riferimento all’Obiettivo n. 7 (Conteni‐

mento della spesa farmaceutica ospedaliera)
“si ritiene necessario un supplemento di istrut‐
toria da parte dell’Ufficio competente per le
controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

2. Con riferimento all’Obiettivo n. 10 (Conteni‐
mento della spesa del personale entro i limiti
fissati dalla normativa nazionale e regionale
vigente) “si ritiene necessario un supplemento
di istruttoria da parte dell’Ufficio competente
per le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della
ASL di Bari e Taranto”.

3. Con riferimento all’Obiettivo n. 16 (Attuazione
del Piano Regionale della Prevenzione) “si
ritiene necessario un supplemento di istruttoria
da parte dell’Ufficio competente per le contro‐
deduzioni fornite dai DD.GG. della ASL di Bari,
Brindisi, Lecce e Taranto”.

4. Con riferimento all’Obiettivo n. 17 (Manteni‐
mento standard ministeriali di sanità veteri‐
naria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina, e bufalina, brucellosi ovi‐caprina, leu‐
cosi) “si ritiene necessario un supplemento di
istruttoria da parte dell’Ufficio competente per
le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

‐ La Commissione, inoltre, a conclusione della
seduta del 13/10/2014 ha stabilito “di inviare a
mezzo PEC agli Uffici competenti le controdedu‐
zioni prodotte dai Direttori Generali sui punti
sopra indicati, chiedendo di voler trasmettere l’au‐
spicato riscontro entro una settimana dall’invio”,
disponendo altresì che in assenza del suddetto
riscontro si procederà allo stato degli atti.
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Inoltre, nel verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014 la Commissione:
‐ Evidenzia di aver provveduto ad acquisire la rela‐

zione del Ministero della Salute sugli Adempi‐
menti LEA 2012;

‐ Riferisce di aver effettuato preliminarmente ‐ con
riferimento all’Obiettivo vincolante a pena di
decadenza n. 5 (“Garanzia del corretto, completo
e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali”) ‐ oltre alla let‐
tura delle controdeduzioni prodotte dai DD.GG.
interessati, anche la lettura di quanto riportato
nella relazione sugli adempimenti LEA innanzi
citata, prendendo atto dalla stessa che “la
Regione Puglia è ritenuta adempiente su tutti i
flussi informativi e adempiente con impegno per
il flusso NSIS‐FAR. Tale evidenza, unitamente alle
considerazioni già svolte nella riunione del 13
ottobre u.s., porta la Commissione a ritenere
l’obiettivo sostanzialmente raggiunto per i DD.GG.
delle ASL BA, BR, BT, LE, TA”;

‐ Evidenzia ‐ con riferimento all’Obiettivo di man‐
dato n. 16 (“Attuazione del Piano Regionale della
Prevenzione”) ‐ che, “sulla base dalla nota dell’Uf‐
ficio Sanità pubblica e Sicurezza sul lavoro, nonché
della Relazione sugli Adempimenti LEA 2012,
l’obiettivo medesimo deve ritenersi sostanzial‐
mente raggiunto per i DD.GG. delle ASL BA, BR,
BT, LE, TA: infatti, l’Ufficio afferma che ai fini della
valutazione di questo obiettivo, “si deve tener
conto che il Piano consta di n. 31 linee di attività
progettuali, l’attuazione delle quali è assicurata
da tutte le aziende sanitarie”, nonostante con‐
fermi l’inadempienza per le tre voci ricomprese
nella griglia LEA, che riguardano screening, vacci‐
nazioni e infortuni sul lavoro”.

Nel medesimo verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014, con specifico riferimento alla valuta‐
zione del D.G. ASL BR, la Commissione riferisce
quanto segue:

“Con riferimento agli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, dall’analisi della documentazione
aggiuntiva acquisita, si rinvia a quanto riportato in
premessa per l’Obiettivo n. 5 “Garanzia del corretto,
completo e tempestivo inserimento nel Sistema
Informativo Sanitario di tutti i dati attinenti al flussi
informativi obbligatori nazionali e regionali, risul‐

tato non raggiunto per alcuno dei Direttori Gene‐
rali”.

Con riferimento agli Obiettivi di Mandato, la
Commissione ha provveduto a riesaminare gli obiet‐
tivi non raggiunti, per pervenire al seguente aggior‐
namento:
‐ Ob. n. 5 ‐ dalla lettura delle controdeduzioni, si

conferma la valutazione già espressa. Obiettivo
non raggiunto.

‐ Ob. n. 7 ‐ dalla lettura delle controdeduzioni, si
conferma la valutazione già espressa. Obiettivo
non raggiunto.

‐ Ob. n. 11 ‐ dalla lettura delle controdeduzioni, si
conferma la valutazione già espressa. Obiettivo
non raggiunto.

‐ Ob. n. 16 ‐ si veda quanto esplicitato in premessa.
Obiettivo raggiunto.
In conclusione per il DG della ASL BR il quadro di

sintesi è così modificato:
‐ n. 0 obiettivo vincolante a pena di decadenza NON

RAGGIUNTO;
‐ n. 3/19 obiettivi di mandato NON RAGGIUNTI.

In conclusione la Commissione è concorde nel
ritenere che il contraddittorio procedimentale si è
compiutamente svolto nelle forme previste dalla
legge (art. 10, L. 241/1990) attraverso la produzione
di articolate memorie corredate della documenta‐
zione ritenuta rilevante”.

In base alle ulteriori valutazioni della Commis‐
sione, pertanto, si è riscontrato il raggiungimento
di tutti gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza
ed il raggiungimento di 16 obiettivi di mandato
rispetto ai 19 complessivi.

In particolare, gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti sono: Obiettivo di mandato n. 5 ‐ “Redazione
piano aziendale per la riduzione della mobilità pas‐
siva extraregionale”

Obiettivo di mandato n. 7 ‐ “Contenimento della
spesa farmaceutica ospedaliera, con particolare
riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di
farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli
obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Opera‐
tive”.

Obiettivo di mandato n. 11 ‐ “Riduzione ricorso a
prestazioni sanitarie aggiuntive ex artt. 54‐55 CCNL
nei limiti previsti e con le modalità disposte da leggi
o provvedimenti regionali”.
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Essendo il numero complessivo degli obiettivi di
mandato non raggiunti pari a 3, esso risulta infe‐
riore al 20% del totale degli obiettivi assegnati (4).

Pertanto, la valutazione della Commissione sul
raggiungimento degli obiettivi di mandato da parte
del Direttore generale ASL BR risulta positiva.

Per quanto sopra, si ritiene che la Giunta Regio‐
nale ‐ sulla base delle risultanze dei lavori della
Commissione di esperti come innanzi illustrate ‐
possa concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale dell’ASL BR,
dott.ssa Paola Ciannamea, avviato con D.G.R. n.
1036 del 4/6/2013 e procedere alla conferma del‐
l’incarico dello stesso Direttore fino alla sua natu‐
rale scadenza.

Si segnala, a tale proposito, che l’incarico della
dott.ssa Ciannamea ‐ come previsto dal relativo
contratto di diritto privato, che individuava all’art.
7, co. 1 una durata dell’incarico pari ad “anni 3 (tre)
a decorrere dalla data di insediamento” ‐ scade in
data 28/11/ 2014, atteso che l’insediamento è avve‐
nuto in data 28/11/2011 giusto verbale di insedia‐
mento del 28/11/2011 trasmesso al competente
Servizio regionale dallo stesso Direttore generale
con nota prot. 71400 del 29/11/2011.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale della ASL
BR, dott.ssa Paola Ciannamea, avviato con la Deli‐
berazione di Giunta Regionale n. 1036 del
4/6/2013, sulla base delle risultanze dei lavori
della Commissione di esperti appositamente
nominata con D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013, la cui
valutazione risulta positiva sia in merito al rag‐
giungimento degli obiettivi vincolanti a pena di
decadenza che in merito al raggiungimento degli
obiettivi di mandato.

‐ Di confer m are dunque l’incarico del Direttore G
enerale della ASL B R, D ott.ssa Paola Cianna m ea,
fino alla sua naturale scadenza prevista per
il28/11/2014.

‐ Di dare m a n dato all’Ufficio Rapporti istituzionali
del Servizio Progra m m azione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica per tutti gli ade m pi m enti
connessi all’adozione del presente provvedi
mento.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provvedi
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2283

Conclusione del procedimento di verifica di metà
mandato dell’attività del Direttore Generale del‐
l’ASL BT, avviato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1036 del 4/6/2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
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fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del

L’art. 3‐bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. sta‐
bilisce che “trascorsi diciotto mesi dalla nomina di
ciascun direttore generale, la regione verifica i risul‐
tati aziendali conseguiti e il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sin‐
daco o della conferenza dei sindaci di cui all’articolo
3, comma 14 […] procede o meno alla conferma
entro i tre mesi successivi alla scadenza del ter‐
mine”.

Con Deliberazione n. 1036 del 4/6/2013 la Giunta
Regionale, ai sensi della citata normativa, ha avviato
il procedimento di verifica di metà mandato per i
Direttori generali delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA,
ivi compreso il dott. Giovanni Gorgoni, nominato
Direttore generale della ASL BT con DGR n. 2505 del
15/11/2011. Successivamente, in data 29/11/2011,
il dott. Gorgoni ha quindi sottoscritto con il Presi‐
dente della Regione Puglia il relativo contratto di
diritto privato.

Con la medesima Deliberazione n. 1036/2013 la
Giunta Regionale ha altresì stabilito ‐ ai fini della
predetta valutazione di metà mandato ed in assenza
di una definizione condivisa dei criteri di valutazione
da parte della Conferenza delle Regioni e delle Pro‐
vince autonome ai sensi dell’art. 3‐bis, co. 5 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ‐ di procedere con gli stru‐
menti finora utilizzati, disciplinati da specifici prov‐
vedimenti della Giunta Regionale, nonché richia‐
mati dal contratto sottoscritto dal dott. Gorgoni
secondo lo schema approvato per le ASL con la
D.G.R. n. 2341/2011 come integrata e modificata
dalla successiva D.G.R. n. 2467/2012, secondo le
seguenti modalità procedurali:
‐ La valutazione viene effettuata da una Commis‐

sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse
umane, appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

‐ La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elencati
nella relativa D.G.R. di nomina), previa verifica del
rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di deca‐
denza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto.

‐ La valutazione viene effettuata sulla base degli
atti e documenti in possesso dei competenti Uffici
e Servizi assessorili nonché dell’Agenzia Regionale
Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR),
dei pareri rilasciati dagli organi che ‐ ai sensi della
vigente normativa ‐ hanno titolo a provvedere.

‐ L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di
mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1)
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

‐ La valutazione complessiva s’intenderà negativa
nel caso in cui gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti risultino in misura superiore al 20% del
totale di quelli assegnati.

‐ La valutazione potrà tenere conto ‐ limitatamente
all’arco temporale di riferimento della verifica ‐
delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti
trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale
redatte dai Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie interessate, messe a disposizione dal com‐
petente Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sul‐
l’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità
gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui
Direttori generali sono interessati dalla verifica,
messo a disposizione dal competente Servizio
Controlli.

Atteso che la valutazione in oggetto ‐ in base alle
modalità procedurali innanzi richiamate ‐ fa riferi‐
mento agli obiettivi di mandato attribuiti al Diret‐
tore generale nella relativa D.G.R. di nomina, previa
verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza di cui all’Allegato 1 del predetto con‐
tratto stipulato tra il dott. Gorgoni ed il Presidente
della Regione Puglia, si ritiene utile riportare di
seguito preliminarmente tali obiettivi vincolanti a
pena di decadenza:
1) Invio informatico trimestrale alla Regione, al

Ministero dell’Economia e Finanze ed al Mini‐
stero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali della certificazione di accompagna‐
mento del Conto Economico trimestrale [Intesa
Stato‐Regioni 23 marzo 2005, art. 6, co. 2, rece‐
pita dalla L. 266/2005 (Finanziaria 2006), art. 1,
co. 274].

2) Garanzia dell’equilibrio economico‐finanziario
della gestione o, in caso di certificazione di non
coerenza delle condizioni di equilibrio, presen‐
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tazione di un piano contenente indicazione
delle misure idonee a ricondurre la gestione al
predetto equilibrio, ovvero entro i limiti delle
assegnazioni effettuate annualmente attraverso
il Documento di Indirizzo Economico Funzionale
delle Aziende ed Enti del SSR (DIEF). La certifica‐
zione di non coerenza delle condizioni di equili‐
brio comporta automaticamente il blocco delle
assunzioni del personale dell’azienda e dell’affi‐
damento di incarichi esterni per consulenze non
a carattere sanitario per l’esercizio in corso. La
riconduzione della gestione nei limiti degli obiet‐
tivi assegnati deve essere assicurata entro il 30
settembre qualora la situazione di disequilibrio
sia stata certificata nel primo o nel secondo tri‐
mestre, ovvero entro il 31 dicembre qualora la
situazione di disequilibrio si sia verificata nel
corso del terzo o quarto trimestre; in caso con‐
trario la Regione dichiara la decadenza dei diret‐
tori generali.

Qualora per esigenze straordinarie si renda
necessario assumere iniziative di gestione compor‐
tanti spese non previste ed incompatibili con gli
obiettivi, i direttori generali devono ottenere pre‐
ventiva autorizzazione dalla Giunta regionale, fatti
salvi i provvedimenti contingibili ed urgenti e i casi
in cui ricorra il pericolo di interruzione di pubblico
servizio per i quali le Aziende danno comunicazione
alla Giunta Regionale entro i successivi quindici
giorni.

La decadenza opera, in particolare, nei seguenti
casi:
a) mancata o incompleta presentazione della cer‐

tificazione di accompagnamento del Conto Eco‐
nomico trimestrale;

b) mancata presentazione del piano di rientro nei
termini definiti dalla Regione all’art. 33 della L.R.
38/1994 s.m.i.;

c) mancata riconduzione della gestione nei limiti
degli obiettivi assegnati al 30 settembre ovvero
al 31 dicembre, come sopra indicato [D.Lgs.
502/1992 s.m.i., art. 3‐bis, co. 7; L.R. 38/1994,
art. 33, co. 2; L.R. 28/2000, art. 24, co. 2; L.R. n.
32/2001, art. 10; L. 289/2002, art. 52, co. 4, lett.
d); Intesa Stato‐Regioni 23 marzo 2005, art. 6,
co. 2, recepita dalla L. 266/2005 (Finanziaria
2006), art. 1, co. 274].

3) Rispetto delle leggi e del principio di buon anda‐
mento ed imparzialità dell’Amministrazione
[D.Lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3‐ bis, co. 7].

4) Acquisto di beni e servizi alle migliori condizioni
di mercato_ Le Aziende sanitarie e ospedaliere,
singolarmente o in forma aggregata, hanno l’ob‐
bligo, in attuazione e secondo i criteri di cui
all’articolo 59 della L. 388/2000, di aderire alle
convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro
attraverso la CONSIP per tutte le categorie mer‐
ceologiche pubblicate sul relativo sito Internet,
ovvero di utilizzare i relativi parametri di qualità
e di prezzo per l’acquisto di beni comparabili con
quelli oggetto di convenzionamento. Le stesse
Aziende, ove disattendano la predetta disposi‐
zione, devono motivare i provvedimenti con cui
procedono all’acquisto di beni e servizi a prezzi
e a condizioni meno vantaggiosi di quelli stabiliti
nelle convenzioni CONSIP [L.R. 14/2001, art. 17].

5) Garanzia dell’esercizio dell’attività libero‐pro‐
fessionale intramuraria [L. 120/2007, art. 1, co.
7].

6) Stipula e rispetto dei contratti con le strutture
provvisoriamente accreditate [L.R. 32/2001, art.
11].

7) Garanzia del corretto, completo e tempestivo
inserimento nel Sistema Informativo Sanitario
di tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali [L.R. 4/2003, art. 32,
co. 2; D.G.R. 1200/2006, in attuazione dell’Intesa
Stato Regioni 23 marzo 2005].

8) Controllo e monitoraggio dei comportamenti
prescrittivi di MMG e PLS, entro i limiti del
budget ad essi attribuito [L.R. 4/2003, art. 36, co.
6].

9) Attivazione di iniziative per il monitoraggio e
controllo della spesa farmaceutica, ai fini di una
sua riconduzione verso i valori di riferimento
[L.R. 405/2001; D.G.R. n. 1718/2004].

Si riportano quindi di seguito gli obiettivi di man‐
dato assegnati allo stesso Direttore Generale con
l’atto di nomina (DGR n. 2505 del 15/11/2011):
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Adeguamento del sistema informativo conta‐
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 164 del 26‐11‐201446756



3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera;

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale;

5) Redazione piano aziendale per la riduzione della
mobilità passiva extraregionale;

6) Corretta applicazione programmazione regio‐
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate;

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera, con particolare riferimento alla raziona‐
lizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse‐
gnati ai direttori delle Unità Operative;

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulatoriali
sulla base degli indirizzi regionali;

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade‐
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre‐
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma‐
tiva nazionale e regionale vigente;

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e regio‐
nale vigente;

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54‐55 CCNL nei limiti previsti
e con le modalità disposte da leggi o provvedi‐
menti regionali;

12) Rispetto blocco totale del turn‐over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio‐
nale;

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti‐
mentali);

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie private insistenti sul
proprio territorio, ivi compresi gli Enti ecclesia‐
stici ed IRCCS privati, attraverso il potenzia‐
mento dei relativi controlli;

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di Sanità
elettronica ed alimentazione dei flussi informa‐
tivi regionali;

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven‐
zione;

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi‐ caprina, leucosi
(O.M. 14/11/2006);

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi‐
menti ex art. 20 L. 67/1988;

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa.

Ai fini dell’espletamento della valutazione di
metà mandato di cui alla predetta DGR n.
1036/2013, il competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali del Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica ha provveduto a richiedere,
per il periodo sottoposto a verifica (novembre 2011
‐ maggio 2013):
1) Dettagliata relazione sulla gestione al Direttore

Generale interessato al procedimento;
2) L’espressione del parere ex art. 3‐bis, comma 6

del D. Lgs. 502/92 s.m.i al Presidente della Con‐
ferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento;

3) La trasmissione di atti e/o documentazione rite‐
nuta rilevante agli Uffici regionali con compe‐
tenze in materia di programmazione e controllo
dell’attività delle ASL nonché al Direttore Gene‐
rale dell’ARES.

Il Direttore Generale ASL BT ha inviato la propria
relazione sull’attività svolta con nota prot. n.
51793/2/9 del 12/8/2013.

Il Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL BT,
con nota prot. n. 69278 del 5/9/2013, ha comuni‐
cato che la Conferenza nella seduta del 29/7/2013
ha espresso parere positivo in relazione alla verifica
di metà mandato per il Direttore Generale ASL BT.

Successivamente, l’Ufficio Rapporti Istituzionali
ha trasmesso alla Commissione di esperti la docu‐
mentazione pervenuta dagli Uffici e Servizi regionali
nonché dal Direttore Generale dell’ARES, unita‐
mente alla relazione trasmessa dal Direttore Gene‐
rale sottoposto al procedimento di verifica in
oggetto.

La Commissione di esperti incaricata del procedi‐
mento di valutazione in oggetto, nominata con
D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013, ha trasmesso all’Ufficio
Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione
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Assistenza Ospedaliera e Specialistica con nota prot.
n. AOO_146‐000464 del 10/2/2014 i verbali delle
riunioni del 30/9/2013 (verbale di insediamento),
del 20/1/2014 (verbale di conclusione dei lavori) e
del 10/2/2014 (verbale integrativo alla conclusione
dei lavori), unitamente alle griglie di valutazione
relative agli obiettivi di mandato ed agli obiettivi
vincolanti a pena di decadenza per ciascun Direttore
Generale sottoposto a verifica, ivi compreso il Diret‐
tore Generale della ASL BT, indicando le modalità
procedurali per l’espletamento del procedimento di
valutazione nonchè gli esiti della verifica degli obiet‐
tivi vincolanti a pena di decadenza e degli obiettivi
di mandato.

Tali verbali della Commissione risultano archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.

Sulla base delle valutazioni della Commissione il
competente Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha predisposto e tra‐
smesso alla Segreteria della Giunta Regionale lo
schema di provvedimento concernente la conclu‐
sione del procedimento di valutazione di metà man‐
dato del Direttore Generale dell’ASL BT, dott. Gio‐
vanni Gorgoni, avviato con D.G.R. n. 1036 del
4/6/2013.

Tuttavia, in relazione al procedimento di verifica
di metà mandato dei Direttori generali delle
AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA l’Assessore al Welfare
ha predisposto una comunicazione urgente ‐ di cui
la Giunta Regionale ha preso atto con decisione
assunta a verbale in data 1/8/2014 ‐ nella quale si
evidenzia, tra l’altro, che “le vicende in esame pre‐
sentano aspetti peculiari poiché, da un lato, la pro‐
cedura di verifica di metà mandato ha risentito di
varie criticità di contesto ‐ incluse quelle connesse
alla soggezione della sanità pugliese al Piano di
Rientro ‐ e perviene a definizione allorché gli inca‐
richi conferiti ai Direttori Generali sono prossimi alla
conclusione; dall’altro, le risultanze dei lavori della
Commissione evidenziano esiti negativi che richie‐
derebbero, in ossequio ai principi del giusto proce‐
dimento ed a fini di completezza dell’istruttoria, l’ac‐
quisizione del contributo partecipativo degli interes‐
sati e l’esame dello stesso da parte della Commis‐
sione”.

Nell’ambito di tale comunicazione, con specifico
riferimento al mancato raggiungimento dell’obiet‐
tivo vincolante n. 5 (Garanzia del corretto, completo

e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali) da parte di tutti i
Direttori Generali sottoposti a valutazione, l’Asses‐
sore al Welfare afferma che “esso potrebbe ritenersi
superato alla luce delle considerazioni svolte dalla
Commissione, che ha evidenziato l’esistenza di fat‐
tori esogeni che possono aver inciso sull’operato del
management sanitario (l’Organo consultivo ha
infatti evidenziato che l’obiettivo in esame “non è
stato considerato raggiunto per tutti i Direttori
Generali sottoposti a valutazione, tenuto conto delle
complesse condizioni esterne e vincoli di natura
organizzativa e tecnico‐informatica che nella fase di
implementazione e di messa a regime dei flussi
informativi (2011‐2012) non hanno consentito, se
non per miglioramenti progressivi, la regolare ali‐
mentazione e gestione dei flussi medesimi”).

Per tali ragioni, attesa la delicatezza delle deci‐
sioni che la Giunta regionale dovrà assumere al
riguardo, l’Assessore al Welfare ha quindi proposto
di acquisire il contributo partecipativo degli interes‐
sati, da sottoporre al vaglio della Commissione.

La Giunta Regionale, con decisione assunta a ver‐
bale in data 1/8/2014, ha preso atto della predetta
comunicazione dell’Assessore al Welfare dispo‐
nendo che si proceda in conformità con la proposta
in essa contenuta, giusta comunicazione del Segre‐
tario Generale della Giunta Regionale prot. n. A00‐
022‐617 dell’1/8/2014.

Conseguentemente, il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ha provve‐
duto a trasmettere al Direttore Generale della ASL
BT, con nota prot. n. A00‐151‐9067 del 5/8/2014
successivamente integrata con nota prot. n. A00‐
151‐9214 del 7/8/2014, i verbali della Commissione
relativi alla propria valutazione, invitando lo stesso
Direttore generale a presentare le proprie contro‐
deduzioni direttamente ai componenti della Com‐
missione.

La Commissione di esperti, dopo aver effettuato
il puntuale esame delle controdeduzioni pervenute
dai Direttori generali interessati, ha quindi tra‐
smesso all’Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica, con nota prot. n. A00‐146‐3131 del
20/10/2014, i verbali delle riunioni svoltesi in data
1/10/2014, 13/10/2014 e 20/10/2014, archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.
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In sintesi, dal punto di vista metodologico la Com‐
missione:
‐ Ha proceduto alla lettura ed all’esame delle con‐

trodeduzioni pervenute dai Direttori generali inte‐
ressati;

‐ Per quanto concerne gli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, ha assunto le seguenti decisioni:
“1. Preliminarmente, con riferimento all’obiettivo

vincolante a pena di decadenza n. 5 “Garanzia
del corretto, completo e tempestivo inseri‐
mento nel Sistema Informativo Sanitario di
tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali, risultato non rag‐
giunto per alcuno dei Direttori Generali”, la
lettura delle relazioni delle controdeduzioni
formulate dai Direttori Generali appare con‐
fermare l’impostazione valutativa formulata
dalla Commissione nella prima fase dei propri
lavori, circa le difficoltà di contesto che contri‐
buiscono a motivare il quadro che è stato
descritto dall’Ufficio competente, soprattutto
se si considera che le inadempienze segnalate
riguardano due flussi di nuova attivazione
(NSIS‐SIAD e NSIS‐FAR), resi obbligatori solo a
partire dal 1 gennaio 2012. Pertanto, si con‐
ferma la proposta di una lettura di questo cri‐
terio condizionata dalle criticità di contesto,
rilevando l’impegno attivato da parte di tutti
i Direttori Generali per il pieno soddisfaci‐
mento del risultato.

2. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 6 “Acquisto di beni e servizi
alle migliori condizioni di mercato” la Commis‐
sione aveva concluso per una non sussistenza
di sufficienti elementi in proprio possesso per
la formulazione di un giudizio finale, né sulla
base della relazione dei rispettivi D.G., né sulla
base della istruttoria dell’Ufficio competente.
Dalla lettura delle controdeduzioni fornite dai
DD.GG. di Lecce e Taranto si evincono ele‐
menti sufficienti per produrre una valutazione.

3. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 3 “Rispetto delle leggi e del
principio di buon andamento e di imparzialità
della pubblica Amministrazione” si ritiene
necessario un supplemento di istruttoria da
parte dell’Ufficio competente”.

‐ Per quanto concerne gli obiettivi di mandato, ha
assunto le seguenti decisioni:

1. Con riferimento all’Obiettivo n. 7 (Conteni‐
mento della spesa farmaceutica ospedaliera)
“si ritiene necessario un supplemento di istrut‐
toria da parte dell’Ufficio competente per le
controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

2. Con riferimento all’Obiettivo n. 10 (Conteni‐
mento della spesa del personale entro i limiti
fissati dalla normativa nazionale e regionale
vigente) “si ritiene necessario un supplemento
di istruttoria da parte dell’Ufficio competente
per le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della
ASL di Bari e Taranto”.

3. Con riferimento all’Obiettivo n. 16 (Attuazione
del Piano Regionale della Prevenzione) “si
ritiene necessario un supplemento di istruttoria
da parte dell’Ufficio competente per le contro‐
deduzioni fornite dai DD.GG. della ASL di Bari,
Brindisi, Lecce e Taranto”.

4. Con riferimento all’Obiettivo n. 17 (Manteni‐
mento standard ministeriali di sanità veteri‐
naria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina, e bufalina, brucellosi ovi‐caprina, leu‐
cosi) “si ritiene necessario un supplemento di
istruttoria da parte dell’Ufficio competente per
le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

‐ La Commissione, inoltre, a conclusione della
seduta del 13/10/2014 ha stabilito “di inviare a
mezzo PEC agli Uffici competenti le controdedu‐
zioni prodotte dai Direttori Generali sui punti
sopra indicati, chiedendo di voler trasmettere l’au‐
spicato riscontro entro una settimana dall’invio”,
disponendo altresì che in assenza del suddetto
riscontro si procederà allo stato degli atti.

Inoltre, nel verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014 la Commissione:
‐ Evidenzia di aver provveduto ad acquisire la rela‐

zione del Ministero della Salute sugli Adempi‐
menti LEA 2012;

‐ Riferisce di aver effettuato preliminarmente ‐ con
riferimento all’Obiettivo vincolante a pena di
decadenza n. 5 (“Garanzia del corretto, completo
e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali”) ‐ oltre alla let‐
tura delle controdeduzioni prodotte dai DD.GG.
interessati, anche la lettura di quanto riportato
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nella relazione sugli adempimenti LEA innanzi
citata, prendendo atto dalla stessa che “la
Regione Puglia è ritenuta adempiente su tutti i
flussi informativi e adempiente con impegno per
il flusso NSIS‐FAR. Tale evidenza, unitamente alle
considerazioni già svolte nella riunione del 13
ottobre u.s., porta la Commissione a ritenere
l’obiettivo sostanzialmente raggiunto per i DD.GG.
delle ASL BA, BR, BT, LE, TA”;

‐ Evidenzia ‐ con riferimento all’Obiettivo di man‐
dato n. 16 (“Attuazione del Piano Regionale della
Prevenzione”) ‐ che, “sulla base dalla nota dell’Uf‐
ficio Sanità pubblica e Sicurezza sul lavoro, nonché
della Relazione sugli Adempimenti LEA 2012,
l’obiettivo medesimo deve ritenersi sostanzial‐
mente raggiunto per i DD.GG. delle ASL BA, BR,
BT, LE, TA: infatti, l’Ufficio afferma che ai fini della
valutazione di questo obiettivo, “si deve tener
conto che il Piano consta di n. 31 linee di attività
progettuali, l’attuazione delle quali è assicurata
da tutte le aziende sanitarie”, nonostante con‐
fermi l’inadempienza per le tre voci ricomprese
nella griglia LEA, che riguardano screening, vacci‐
nazioni e infortuni sul lavoro”.

Nel medesimo verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014, con specifico riferimento alla valuta‐
zione del D.G. ASL BT, la Commissione riferisce
quanto segue:

“Con riferimento agli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, dall’analisi della documentazione
aggiuntiva acquisita, si rinvia a quanto riportato in
premessa per l’Obiettivo n. 5 “Garanzia del corretto,
completo e tempestivo inserimento net Sistema
Informativo Sanitario di tutti i dati attinenti al flussi
informativi obbligatori nazionali e regionali, risul‐
tato non raggiunto per alcuno del Direttori Gene‐
rali”.

Con riferimento agli Obiettivi di Mandato, la
Commissione non ha provveduto a riesaminare gli
obiettivi non raggiunti, non essendo pervenuta
alcuna relazione di controdeduzione da parte del DG
della ASL BT, e quindi si confermano le valutazioni
già espresse, al netto di quanto riportato in pre‐
messa per la rivalutazione dell’Obiettivo n. 16.

In conclusione per il DG della ASL BT II quadro di
sintesi è cosi modificato:
‐ n. 0 obiettivo vincolante a pena di decadenza NON

RAGGIUNTO;
n. 3/19 obiettivi di mandato NON RAGGIUNTI.

In conclusione la Commissione è concorde nel
ritenere che il contraddittorio procedimentale si è
compiutamente svolto nelle forme previste dalla
legge (art. 10, I. 241/1990) attraverso la produzione
di articolate memorie corredate della documenta‐
zione ritenuta rilevante”.

In base alle ulteriori valutazioni della Commis‐
sione, pertanto, si è riscontrato il raggiungimento
di tutti gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza
ed il raggiungimento di 16 obiettivi di mandato
rispetto ai 19 complessivi.

In particolare, gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti sono:
‐ Obiettivo di mandato n. 7 ‐ “Contenimento della

spesa farmaceutica ospedaliera, con particolare
riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di
farmaci e dispositivi medici ed alla definizione
degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità
Operative”;

‐ Obiettivo di mandato n. 10 “Contenimento della
spesa del personale entro i limiti fissati dalla nor‐
mativa nazionale e regionale vigente”;

‐ Obiettivo di mandato n. 13 “Adozione atti azien‐
dali recanti adeguamento alla programmazione
regionale vigente, con specifico riferimento alla
revisione parametri minimi per l’identificazione
delle strutture organizzative (semplici, complesse,
dipartimentali)”.
Essendo il numero complessivo degli obiettivi di

mandato non raggiunti pari a 3, esso risulta infe‐
riore al 20% del totale degli obiettivi assegnati (4).

Pertanto, la valutazione della Commissione sul
raggiungimento degli obiettivi di mandato da parte
del Direttore generale ASL BT risulta positiva.

Per quanto sopra, si ritiene che la Giunta Regio‐
nale ‐ sulla base delle risultanze dei lavori della
Commissione di esperti come innanzi illustrate ‐
possa concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale dell’ASL BT,
dott. Giovanni Gorgoni, avviato con D.G.R. n. 1036
del 4/6/2013 e procedere alla conferma dell’inca‐
rico dello stesso Direttore fino alla sua naturale sca‐
denza.

Si segnala, a tale proposito, che l’incarico del
dott. Gorgoni ‐ come previsto dal relativo contratto
di diritto privato, che individuava all’art. 7, co. 1 una
durata dell’incarico pari ad “anni 3 (tre) a decorrere
dalla data di insediamento” ‐ scade in data

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 164 del 26‐11‐201446760



18/11/2014, atteso che l’insediamento è avvenuto
in data 18/11/2011, giusta deliberazione del DG ASL
BT n. 1 del 18/11/2011, trasmessa al competente
Servizio regionale dallo stesso Direttore generale
con nota prot. 92731 del 6/12/2011.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale della ASL
BT, dott. Giovanni Gorgoni, avviato con la Delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 1036 del 4/6/2013,
sulla base delle risultanze dei lavori della Commis‐
sione di esperti appositamente nominata con
D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013 la cui valutazione
risulta positiva sia in merito al raggiungimento

degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza che
in merito al raggiungimento degli obiettivi di man‐
dato.

‐ Di confer mare dunque l’incarico del Direttore G
enerale della ASL BT, dott. Giovanni G orgoni, fino
alla sua naturale scadenza prevista per il
18/11/2014.

‐ Di dare m a n dato all’Ufficio Rapporti istituzionali
del Servizio Progra m m azione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica per tutti gli ade m pi m enti
connessi all’adozione del presente provvedi
mento.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provvedi
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2284

Conclusione del procedimento di verifica di metà
mandato dell’attività del Direttore Generale del‐
l’ASL LE, avviato con Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 1036 del 4/6/2013. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 3‐bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. sta‐
bilisce che “trascorsi diciotto mesi dalla nomina di
ciascun direttore generale, la regione verifica i risul‐
tati aziendali conseguiti e il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sin‐
daco o della conferenza dei sindaci di cui all’articolo
3, comma 14 […] procede o meno alla conferma
entro i tre mesi successivi alla scadenza del ter‐
mine”.
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Con Deliberazione n. 1036 del 4/6/2013 la Giunta
Regionale, ai sensi della citata normativa, ha avviato
il procedimento di verifica di metà mandato per i
Direttori generali delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA,
ivi compreso il dott. Valdo Mellone, nominato Diret‐
tore generale della ASL LE con DGR n. 2504 del
15/11/2011. Successivamente, in data 29/11/2011,
il dott. Mellone ha quindi sottoscritto con il Presi‐
dente della Regione Puglia il relativo contratto di
diritto privato.

Con la medesima Deliberazione n. 1036/2013 la
Giunta Regionale ha altresì stabilito ‐ ai fini della
predetta valutazione di metà mandato ed in assenza
di una definizione condivisa dei criteri di valutazione
da parte della Conferenza delle Regioni e delle Pro‐
vince autonome ai sensi dell’art. 3‐bis, co. 5 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ‐ di procedere con gli stru‐
menti finora utilizzati, disciplinati da specifici prov‐
vedimenti della Giunta Regionale, nonché richia‐
mati dal contratto sottoscritto dal dott. Mellone
secondo lo schema approvato per le ASL con la
D.G.R. n. 2341/2011 come integrata e modificata
dalla successiva D.G.R. n. 2467/2012, secondo le
seguenti modalità procedurali:
‐ La valutazione viene effettuata da una Commis‐

sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse
umane, appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

‐ La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elencati
nella relativa D.G.R. di nomina), previa verifica del
rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di deca‐
denza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto.

‐ La valutazione viene effettuata sulla base degli
atti e documenti in possesso dei competenti Uffici
e Servizi assessorili nonché dell’Agenzia Regionale
Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR),
dei pareri rilasciati dagli organi che ‐ ai sensi della
vigente normativa ‐ hanno titolo a provvedere.

‐ L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di
mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1)
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

‐ La valutazione complessiva s’intenderà negativa
nel caso in cui gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti risultino in misura superiore al 20% del
totale di quelli assegnati.

‐ La valutazione potrà tenere conto ‐ limitatamente
all’arco temporale di riferimento della verifica ‐
delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti
trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale
redatte dai Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie interessate, messe a disposizione dal com‐
petente Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sul‐
l’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità
gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui
Direttori generali sono interessati dalla verifica,
messo a disposizione dal competente Servizio
Controlli.

Atteso che la valutazione in oggetto ‐ in base alle
modalità procedurali innanzi richiamate ‐ fa riferi‐
mento agli obiettivi di mandato attribuiti al Diret‐
tore generale nella relativa D.G.R. di nomina, previa
verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza di cui all’Allegato 1 del predetto con‐
tratto stipulato tra il dott. Mellone ed il Presidente
della Regione Puglia, si ritiene utile riportare di
seguito preliminarmente tali obiettivi vincolanti a
pena di decadenza:
1) Invio informatico trimestrale alla Regione, al

Ministero dell’Economia e Finanze ed al Mini‐
stero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali della certificazione di accompagna‐
mento del Conto Economico trimestrale [Intesa
Stato‐Regioni 23 marzo 2005, art. 6, co. 2, rece‐
pita dalla L. 266/2005 (Finanziaria 2006), art. 1,
co. 274].

2) Garanzia dell’equilibrio economico‐finanziario
della gestione o, in caso di certificazione di non
coerenza delle condizioni di equilibrio, presen‐
tazione di un piano contenente indicazione
delle misure idonee a ricondurre la gestione al
predetto equilibrio, ovvero entro i limiti delle
assegnazioni effettuate annualmente attraverso
il Documento di Indirizzo Economico Funzionale
delle Aziende ed Enti del SSR (DIEF).
La certificazione di non coerenza delle condizioni
di equilibrio comporta automaticamente il
blocco delle assunzioni del personale del‐
l’azienda e dell’affidamento di incarichi esterni
per consulenze non a carattere sanitario per
l’esercizio in corso. La riconduzione della
gestione nei limiti degli obiettivi assegnati deve
essere assicurata entro il 30 settembre qualora
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la situazione di disequilibrio sia stata certificata
nel primo o nel secondo trimestre, ovvero entro
il 31 dicembre qualora la situazione di disequili‐
brio si sia verificata nel corso del terzo o quarto
trimestre; in caso contrario la Regione dichiara
la decadenza dei direttori generali.
Qualora per esigenze straordinarie si renda
necessario assumere iniziative di gestione com‐
portanti spese non previste ed incompatibili con
gli obiettivi, i direttori generali devono ottenere
preventiva autorizzazione dalla Giunta regionale,
fatti salvi i provvedimenti contingibili ed urgenti
e i casi in cui ricorra il pericolo di interruzione di
pubblico servizio per i quali le Aziende danno
comunicazione alla Giunta Regionale entro i suc‐
cessivi quindici giorni.
La decadenza opera, in particolare, nei seguenti
casi:
a) mancata o incompleta presentazione della

certificazione di accompagnamento del
Conto Economico trimestrale;

b) mancata presentazione del piano di rientro
nei termini definiti dalla Regione all’art. 33
della L.R. 38/1994 s.m.i.;

c) mancata riconduzione della gestione nei
limiti degli obiettivi assegnati al 30 settembre
ovvero al 31 dicembre, come sopra indicato
[D.Lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3‐bis, co. 7; L.R.
38/1994, art. 33, co. 2; L.R. 28/2000, art. 24,
co. 2; L.R. n. 32/2001, art. 10; L. 289/2002,
art. 52, co. 4, lett. d); Intesa Stato‐Regioni 23
marzo 2005, art. 6, co. 2, recepita dalla L.
266/2005 (Finanziaria 2006), art. 1, co. 274].

3) Rispetto delle leggi e del principio di buon anda‐
mento ed imparzialità dell’Amministrazione
[D.Lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3‐bis, co. 7].

4) Acquisto di beni e servizi alle migliori condizioni
di mercato. Le Aziende sanitarie e ospedaliere,
singolarmente o in forma aggregata, hanno l’ob‐
bligo, in attuazione e secondo i criteri di cui
all’articolo 59 della L. 388/2000, di aderire alle
convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro
attraverso la CONSIP per tutte le categorie mer‐
ceologiche pubblicate sul relativo sito Internet,
ovvero di utilizzare i relativi parametri di qualità
e di prezzo per l’acquisto di beni comparabili con
quelli oggetto di convenzionamento. Le stesse
Aziende, ove disattendano la predetta disposi‐
zione, devono motivare i provvedimenti con cui

procedono all’acquisto di beni e servizi a prezzi
e a condizioni meno vantaggiosi di quelli stabiliti
nelle convenzioni CONSIP [L.R. 14/2001, art. 17].

5) Garanzia dell’esercizio dell’attività libero‐pro‐
fessionale intramuraria [L. 120/2007, art. 1, co.
7].

6) Stipula e rispetto dei contratti con le strutture
provvisoriamente accreditate [L.R. 32/2001, art.
11].

7) Garanzia del corretto, completo e tempestivo
inserimento nel Sistema Informativo Sanitario
di tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali [L.R. 4/2003, art. 32,
co. 2; D.G.R. 1200/2006, in attuazione dell’Intesa
Stato Regioni 23 marzo 2005].

8) Controllo e monitoraggio dei comportamenti
prescrittivi di MMG e PLS, entro i limiti del
budget ad essi attribuito [L.R. 4/2003, art. 36, co.
6].

9) Attivazione di iniziative per il monitoraggio e
controllo della spesa farmaceutica, ai fini di una
sua riconduzione verso i valori di riferimento
[L.R. 405/2001; D.G.R. n. 1718/2004].

Si riportano quindi di seguito gli obiettivi di man‐
dato assegnati allo stesso Direttore Generale con
l’atto di nomina (DGR n. 2504 del 15/11/2011):
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Adeguamento del sistema informativo conta‐
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera;

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale;

5) Redazione piano aziendale per la riduzione della
mobilità passiva extraregionale;

6) Corretta applicazione programmazione regio‐
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate;

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera, con particolare riferimento alla raziona‐
lizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse‐
gnati ai direttori delle Unità Operative;
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8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulatoriali
sulla base degli indirizzi regionali;

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade‐
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre‐
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma‐
tiva nazionale e regionale vigente;

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e regio‐
nale vigente;

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54‐55 CCNL nei limiti previsti
e con le modalità disposte da leggi o provvedi‐
menti regionali;

12) Rispetto blocco totale del turn‐over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio‐
nale;

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti‐
mentali);

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie private insistenti sul
proprio territorio, ivi compresi gli Enti ecclesia‐
stici ed IRCCS privati, attraverso il potenzia‐
mento dei relativi controlli;

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di Sanità
elettronica ed alimentazione dei flussi informa‐
tivi regionali;

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven‐
zione;

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi‐caprina, leucosi
(O.M. 14/11/2006);

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi‐
menti ex art. 20 L. 67/1988;

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa.

Ai fini dell’espletamento della valutazione di
metà mandato di cui alla predetta DGR n.

1036/2013, il competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali del Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica ha provveduto a richiedere,
per il periodo sottoposto a verifica (novembre 2011
‐ maggio 2013):
1) Dettagliata relazione sulla gestione al Direttore

Generale interessato al procedimento;
2) L’espressione del parere ex art. 3‐bis, comma 6

del D. Lgs. 502/92 s.m.i al Presidente della Con‐
ferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento;

3) La trasmissione di atti e/o documentazione rite‐
nuta rilevante agli Uffici regionali con compe‐
tenze in materia di programmazione e controllo
dell’attività delle ASL nonché al Direttore Gene‐
rale dell’ARES.

Il Direttore Generale ASL LE ha inviato la propria
relazione sull’attività svolta con nota prot. n.
2013/0118375 del 30/07/2013.

Il Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL LE,
con nota prot. n. 138980 del 19/9/2013, ha tra‐
smesso la relazione della Rappresentanza della Con‐
ferenza stessa, che ha espresso parere favorevole
alla riconferma dell’incarico del Direttore generale
della ASL LE.

Successivamente, l’Ufficio Rapporti Istituzionali
ha trasmesso alla Commissione di esperti la docu‐
mentazione pervenuta dagli Uffici e Servizi regionali
nonché dal Direttore Generale dell’ARES, unita‐
mente alla relazione trasmessa dal Direttore Gene‐
rale sottoposto al procedimento di verifica in
oggetto.

La Commissione di esperti incaricata del procedi‐
mento di valutazione in oggetto, nominata con
D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013, ha trasmesso all’Ufficio
Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica con nota prot.
n. AOO_146‐000464 del 10/2/2014 i verbali delle
riunioni del 30/9/2013 (verbale di insediamento),
del 20/1/2014 (verbale di conclusione dei lavori) e
del 10/2/2014 (verbale integrativo alla conclusione
dei lavori), unitamente alle griglie di valutazione
relative agli obiettivi di mandato ed agli obiettivi
vincolanti a pena di decadenza per ciascun Direttore
Generale sottoposto a verifica, ivi compreso il Diret‐
tore Generale della ASL LE, indicando le modalità
procedurali per l’espletamento del procedimento di
valutazione nonché gli esiti della verifica degli obiet‐
tivi vincolanti a pena di decadenza e degli obiettivi
di mandato.
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Tali verbali della Commissione risultano archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.

Sulla base delle valutazioni della Commissione il
competente Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha predisposto e tra‐
smesso alla Segreteria della Giunta Regionale lo
schema di provvedimento concernente la conclu‐
sione del procedimento di valutazione di metà man‐
dato del Direttore Generale dell’ASL LE, dott. Valdo
Mellone, avviato con D.G.R. n. 1036 del 4/6/2013.

Tuttavia, in relazione al procedimento di verifica
di metà mandato dei Direttori generali delle
AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA l’Assessore al Welfare
ha predisposto una comunicazione urgente ‐ di cui
la Giunta Regionale ha preso atto con decisione
assunta a verbale in data 1/8/2014 ‐ nella quale si
evidenzia, tra l’altro, che “le vicende in esame pre‐
sentano aspetti peculiari poiché, da un lato, la pro‐
cedura di verifica di metà mandato ha risentito di
varie criticità di contesto ‐ incluse quelle connesse
alla soggezione della sanità pugliese al Piano di
Rientro ‐ e perviene a definizione allorché gli inca‐
richi conferiti ai Direttori Generali sono prossimi alla
conclusione; dall’altro, le risultanze dei lavori della
Commissione evidenziano esiti negativi che richie‐
derebbero, in ossequio ai principi del giusto proce‐
dimento ed a fini di completezza dell’istruttoria, l’ac‐
quisizione del contributo partecipativo degli interes‐
sati e l’esame dello stesso da parte della Commis‐
sione”.

Nell’ambito di tale comunicazione, con specifico
riferimento al mancato raggiungimento dell’obiet‐
tivo vincolante n. 5 (Garanzia del corretto, completo
e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali) da parte di tutti i
Direttori Generali sottoposti a valutazione, l’Asses‐
sore al Welfare afferma che “esso potrebbe ritenersi
superato alla luce delle considerazioni svolte dalla
Commissione, che ha evidenziato l’esistenza di fat‐
tori esogeni che possono aver inciso sull’operato del
management sanitario (l’Organo consultivo ha
infatti evidenziato che l’obiettivo in esame “non è
stato considerato raggiunto per tutti i Direttori
Generali sottoposti a valutazione, tenuto conto delle
complesse condizioni esterne e vincoli di natura
organizzativa e tecnico‐informatica che nella fase di
implementazione e di messa a regime dei flussi

informativi (2011‐2012) non hanno consentito, se
non per miglioramenti progressivi, la regolare ali‐
mentazione e gestione dei flussi medesimi”).

Per tali ragioni, attesa la delicatezza delle deci‐
sioni che la Giunta regionale dovrà assumere al
riguardo, l’Assessore al Welfare ha quindi proposto
di acquisire il contributo partecipativo degli interes‐
sati, da sottoporre al vaglio della Commissione.

La Giunta Regionale, con decisione assunta a ver‐
bale in data 1/8/2014, ha preso atto della predetta
comunicazione dell’Assessore al Welfare dispo‐
nendo che si proceda in conformità con la proposta
in essa contenuta, giusta comunicazione del Segre‐
tario Generale della Giunta Regionale prot. n. A00‐
022‐617 dell’1/8/2014.

Conseguentemente, il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ha provve‐
duto a trasmettere al Direttore Generale della ASL
LE, con nota prot. n. A00‐151‐9068 del 5/8/2014
successivamente integrata con nota prot. n. A00‐
151‐9215 del 7/8/2014, i verbali della Commissione
relativi alla propria valutazione, invitando lo stesso
Direttore generale a presentare le proprie contro‐
deduzioni direttamente ai componenti della Com‐
missione.

La Commissione di esperti, dopo aver effettuato
il puntuale esame delle controdeduzioni pervenute
dai Direttori generali interessati, ha quindi tra‐
smesso all’Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica, con nota prot. n. A00‐146‐3131 del
20/10/2014, i verbali delle riunioni svoltesi in data
1/10/2014, 13/10/2014 e 20/10/2014, archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.

In sintesi, dal punto di vista metodologico la Com‐
missione:
‐ Ha proceduto alla lettura ed all’esame delle con‐

trodeduzioni pervenute dai Direttori generali inte‐
ressati;

‐ Per quanto concerne gli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, ha assunto le seguenti decisioni:
“1. Preliminarmente, con riferimento all’obiettivo

vincolante a pena di decadenza n. 5 “Garanzia
del corretto, completo e tempestivo inseri‐
mento nel Sistema Informativo Sanitario di
tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali, risultato non rag‐
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giunto per alcuno dei Direttori Generali”, la
lettura delle relazioni delle controdeduzioni
formulate dai Direttori Generali appare con‐
fermare l’impostazione valutativa formulata
dalla Commissione nella prima fase dei propri
lavori, circa le difficoltà di contesto che contri‐
buiscono a motivare il quadro che è stato
descritto dall’Ufficio competente, soprattutto
se si considera che le inadempienze segnalate
riguardano due flussi di nuova attivazione
(NSIS‐SIAD e NSIS‐FAR), resi obbligatori solo a
partire dal 1‐ gennaio 2012.Pertanto, si con‐
ferma la proposta di una lettura di questo cri‐
terio condizionata dalle criticità di contesto,
rilevando l’impegno attivato da parte di tutti
i Direttori Generali per il pieno soddisfaci‐
mento del risultato.

2. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 6 “Acquisto di beni e servizi
alle migliori condizioni di mercato” la Commis‐
sione aveva concluso per una non sussistenza
di sufficienti elementi in proprio possesso per
la formulazione di un giudizio finale, né sulla
base della relazione dei rispettivi D.G., né sulla
base della istruttoria dell’Ufficio competente.
Dalla lettura delle controdeduzioni fornite dai
DD.GG. di Lecce e Taranto si evincono ele‐
menti sufficienti per produrre una valutazione.

3. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 3 “Rispetto delle leggi e del
principio di buon andamento e di imparzialità
della pubblica Amministrazione” si ritiene
necessario un supplemento di istruttoria da
parte dell’Ufficio competente”.

‐ Per quanto concerne gli obiettivi di mandato, ha
assunto le seguenti decisioni:
1. Con riferimento all’Obiettivo n. 7 (Conteni‐

mento della spesa farmaceutica ospedaliera)
“si ritiene necessario un supplemento di istrut‐
toria da parte dell’Ufficio competente per le
controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

2. Con riferimento all’Obiettivo n. 10 (Conteni‐
mento della spesa del personale entro i limiti
fissati dalla normativa nazionale e regionale
vigente) “si ritiene necessario un supplemento
di istruttoria da parte dell’Ufficio competente
per le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della
ASL di Bari e Taranto”.

3. Con riferimento all’Obiettivo n. 16 (Attuazione
del Piano Regionale della Prevenzione) “si
ritiene necessario un supplemento di istruttoria
da parte dell’Ufficio competente per le contro‐
deduzioni fornite dai DD.GG. della ASL di Bari,
Brindisi, Lecce e Taranto”.

4. Con riferimento all’Obiettivo n. 17 (Manteni‐
mento standard ministeriali di sanità veteri‐
naria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina, e bufalina, brucellosi ovi‐caprina, leu‐
cosi) “si ritiene necessario un supplemento di
istruttoria da parte dell’Ufficio competente per
le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

‐ La Commissione, inoltre, a conclusione della
seduta del 13/10/2014 ha stabilito “di inviare a
mezzo PEC agli Uffici competenti le controdedu‐
zioni prodotte dai Direttori Generali sui punti
sopra indicati, chiedendo di voler trasmettere l’au‐
spicato riscontro entro una settimana dall’invio”,
disponendo altresì che in assenza del suddetto
riscontro si procederà allo stato degli atti.

Inoltre, nel verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014 la Commissione:
‐ Evidenzia di aver provveduto ad acquisire la rela‐

zione del Ministero della Salute sugli Adempi‐
menti LEA 2012;

‐ Riferisce di aver effettuato preliminarmente ‐ con
riferimento all’Obiettivo vincolante a pena di
decadenza n. 5 (“Garanzia del corretto, completo
e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali”) ‐ oltre alla let‐
tura delle controdeduzioni prodotte dai DD.GG.
interessati, anche la lettura di quanto riportato
nella relazione sugli adempimenti LEA innanzi
citata, prendendo atto dalla stessa che “la
Regione Puglia è ritenuta adempiente su tutti i
flussi informativi e adempiente con impegno per
il flusso NSIS‐FAR. Tale evidenza, unitamente alle
considerazioni già svolte nella riunione del 13
ottobre u.s., porta la Commissione a ritenere
l’obiettivo sostanzialmente raggiunto per i DD.GG.
delle ASL BA, BR, BT, LE, TA”;

‐ Evidenzia ‐ con riferimento all’Obiettivo di man‐
dato n. 16 (“Attuazione del Piano Regionale della
Prevenzione”) ‐ che, “sulla base dalla nota dell’Uf‐
ficio Sanità pubblica e Sicurezza sul lavoro, nonché
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della Relazione sugli Adempimenti LEA 2012,
l’obiettivo medesimo deve ritenersi sostanzial‐
mente raggiunto per i DD.GG. delle ASL BA, BR,
BT, LE, TA: infatti, l’Ufficio afferma che ai fini della
valutazione di questo obiettivo, “si deve tener
conto che il Piano consta di n. 31 linee di attività
progettuali, l’attuazione delle quali è assicurata
da tutte le aziende sanitarie”, nonostante con‐
fermi l’inadempienza per le tre voci ricomprese
nella griglia LEA, che riguardano screening, vacci‐
nazioni e infortuni sul lavoro”.

Nel medesimo verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014, con specifico riferimento alla valuta‐
zione del D.G. ASL LE, la Commissione riferisce
quanto segue:

“Con riferimento agli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, dall’analisi della documentazione
aggiuntiva acquisita, si rinvia a quanto riportato in
premessa per l’Obiettivo n. 5 “Garanzia del corretto,
completo e tempestivo inserimento nel Sistema
Informativo Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi
informativi obbligatori nazionali e regionali, risul‐
tato non raggiunto per alcuno dei Direttori Gene‐
rali”. Inoltre con riferimento all’Obiettivo n. 6
“Acquisto di beni e servizi alle migliori condizioni di
mercato” dalla relazione di controdeduzioni del DG,
che riporta la riclassificazione dei dati del bilancio,
si rileva una complessiva economia di spesa e il
ricorso alle convenzioni CONSIP. Con riferimento agli
Obiettivi di Mandato, la Commissione ha provve‐
duto a riesaminare gli obiettivi non raggiunti, per
pervenire al seguente aggiornamento:
‐ Ob. n. 5 dalla lettura delle controdeduzioni, si

rileva the sono state poste in essere azioni efficaci
per il conseguimento dell’obiettivo di riduzione
della mobilita passiva, pur confermando l’assenza
della elaborazione di un Piano. Obiettivo rag‐
giunto.

‐ Ob. n. 7 dalla lettura delle controdeduzioni, si
evince che l’incremento della spesa farmaceutica
ospedaliera registrata sulla base dei dati CE e da
ascriversi alla erogazione diretta dei farmaci,
mentre la spesa farmaceutica ospedaliera registra
un decremento di circa 2 M Euro. In assenza di
ulteriori elementi istruttori forniti da parte dell’Uf‐
ficio competente, l’obiettivo si può ritenere rag‐
giunto.

‐ Ob. n. 11 dalla lettura delle controdeduzioni, si
conferma la valutazione già espressa. Obiettivo
non raggiunto.

‐ Ob. n. 13 dalla lettura delle controdeduzioni, si
conferma la valutazione già espressa. Obiettivo
non raggiunto.

‐ Ob. n. 16 ‐ si veda quanto esplicitato in premessa.
Obiettivo raggiunto. Ob. n. 17 dalla lettura delle
controdeduzione e dagli ulteriori elementi istrut‐
tori dell’Ufficio competente, si evidenzia che non
vi sono addebiti contestati per l’anno 2012. Obiet‐
tivo raggiunto.
In conclusione per il DG della ASL LE il quadro di

sintesi e cosi modificato:
‐ n. 0 obiettivo vincolante a pena di decadenza NON

RAGGIUNTO;
‐ n. 2 /19 obiettivi di mandato NON RAGGIUNTI.

In conclusione la Commissione è concorde nel
ritenere che il contraddittorio procedimentale si è
compiutamente svolto nelle forme previste dalla
legge (art. 10, I. 241/1990) attraverso la produzione
di articolate memorie corredate della documenta‐
zione ritenuta rilevante”.

In base alle ulteriori valutazioni della Commis‐
sione, pertanto, si è riscontrato il raggiungimento
di tutti gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza
ed il raggiungimento di 17 obiettivi di mandato
rispetto ai 19 complessivi.

In particolare, gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti sono:
‐ Obiettivo di mandato n. 11 ‐ “Riduzione ricorso a

prestazioni sanitarie aggiuntive ex artt. 54‐55
CCNL nei limiti previsti e con le modalità disposte
da leggi o provvedimenti regionali”;

‐ Obiettivo di mandato n. 13 ‐ “Adozione atti azien‐
dali recanti adeguamento alla programmazione
regionale vigente, con specifico riferimento alla
revisione parametri minimi per l’identificazione
delle strutture organizzative (semplici, complesse,
dipartimentali)”.
Essendo il numero complessivo degli obiettivi di

mandato non raggiunti pari a 2, esso risulta infe‐
riore al 20% del totale degli obiettivi assegnati (4).

Pertanto, la valutazione della Commissione sul
raggiungimento degli obiettivi di mandato da parte
del Direttore generale ASL LE risulta positiva.

Per quanto sopra, si ritiene che la Giunta Regio‐
nale ‐ sulla base delle risultanze dei lavori della
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Commissione di esperti come innanzi illustrate ‐
possa concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale dell’ASL LE,
dott. Valdo Mellone, avviato con D.G.R. n. 1036 del
4/6/2013 e procedere alla conferma dell’incarico
dello stesso Direttore fino alla sua naturale sca‐
denza.

Si segnala, a tale proposito, che l’incarico del
dott. Mellone ‐ come previsto dal relativo contratto
di diritto privato, che individuava all’art. 7, co. 1 una
durata dell’incarico pari ad “anni 3 (tre) a decorrere
dalla data di insediamento” ‐ scade in data
21/11/2014, atteso che l’insediamento è avvenuto
in data 21/11/2011 giusto verbale di insediamento
del 21/11/2011 trasmesso al competente Servizio
regionale dal Direttore U.O.C. AA.GG. II. ASL LE con
nota prot. 171270 del 22/11/2011.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale della ASL
LE, dott. Valdo Mellone, avviato con la Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1036 del 4/6/2013,
sulla base delle risultanze dei lavori della Commis‐
sione di esperti appositamente nominata con
D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013 la cui valutazione
risulta positiva sia in merito al raggiungimento
degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza che
in merito al raggiungimento degli obiettivi di man‐
dato.

‐ Di confermare dunque l’incarico del Direttore
Generale della ASL LE, Dott. Valdo Mellone, fino
alla sua naturale scadenza prevista per il
21/11/2014.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
nessi all’adozione del presente provvedimento.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2285

Conclusione del procedimento di verifica di metà
mandato dell’attività del Direttore Generale del‐
l’ASL TA, avviato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1036 del 4/6/2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 3‐bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. sta‐
bilisce che “trascorsi diciotto mesi dalla nomina di
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ciascun direttore generale, la regione verifica i risul‐
tati aziendali conseguiti e il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sin‐
daco o della conferenza dei sindaci di cui all’articolo
3, comma 14 […] procede o meno alla conferma
entro i tre mesi successivi alla scadenza del ter‐
mine”.

Con Deliberazione n. 1036 del 4/6/2013 la Giunta
Regionale, ai sensi della citata normativa, ha avviato
il procedimento di verifica di metà mandato per i
Direttori generali delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA,
ivi compreso il dott. Vito Fabrizio Scattaglia, nomi‐
nato Direttore generale della ASL TA con DGR n.
2503 del 15/11/2011. Successivamente, in data
29/11/2011, il dott. Scattaglia ha quindi sottoscritto
con il Presidente della Regione Puglia il relativo con‐
tratto di diritto privato.

Con la medesima Deliberazione n. 1036/2013 la
Giunta Regionale ha altresì stabilito ‐ ai fini della
predetta valutazione di metà mandato ed in assenza
di una definizione condivisa dei criteri di valutazione
da parte della Conferenza delle Regioni e delle Pro‐
vince autonome ai sensi dell’art. 3‐bis, co. 5 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ‐ di procedere con gli stru‐
menti finora utilizzati, disciplinati da specifici prov‐
vedimenti della Giunta Regionale, nonché richia‐
mati dal contratto sottoscritto dal dott. Scattaglia
secondo lo schema approvato per le ASL con la
D.G.R. n. 2341/2011 come integrata e modificata
dalla successiva D.G.R. n. 2467/2012, secondo le
seguenti modalità procedurali:
‐ La valutazione viene effettuata da una Commis‐

sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse
umane, appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

‐ La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elencati
nella relativa D.G.R. di nomina), previa verifica del
rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di deca‐
denza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto.

‐ La valutazione viene effettuata sulla base degli
atti e documenti in possesso dei competenti Uffici
e Servizi assessorili nonché dell’Agenzia Regionale
Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR),
dei pareri rilasciati dagli organi che ‐ ai sensi della
vigente normativa ‐ hanno titolo a provvedere.

‐ L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di
mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1)
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

‐ La valutazione complessiva s’intenderà negativa
nel caso in cui gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti risultino in misura superiore al 20% del
totale di quelli assegnati.

‐ La valutazione potrà tenere conto ‐ limitatamente
all’arco temporale di riferimento della verifica ‐
delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti
trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale
redatte dai Collegi Sindacali delle Aziende Sani‐
tarie interessate, messe a disposizione dal com‐
petente Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sul‐
l’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità
gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui
Direttori generali sono interessati dalla verifica,
messo a disposizione dal competente Servizio
Controlli.

Atteso che la valutazione in oggetto ‐ in base alle
modalità procedurali innanzi richiamate ‐ fa riferi‐
mento agli obiettivi di mandato attribuiti al Diret‐
tore generale nella relativa D.G.R. di nomina, previa
verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza di cui all’Allegato 1 del predetto con‐
tratto stipulato tra il dott. Scattaglia ed il Presidente
della Regione Puglia, si ritiene utile riportare di
seguito preliminarmente tali obiettivi vincolanti a
pena di decadenza:
1) Invio informatico trimestrale alla Regione, al

Ministero dell’Economia e Finanze ed al Mini‐
stero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali della certificazione di accompagna‐
mento del Conto Economico trimestrale [Intesa
Stato‐Regioni 23 marzo 2005, art. 6, co. 2, rece‐
pita dalla L. 266/2005 (Finanziaria 2006), art. 1,
co. 274].

2) Garanzia dell’equilibrio economico‐finanziario
della gestione o, in caso di certificazione di non
coerenza delle condizioni di equilibrio, presen‐
tazione di un piano contenente indicazione
delle misure idonee a ricondurre la gestione al
predetto equilibrio, ovvero entro i limiti delle
assegnazioni effettuate annualmente attraverso
il Documento di Indirizzo Economico Funzionale
delle Aziende ed Enti del SSR (DIEF).
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La certificazione di non coerenza delle condizioni
di equilibrio comporta automaticamente il
blocco delle assunzioni del personale del‐
l’azienda e dell’affidamento di incarichi esterni
per consulenze non a carattere sanitario per
l’esercizio in corso. La riconduzione della
gestione nei limiti degli obiettivi assegnati deve
essere assicurata entro il 30 settembre qualora
la situazione di disequilibrio sia stata certificata
nel primo o nel secondo trimestre, ovvero entro
il 31 dicembre qualora la situazione di disequili‐
brio si sia verificata nel corso del terzo o quarto
trimestre; in caso contrario la Regione dichiara
la decadenza dei direttori generali.
Qualora per esigenze straordinarie si renda
necessario assumere iniziative di gestione com‐
portanti spese non previste ed incompatibili con
gli obiettivi, i direttori generali devono ottenere
preventiva autorizzazione dalla Giunta regionale,
fatti salvi i provvedimenti contingibili ed urgenti
e i casi in cui ricorra il pericolo di interruzione di
pubblico servizio per i quali le Aziende danno
comunicazione alla Giunta Regionale entro i suc‐
cessivi quindici giorni. La decadenza opera, in
particolare, nei seguenti casi:
a) mancata o incompleta presentazione della

certificazione di accompagnamento del
Conto Economico trimestrale;

b) mancata presentazione del piano di rientro
nei termini definiti dalla Regione all’art. 33
della L.R. 38/1994 s.m.i.;

c) mancata riconduzione della gestione nei
limiti degli obiettivi assegnati al 30 settembre
ovvero al 31 dicembre, come sopra indicato
[D.Lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3‐bis, co. 7; L.R.
38/1994, art. 33, co. 2; L.R. 28/2000, art. 24,
co. 2; L.R. n. 32/2001, art. 10; L. 289/2002,
art. 52, co. 4, lett. d); Intesa Stato‐Regioni 23
marzo 2005, art. 6, co. 2, recepita dalla L.
266/2005 (Finanziaria 2006), art. 1, co. 274].

3) Rispetto delle leggi e del principio di buon anda‐
mento ed imparzialità dell’Amministrazione
[D.Lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3‐bis, co. 7].

4) Acquisto di beni e servizi alle migliori condizioni
di mercato_ Le Aziende sanitarie e ospedaliere,
singolarmente o in forma aggregata, hanno l’ob‐
bligo, in attuazione e secondo i criteri di cui
all’articolo 59 della L. 388/2000, di aderire alle
convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro

attraverso la CONSIP per tutte le categorie mer‐
ceologiche pubblicate sul relativo sito Internet,
ovvero di utilizzare i relativi parametri di qualità
e di prezzo per l’acquisto di beni comparabili con
quelli oggetto di convenzionamento. Le stesse
Aziende, ove disattendano la predetta disposi‐
zione, devono motivare i provvedimenti con cui
procedono all’acquisto di beni e servizi a prezzi
e a condizioni meno vantaggiosi di quelli stabiliti
nelle convenzioni CONSIP [L.R. 14/2001, art. 17].

5) Garanzia dell’esercizio dell’attività libero‐pro‐
fessionale intramuraria [L. 120/2007, art. 1, co.
7].

6) Stipula e rispetto dei contratti con le strutture
provvisoriamente accreditate [L.R. 32/2001, art.
11].

7) Garanzia del corretto, completo e tempestivo
inserimento nel Sistema Informativo Sanitario
di tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali [L.R. 4/2003, art. 32,
co. 2; D.G.R. 1200/2006, in attuazione dell’Intesa
Stato Regioni 23 marzo 2005].

8) Controllo e monitoraggio dei comportamenti
prescrittivi di MMG e PLS, entro i limiti del
budget ad essi attribuito [L.R. 4/2003, art. 36, co.
6].

9) Attivazione di iniziative per il monitoraggio e
controllo della spesa farmaceutica, ai fini di una
sua riconduzione verso i valori di riferimento
[L.R. 405/2001; D.G.R. n. 1718/2004].

Si riportano quindi di seguito gli obiettivi di man‐
dato assegnati allo stesso Direttore Generale con
l’atto di nomina (DGR n. 2503 del 15/11/2011):
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Adeguamento del sistema informativo conta‐
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera;

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale;

5) Redazione piano aziendale per la riduzione della
mobilità passiva extraregionale;
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6) Corretta applicazione programmazione regio‐
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate;

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera, con particolare riferimento alla raziona‐
lizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse‐
gnati ai direttori delle Unità Operative;

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulatoriali
sulla base degli indirizzi regionali;

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade‐
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre‐
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma‐
tiva nazionale e regionale vigente;

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e regio‐
nale vigente;

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54‐55 CCNL nei limiti previsti
e con le modalità disposte da leggi o provvedi‐
menti regionali;

12) Rispetto blocco totale del turn‐over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio‐
nale;

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti‐
mentali);

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie private insistenti sul
proprio territorio, ivi compresi gli Enti ecclesia‐
stici ed IRCCS privati, attraverso il potenzia‐
mento dei relativi controlli;

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di Sanità
elettronica ed alimentazione dei flussi informa‐
tivi regionali;

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven‐
zione;

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi‐caprina, leucosi
(O.M. 14/11/2006);

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi‐
menti ex art. 20 L. 67/1988;

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa.

Ai fini dell’espletamento della valutazione di
metà mandato di cui alla predetta DGR n.
1036/2013, il competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali del Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica ha provveduto a richiedere,
per il periodo sottoposto a verifica (novembre 2011
‐ maggio 2013):
1) Dettagliata relazione sulla gestione al Direttore

Generale interessato al procedimento;
2) L’espressione del parere ex art. 3‐bis, comma 6

del D. Lgs. 502/92 s.m.i al Presidente della Con‐
ferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento;

3) La trasmissione di atti e/o documentazione rite‐
nuta rilevante agli Uffici regionali con compe‐
tenze in materia di programmazione e controllo
dell’attività delle ASL nonché al Direttore Gene‐
rale dell’ARES.

Il Direttore Generale ASL TA ha inviato la propria
relazione sull’attività svolta con nota prot. n. 56605
del 24/07/2013. 

Il Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL TA,
con nota prot. n. 14/CS del 26/7/2013, ha trasmesso
il verbale del Rappresentanza dei Sindaci ASL TA,
che in data 25/7/2013 ha espresso parere favore‐
vole sull’operato del Direttore Generale ASL TA.

Successivamente, l’Ufficio Rapporti Istituzionali
ha trasmesso alla Commissione di esperti la docu‐
mentazione pervenuta dagli Uffici e Servizi regionali
nonché dal Direttore Generale dell’ARES, unita‐
mente alla relazione trasmessa dal Direttore Gene‐
rale sottoposto al procedimento di verifica in
oggetto.

La Commissione di esperti incaricata del procedi‐
mento di valutazione in oggetto, nominata con
D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013, ha trasmesso all’Ufficio
Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica con nota prot.
n. AOO_146‐000464 del 10/2/2014 i verbali delle
riunioni del 30/9/2013 (verbale di insediamento),
del 20/1/2014 (verbale di conclusione dei lavori) e
del 10/2/2014 (verbale integrativo alla conclusione
dei lavori), unitamente alle griglie di valutazione
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relative agli obiettivi di mandato ed agli obiettivi
vincolanti a pena di decadenza per ciascun Direttore
Generale sottoposto a verifica, ivi compreso il Diret‐
tore Generale della ASL TA, indicando le modalità
procedurali per l’espletamento del procedimento di
valutazione nonché gli esiti della verifica degli obiet‐
tivi vincolanti a pena di decadenza e degli obiettivi
di mandato.

Tali verbali della Commissione risultano archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.

Sulla base delle valutazioni della Commissione il
competente Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha predisposto e tra‐
smesso alla Segreteria della Giunta Regionale lo
schema di provvedimento concernente la conclu‐
sione del procedimento di valutazione di metà man‐
dato del Direttore Generale dell’ASL TA, dott. Vito
Fabrizio Scattaglia, avviato con D.G.R. n. 1036 del
4/6/2013.

Tuttavia, in relazione al procedimento di verifica
di metà mandato dei Direttori generali delle
AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA l’Assessore al Welfare
ha predisposto una comunicazione urgente ‐ di cui
la Giunta Regionale ha preso atto con decisione
assunta a verbale in data 1/8/2014 ‐ nella quale si
evidenzia, tra l’altro, che “le vicende in esame pre‐
sentano aspetti peculiari poiché, da un lato, la pro‐
cedura di verifica di metà mandato ha risentito di
varie criticità di contesto ‐ incluse quelle connesse
alla soggezione della sanità pugliese al Piano di
Rientro ‐ e perviene a definizione allorché gli inca‐
richi conferiti ai Direttori Generali sono prossimi alla
conclusione; dall’altro, le risultanze dei lavori della
Commissione evidenziano esiti negativi che richie‐
derebbero, in ossequio ai principi del giusto proce‐
dimento ed a fini di completezza dell’istruttoria, l’ac‐
quisizione del contributo partecipativo degli interes‐
sati e l’esame dello stesso da parte della Commis‐
sione”.

Nell’ambito di tale comunicazione, con specifico
riferimento al mancato raggiungimento dell’obiet‐
tivo vincolante n. 5 (Garanzia del corretto, completo
e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali) da parte di tutti i
Direttori Generali sottoposti a valutazione, l’Asses‐
sore al Welfare afferma che “esso potrebbe ritenersi

superato alla luce delle considerazioni svolte dalla
Commissione, che ha evidenziato l’esistenza di fat‐
tori esogeni che possono aver inciso sull’operato del
management sanitario (l’Organo consultivo ha
infatti evidenziato che l’obiettivo in esame “non è
stato considerato raggiunto per tutti i Direttori
Generali sottoposti a valutazione, tenuto conto delle
complesse condizioni esterne e vincoli di natura
organizzativa e tecnico‐informatica che nella fase di
implementazione e di messa a regime dei flussi
informativi (2011‐2012) non hanno consentito, se
non per miglioramenti progressivi, la regolare ali‐
mentazione e gestione dei flussi medesimi”).

Per tali ragioni, attesa la delicatezza delle deci‐
sioni che la Giunta regionale dovrà assumere al
riguardo, l’Assessore al Welfare ha quindi proposto
di acquisire il contributo partecipativo degli interes‐
sati, da sottoporre al vaglio della Commissione.

La Giunta Regionale, con decisione assunta a ver‐
bale in data 1/8/2014, ha preso atto della predetta
comunicazione dell’Assessore al Welfare dispo‐
nendo che si proceda in conformità con la proposta
in essa contenuta, giusta comunicazione del Segre‐
tario Generale della Giunta Regionale prot. n. A00‐
022‐617 dell’1/8/2014.

Conseguentemente, il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ha provve‐
duto a trasmettere al Direttore Generale della ASL
TA, con nota prot. n. A00‐151‐9070 del 5/8/2014
successivamente integrata con nota prot. n. A00‐
151‐9216 del 7/8/2014, i verbali della Commissione
relativi alla propria valutazione, invitando lo stesso
Direttore generale a presentare le proprie contro‐
deduzioni direttamente ai componenti della Com‐
missione.

La Commissione di esperti, dopo aver effettuato
il puntuale esame delle controdeduzioni pervenute
dai Direttori generali interessati, ha quindi tra‐
smesso all’Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica, con nota prot. n. A00‐146‐3131 del
20/10/2014, i verbali delle riunioni svoltesi in data
1/10/2014, 13/10/2014 e 20/10/2014, archiviati
agli atti del competente Ufficio Rapporti Istituzio‐
nali.

In sintesi, dal punto di vista metodologico la Com‐
missione:
‐ Ha proceduto alla lettura ed all’esame delle con‐

trodeduzioni pervenute dai Direttori generali inte‐
ressati;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 164 del 26‐11‐201446772



‐ Per quanto concerne gli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, ha assunto le seguenti decisioni:
“1. Preliminarmente, con riferimento all’obiettivo

vincolante a pena di decadenza n. 5 “Garanzia
del corretto, completo e tempestivo inseri‐
mento nel Sistema Informativo Sanitario di
tutti i dati attinenti ai flussi informativi obbli‐
gatori nazionali e regionali, risultato non rag‐
giunto per alcuno dei Direttori Generali”, la
lettura delle relazioni delle controdeduzioni
formulate dai Direttori Generali appare con‐
fermare l’impostazione valutativa formulata
dalla Commissione nella prima fase dei propri
lavori, circa le difficoltà di contesto che contri‐
buiscono a motivare il quadro che è stato
descritto dall’Ufficio competente, soprattutto
se si considera che le inadempienze segnalate
riguardano due flussi di nuova attivazione
(NSIS‐SIAD e NSIS‐FAR), resi obbligatori solo a
partire dal 1‐ gennaio 2012.Pertanto, si con‐
ferma la proposta di una lettura di questo cri‐
terio condizionata dalle criticità di contesto,
rilevando l’impegno attivato da parte di tutti
i Direttori Generali per il pieno soddisfaci‐
mento del risultato.

2. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 6 “Acquisto di beni e servizi
alle migliori condizioni di mercato” la Commis‐
sione aveva concluso per una non sussistenza
di sufficienti elementi in proprio possesso per
la formulazione di un giudizio finale, né sulla
base della relazione dei rispettivi D.G., né sulla
base della istruttoria dell’Ufficio competente.
Dalla lettura delle controdeduzioni fornite dai
DD.GG. di Lecce e Taranto si evincono ele‐
menti sufficienti per produrre una valutazione.

3. Con riferimento all’obiettivo vincolante a pena
di decadenza n. 3 “Rispetto delle leggi e del
principio di buon andamento e di imparzialità
della pubblica Amministrazione” si ritiene
necessario un supplemento di istruttoria da
parte dell’Ufficio competente”.

‐ Per quanto concerne gli obiettivi di mandato, ha
assunto le seguenti decisioni:
1. Con riferimento all’Obiettivo n. 7 (Conteni‐

mento della spesa farmaceutica ospedaliera)
“si ritiene necessario un supplemento di istrut‐
toria da parte dell’Ufficio competente per le
controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

2. Con riferimento all’Obiettivo n. 10 (Conteni‐
mento della spesa del personale entro i limiti
fissati dalla normativa nazionale e regionale
vigente) “si ritiene necessario un supplemento
di istruttoria da parte dell’Ufficio competente
per le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della
ASL di Bari e Taranto”.

3. Con riferimento all’Obiettivo n. 16 (Attuazione
del Piano Regionale della Prevenzione) “si
ritiene necessario un supplemento di istruttoria
da parte dell’Ufficio competente per le contro‐
deduzioni fornite dai DD.GG. della ASL di Bari,
Brindisi, Lecce e Taranto”.

4. Con riferimento all’Obiettivo n. 17 (Manteni‐
mento standard ministeriali di sanità veteri‐
naria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina, e bufalina, brucellosi ovi‐caprina, leu‐
cosi) “si ritiene necessario un supplemento di
istruttoria da parte dell’Ufficio competente per
le controdeduzioni fornite dai DD.GG. della ASL
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto”.

‐ La Commissione, inoltre, a conclusione della
seduta del 13/10/2014 ha stabilito “di inviare a
mezzo PEC agli Uffici competenti le controdedu‐
zioni prodotte dai Direttori Generali sui punti
sopra indicati, chiedendo di voler trasmettere l’au‐
spicato riscontro entro una settimana dall’invio”,
disponendo altresì che in assenza del suddetto
riscontro si procederà allo stato degli atti.

Inoltre, nel verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014 la Commissione:
‐ Evidenzia di aver provveduto ad acquisire la rela‐

zione del Ministero della Salute sugli Adempi‐
menti LEA 2012;

‐ Riferisce di aver effettuato preliminarmente ‐ con
riferimento all’Obiettivo vincolante a pena di
decadenza n. 5 (“Garanzia del corretto, completo
e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo
Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi informativi
obbligatori nazionali e regionali”) ‐ oltre alla let‐
tura delle controdeduzioni prodotte dai DD.GG.
interessati, anche la lettura di quanto riportato
nella relazione sugli adempimenti LEA innanzi
citata, prendendo atto dalla stessa che “la
Regione Puglia è ritenuta adempiente su tutti i
flussi informativi e adempiente con impegno per
il flusso NSIS‐FAR. Tale evidenza, unitamente alle
considerazioni già svolte nella riunione del 13
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ottobre u.s., porta la Commissione a ritenere
l’obiettivo sostanzialmente raggiunto per i DD.GG.
delle ASL BA, BR, BT, LE, TA”;

‐ Evidenzia ‐ con riferimento all’Obiettivo di man‐
dato n. 16 (“Attuazione del Piano Regionale della
Prevenzione”) ‐ che, “sulla base dalla nota dell’Uf‐
ficio Sanità pubblica e Sicurezza sul lavoro, nonché
della Relazione sugli Adempimenti LEA 2012,
l’obiettivo medesimo deve ritenersi sostanzial‐
mente raggiunto per i DD.GG. delle ASL BA, BR,
BT, LE, TA: infatti, l’Ufficio afferma che ai fini della
valutazione di questo obiettivo, “si deve tener
conto che il Piano consta di n. 31 linee di attività
progettuali, l’attuazione delle quali è assicurata
da tutte le aziende sanitarie”, nonostante con‐
fermi l’inadempienza per le tre voci ricomprese
nella griglia LEA, che riguardano screening, vacci‐
nazioni e infortuni sul lavoro”.

Nel medesimo verbale conclusivo dei lavori del
20/10/2014, con specifico riferimento alla valuta‐
zione del D.G. ASL TA, la Commissione riferisce
quanto segue:

“Con riferimento agli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza, si rinvia a quanto riportato in pre‐
messa per l’Obiettivo n. 5 “Garanzia del corretto,
completo e tempestivo inserimento nel Sistema
Informativo Sanitario di tutti i dati attinenti ai flussi
informativi obbligatori nazionali e regionali, risul‐
tato non raggiunto per alcuno dei Direttori Gene‐
rali”.

Inoltre con riferimento all’Obiettivo n. 6 “Acquisto
di beni e servizi alle migliori condizioni di mercato”
dalla relazione di controdeduzioni del DG, che
riporta la riclassificazione dei dati del bilancio, si
rileva una complessiva economia di spesa.

Con riferimento agli Obiettivi di Mandato, la
Commissione ha provveduto a riesaminare gli obiet‐
tivi non raggiunti, per pervenire al seguente aggior‐
namento:
‐ Ob. n. 7 dalla lettura delle controdeduzioni, si

evince che la variazione complessiva del costi
associati a farmaci (+2,8%) e dispositivi (‐11%)
porta ad un’economia complessiva pan i a ‐9,7%,
dato che determina raggiungimento dell’obiettivo
assegnato. In assenza di ulteriori elementi istrut‐
tori forniti da parte dell’Ufficio competente,
l’obiettivo si può ritenere raggiunto.

‐ Ob. n. 10 dalla lettura delle controdeduzioni, si
conferma la valutazione già espressa. Obiettivo
non raggiunto.

‐ Ob. n. 13 dalla lettura delle controdeduzioni, si
conferma la valutazione già espressa. Obiettivo
non raggiunto.

‐ Ob. n. 16 si veda quanto esplicitato in premessa.
Obiettivo raggiunto.

‐ Ob. n. 17 dalla lettura delle controdeduzione e
dagli ulteriori elementi istruttori dell’Ufficio com‐
petente, si evidenzia che non vi sono addebiti con‐
testati per l’anno 2012; per il 2013 il mancato rag‐
giungimento dell’obiettivo sarebbe da ascriversi
alla modifica operativa circa l’obbligo del doppio
passaggio, che pur disposta con 0.M. del
9.08.2012, l’Ufficio ha notificato solo nell’agosto
2013. Obiettivo raggiunto.
In conclusione per il DG della ASL TA il quadro di

sintesi ê cosi modificato:
‐ n. 0 obiettivo vincolante a pena di decadenza NON

RAGGIUNTO;
‐ n. 2/19 obiettivi di mandato NON RAGGIUNTI.

In conclusione la Commissione è concorde nel
ritenere che il contraddittorio procedimentale si è
compiutamente svolto nelle forme previste dalla
legge (art. 10, I. 241/1990) attraverso la produzione
di articolate memorie corredate della documenta‐
zione ritenuta rilevante”.

In base alle ulteriori valutazioni della Commis‐
sione, pertanto, si è riscontrato il raggiungimento
degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza n. 5 ‐
“Garanzia del corretto, completo e tempestivo inse‐
rimento nel Sistema Informativo Sanitario di tutti i
dati attinenti al flussi informativi obbligatori nazio‐
nali e regionali” e n. 6 “Acquisto di beni e servizi alle
migliori condizioni di mercato”, ed il raggiungimento
di 17 obiettivi di mandato rispetto ai 19 comples‐
sivi.

In particolare, gli obiettivi di mandato non rag‐
giunti sono:
‐ Obiettivo di mandato n. 10 ‐ “Contenimento della

spesa del personale entro i limiti fissati dalla nor‐
mativa nazionale e regionale vigente”;

‐ Obiettivo di mandato n. 13 ‐ “Adozione atti azien‐
dali recanti adeguamento alla programmazione
regionale vigente, con specifico riferimento alla
revisione parametri minimi per l’identificazione
delle strutture organizzative (semplici, complesse,
dipartimentali)”.
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Essendo il numero complessivo degli obiettivi di
mandato non raggiunti pari a 2, esso risulta infe‐
riore al 20% del totale degli obiettivi assegnati (4).

Pertanto, la valutazione della Commissione sul
raggiungimento degli obiettivi di mandato da parte
del Direttore generale ASL TA risulta positiva.

Per quanto sopra, si ritiene che la Giunta Regio‐
nale ‐ sulla base delle risultanze dei lavori della
Commissione di esperti come innanzi illustrate ‐
possa concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale dell’ASL TA,
dott. Vito Fabrizio Scattaglia, avviato con D.G.R. n.
1036 del 4/6/2013 e procedere alla conferma del‐
l’incarico dello stesso Direttore fino alla sua natu‐
rale scadenza.

Si segnala, a tale proposito, che l’incarico del
dott. Scattaglia ‐ come previsto dal relativo con‐
tratto di diritto privato, che individuava all’art. 7, co.
1 una durata dell’incarico pari ad “anni 3 (tre) a
decorrere dalla data di insediamento” ‐ scade in
data 18/11/2014, atteso che l’insediamento è avve‐
nuto in data 18/11/2011, giusto verbale di insedia‐
mento del 18/11/2011 trasmesso al competente
Servizio regionale dallo stesso Direttore generale
con nota prot. 191 del 22/11/2011.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐

gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di concludere il procedimento di valutazione di
metà mandato del Direttore Generale della ASL
TA, dott. Vito Fabrizio Scattaglia, avviato con la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1036 del
4/6/2013, sulla base delle risultanze dei lavori
della Commissione di esperti appositamente
nominata con D.G.R. n. 1469 del 2/8/2013 la cui
valutazione risulta positiva sia in merito al rag‐
giungimento degli obiettivi vincolanti a pena di
decadenza che in merito al raggiungimento degli
obiettivi di mandato.

‐ Di confermare dunque l’incarico del Direttore
Generale della ASL TA, Dott. Vito Fabrizio Scatta‐
glia, fino alla sua naturale scadenza prevista per il
18/11/2014.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
nessi all’adozione del presente provvedimento.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2286

Definizione procedimenti di selezione dei compo‐
nenti la Consulta del libro e della lettura ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 40 dell’11 dicembre 2013.

La Vice Presidente ed Assessore ai Beni culturali
prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
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toria effettuata dal Dirigente del Servizio Beni cul‐
turali, avv Silvia Pellegrini, d’intesa con il Direttore
dell’Area Politiche per la promozione del territorio,
dei saperi e dei talenti, dott. Francesco Palumbo,
riferisce quanto segue:

Premesso:
che, l’art. 6, comma 1, della L.R. n. 40 dell’11

dicembre 2013, istituisce la Consulta del libro e della
lettura, definendolo “organismo consultivo istituito
presso la Presidenza della Giunta regionale”;

che lo stesso art. 6, comma 3, della L.R. n.
40/2013, stabilisce che la Consulta del libro e della
lettura è composta da:
‐ il Presidente della Regione Puglia o un assessore

da lui delegato, che la presiede;
‐ un rappresentante del livello regionale dell’Asso‐

ciazione italiana biblioteche (AIB);
‐ un rappresentante del livello regionale dell’Asso‐

ciazione librai italiani (ALI);
‐ un rappresentante del livello regionale dell’Asso‐

ciazione italiana editori (AIE);
‐ un rappresentante del Comitato universitario

regionale di coordinamento (CURC);
‐ il responsabile dell’Ufficio scolastico regionale o

suo delegato; 
‐ il Presidente dell’Associazione Culturale Pediatri

(ACP) regionale o suo delegato;
‐ un rappresentante degli editori pugliesi;
‐ un rappresentante delle librerie indipendenti

pugliesi;
‐ il coordinatore dei poli bibliotecari provinciali;
‐ due rappresentanti di associazioni od organismi

culturali operanti nel territorio regionale e aventi
quale principale scopo sociale quello della promo‐
zione della lettura;
che l’art. 6, co m ma 4 della predetta L.R. n.

40/2013 stabilisce che “I componenti sono indivi‐
duati e nominati dal Presidente della Giunta regio‐
nale in esito a procedure pubbliche di selezione, da
definirsi con apposito provvedimento della Giunta
regionale”;

che il Capo di Gabinetto del Presidente, con nota
n. 3823 del 10 giugno 2014, evidenziava che “in
virtù delle specifiche competenze richieste, la pro‐
cedura di selezione per la individuazione dei compo‐
nenti ai sensi del comma 4 dell’art. 6 L.r. n. 40/2013,
così come per l’adozione del provvedimento di
Giunta” siano seguiti direttamente dalla Direzione
di Area politiche per la promozione del territorio,

dei saperi e dei talenti;

Considerato:
che, per l’individuazione del rappresentante del

livello regionale dell’Associazione italiana biblio‐
teche (AIB), del rappresentante del livello regionale
dell’Associazione librai italiani (ALI), del rappresen‐
tante del livello regionale dell’Associazione italiana
editori (AIE), del rappresentante del C o mitato uni‐
versitario regionale di coordina m e nto (CUR C), del
rappresentante dell’Associazione pugliese editori
(APE), si ritiene opportuno de m a ndare alle asso‐
ciazioni e organis mi anzidetti l’espleta m e nto delle
procedure di selezione pubblica per l’ individua‐
zione dei rispettivi referenti all’interno della Con‐
sulta sulla base dei seguenti criteri:
1. specifica co mpetenza e professionalità di durata

almeno quinquennale nelle discipline afferenti
la pro mozione del libro e della lettura;

2. particolare esperienza nella predisposizione e
gestione di progetti finalizzatialla pro mozione
della lettura.

che, per il rappresentante delle librerie indipen‐
denti pugliesi si ritiene opportuno de m a ndare alla
Associazione Librai italiani (ALI) e al Sindacato ita‐
liano librai (SIL) d’intesa tra loro, l’espleta m e nto
delle procedure di selezione pubblica per l’ indivi‐
duazione dei rispettivi referenti all’interno della C
onsulta sulla base del seguente criterio:
3. particolare esperienza e professionalità e profes‐

sionalità nella pro m ozione del libro e della let‐
tura con attività specifica m e nte dedicate

che per i due rappresentanti di associazioni od
organismi operanti nel territorio regionale e aventi
quale principale scopo sociale quello della pro m
ozione della lettura, si ritiene opportuno de m a
ndare alla Associazione italiana Biblioteche (AIB) e
all’Associazione italiana editori (AIE) l’espleta m e
nto delle procedure di selezione pubblica per l’indi‐
viduazione dei rispettivi referenti all’interno della C
onsulta sulla base dei criteri riportati sub 1 e 2;

che, per il coordinatore dei poli bibliotecari, sia
opportuno richiedere al Co mitato regionale di coor‐
dina m e nto dei Poli bibliotecari l’indicazione di un
no minativo da indicare quale co m p onente della
C onsulta del Libro e della Lettura;

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, e confermate dal Dirigente del Servizio Beni
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Culturali e dal Direttore D’Area, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della G. R. ai
sensi dell’art. 4, comma IV, lett. i), della L. R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore ai beni culturali e dell’Assessore alla
cultura e allo spettacolo;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve‐
dimento dai Dirigenti responsabili.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

‐ che, per l’individuazione del rappresentante del
livello regionale dell’Associazione italiana biblio‐
teche (AIB), del rappresentante del livello regio‐
nale dell’Associazione librai italiani (ALI), del rap‐
presentante del livello regionale dell’Associazione
italiana editori (AIE), del rappresentante del Comi‐
tato universitario regionale di coordinamento
(CURC), del rappresentante dell’Associazione
pugliese editori (APE), si ritiene opportuno
demandare alle associazioni e organismi anzidetti
l’espletamento delle procedure di selezione pub‐
blica per l’ individuazione dei rispettivi referenti
all’interno della Consulta sulla base dei seguenti
criteri:
1. specifica competenza e professionalità di

durata almeno quinquennale nelle discipline
afferenti la promozione del libro e della let‐
tura;

2. particolare esperienza nella predisposizione e
gestione di progetti finalizzati alla promozione
della lettura.

‐ che, per il rappresentante delle librerie indipen‐
denti pugliesi si ritiene opportuno demandare alla
Associazione Librai italiani (ALI) e al Sindacato ita‐
liano librai (SIL) d’intesa tra loro, l’espletamento
delle procedure di selezione pubblica per l’ indi‐
viduazione dei rispettivi referenti all’interno della
Consulta sulla base del criterio di seguito ripor‐
tato:
1. particolare esperienza e professionalità e pro‐

fessionalità nella promozione del libro e della
lettura con attività specificamente dedicate;

‐ che per i due rappresentanti di associazioni od
organismi operanti nel territorio regionale e
aventi quale principale scopo sociale quello della
promozione della lettura, si ritiene opportuno
demandare alla Associazione italiana Biblioteche
(AIB) e all’Associazione italiana editori (AIE)
l’espletamento delle procedure di selezione pub‐
blica per l’individuazione dei rispettivi referenti
all’interno della Consulta sulla base dei criteri
riportati sub 1 e 2;

‐ che, per il coordinatore dei poli bibliotecari, sia
opportuno richiedere al Comitato regionale di
coordinamento dei Poli bibliotecari l’indicazione
di un nominativo da indicare quale componente
della Consulta del Libro e della Lettura;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Beni cul‐
turali l’adozione degli atti conseguenziali;

‐ di pubblicare il presente atto nel Bollettino uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2290

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione ad interim
del Servizio Contenzioso amministrativo, del Ser‐
vizio Urbanistica e del Servizio Politiche Abitative.

L’Assessore al Personale, sulla base dell’istrut‐
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toria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce quanto segue.

Il Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, anche nella sua veste di Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
rappresenta che alla data attuale risulta privo di
titolarità il Servizio Contenzioso Amministrativo,
incardinato nella predetta Area, in virtù del colloca‐
mento a riposo del dirigente incaricato e propone,
al fine di assicurare la continuità amministrativa
delle attività e delle relative funzioni, di affidarne la
direzione ad interim, nelle more dell’espletamento
delle procedure volte ad individuare il nuovo tito‐
lare, al dirigente regionale dott. Sebastiano Scianni.

Inoltre, con nota prot. AOO_03‐674 del
21/10/2014, il Direttore dell’Area Politiche per la
mobilità e la qualità urbana ha rappresentato che
in data 31 ottobre 2014 andranno in pensione i diri‐
genti del Servizio Urbanistica e del Servizio Politiche
abitative, incardinati nella predetta Area. Pertanto,
ha chiesto al Servizio Personale e Organizzazione di
procedere con l’indizione degli avvisi per la sele‐
zione di nuovi titolari dei predetti incarichi. Al con‐
tempo, nelle more dell’espletamento delle relative
procedure, ha proposto di affidare l’incarico di dire‐
zione ad interim del Servizio Urbanistica alla diri‐
gente regionale ing. Francesca Pace e l’incarico di
direzione ad interim del Servizio Politiche abitative
alla dirigente regionale dott.ssa Giovanna Labate.

Preso atto di quanto sopra, per assicurare conti‐
nuità amministrativa ai compiti e alle funzioni
ascritte, occorre affidare la direzione ad interim, in
conformità alla proposta dei competenti Direttori
di Area, del Servizio Contenzioso Amministrativo al
dott. Sebastiano Scianni, del Servizio Urbanistica
all’ing. Francesca Pace e del Servizio Politiche abi‐
tative alla dott.ssa Giovanna Labate, nelle more del
conferimento degli incarichi di direzione a conclu‐
sione delle previste procedure di avviso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di affidare la direzione ad interim del Servizio
Contenzioso Amministrativo, in conformità alla
proposta del Direttore dell’Area Organizzazione
e Riforma dell’Amministrazione, al dott. Seba‐
stiano Scianni, nelle more del conferimento del‐
l’incarico di direzione a conclusione delle pre‐
viste procedure di avviso;

2. di affidare la direzione ad interim del Servizio
Urbanistica, in conformità alla proposta del
Direttore dell’Area Politiche per la mobilità e la
qualità urbana, all’ing. Francesca Pace, nelle
more del conferimento dell’incarico di direzione
a conclusione delle previste procedure di avviso;

3. di affidare la direzione ad interim del Servizio
Politiche abitative, in conformità alla proposta
del Direttore dell’Area Politiche per la mobilità
e la qualità urbana, alla dott.ssa Giovanna
Labate, nelle more del conferimento dell’inca‐
rico di direzione a conclusione delle previste pro‐
cedure di avviso;

4. di far decorrere gli incarichi come sopra conferiti
dalla data di notificazione del presente provve‐
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dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposti con il presente atto;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2291

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. ‐ Proroga del termine di
cessazione dei Consorzi ATO. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO l’art. 24 comma 3 della L.R. 20 agosto
2012, n. 24 nel quale si disponeva che i Commissari
ad acta, nominati ai sensi della Deliberazione di
Giunta Regionale n. 849/2012, espletassero le fun‐
zioni di commissari liquidatori, al fine di procedere

alla formale cessazione dei Consorzi ATO, comple‐
tando l’attività di liquidazione entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della medesima
legge ed esercitando con propri decreti ogni potere
di governo dell’Autorità d’Ambito soppressa;

VISTA la DGR 2907/2012 pubblicata sul B.U.R.P.
n. 15 del 30/01/2013, con cui si stabiliva un termine
di proroga pari a 60 giorni, entro il quale i Commis‐
sari ad acta, nominati ai sensi della Deliberazione di
Giunta Regionale n. 849/2012, completassero le
attività di formale cessazione del Consorzi ATO,
esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa, ai sensi
di quanto disposto dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR 577/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 56 del 23/04/2013, con cui si stabiliva che i Com‐
missari ad acta di cui al punto precedente effettuas‐
sero la formale cessazione del Consorzi ATO, con le
modalità previste dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii., entro il 31 maggio 2013, demandando
agli stessi il compito di trasmettere il bilancio finale
di liquidazione e il Piano di riparto tra i Comuni con‐
sorziati a tutti i Sindaci degli stessi ed al Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, entro e non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione della medesima
deliberazione nel B.U.R.P.;

VISTA la DGR 1006/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 86 del 25/06/2013, con cui si disponeva ai Com‐
missari liquidatori dei consorzi ATO soppressi, sulla
scorta di direttive impartite per competenza dal‐
l’OGA e dall’ARO ricadenti nel territorio, la cessa‐
zione progressiva delle loro funzioni nel rispetto di
specifici compiti;

VISTA la DGR 2224/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 165 del 16/12/2013, che stabiliva una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO in liquida‐
zione al 30/04/2014 e che, tra l’altro, disponeva ai
Commissari liquidatori la trasmissione di una rela‐
zione bimestrale concernente lo stato delle attività
di liquidazione;

VISTA la DGR 753/2014, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 61 del 14/05/2014, che stabiliva una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO in liquida‐
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zione al 31/10/2014 e che, tra l’altro, disponeva ai
Commissari liquidatori la trasmissione di una rela‐
zione bimestrale concernente lo stato delle attività
di liquidazione;

CONSIDERATO che, dalla ricognizione effettuata
dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, non risultano
ancora concluse le attività di liquidazione dei Con‐
sorzi soppressi a causa di posizioni debitorie e cre‐
ditorie non estinte, e dell’impossibilità di conclu‐
dere i contenziosi pendenti nei tempi previsti dalla
deliberazione succitata;

RITENUTO opportuno evitare soluzioni di conti‐
nuità nella gestione delle attività di liquidazione dei
Consorzi ex ATO soppressi, nelle more della legife‐
razione di norme regionali finalizzate alla defini‐
zione delle situazioni pendenti per il perseguimento
degli obiettivi di economicità ed efficienza;

RITENUTO opportuno stabilire una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO, entro la
quale i Commissari liquidatori completino le attività
di formale cessazione degli stessi, solo ed esclusiva‐
mente per le seguenti funzioni:
a) definizione di piani di rientro per i Comuni

morosi nei confronti dei Consorzi in liquidazione;
b) adozione dei provvedimenti utili e necessari alla

conclusione dei contenziosi pendenti;
c) redazione di una relazione concernente le atti‐

vità di liquidazione con indicazione delle azioni
tese alla finalizzazione dei contenziosi pendenti
e all’estinzione delle posizioni debitorie presenti;

RITENUTO opportuno sollecitare i Comuni, costi‐
tuenti le Assemblea di ATO e di ARO, all’adozione di
tutti i provvedimenti utili e necessari alla conclu‐
sione delle attività di liquidazione da parte dei Com‐
missari liquidatori, anche in considerazione delle
direttive impartite dagli stessi;

RITENUTO opportuno, in continuità a quanto
disposto dalla DGR 2224/2013 e dalla DGR
753/2014, fornire ai Commissari liquidatori dei Con‐
sorzi ATO soppressi l’allegato tecnico recante i con‐
tenuti minimi della relazione trimestrale sulla
gestione di liquidazione, al fine di consentire la defi‐
nizione di una quadro ricognitivo sull’iter di cessa‐
zione dei consorzi a livello regionale;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore,

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento,

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

‐ di stabilire una proroga del termine di cessazione
dei Consorzi soppressi al 30 aprile 2015 entro cui
i Commissari liquidatori completino le attività di
liquidazione dei Consorzi ATO;

‐ di stabilire che i Commissari liquidatori dei Con‐
sorzi soppressi, le cui attività di liquidazione non
sono state concluse, provvedano all’espletamento
delle seguenti funzioni dalla data di notifica della
presente:
a) definizione dei piani di rientro per i Comuni

morosi nei confronti dei Consorzi in liquida‐
zione;

b) adozione dei provvedimenti utili e necessari
alla conclusione dei contenziosi pendenti;
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c) redazione di una relazione sulle attività di liqui‐
dazione con indicazione delle azioni tese alla
finalizzazione dei contenziosi pendenti e
all’estinzione delle posizioni debitorie presenti
sulla base del documento tecnico, allegato al
presente atto e che ne forma parte integrante
e sostanziale;

‐ di stabilire che i Commissari liquidatori di tutti i
Consorzi soppressi trasmettano una relazione tri‐
mestrale recante i contenuti di cui alla lettera c)
del precedente punto al Servizio ciclo dei rifiuti e
bonifica al fine di consentire lo svolgimento delle
attività di monitoraggio dei Consorzi ATO sop‐
pressi a livello regionale;

‐ di disporre che i Sindaci dei Comuni, in qualità di
componenti delle Assemblee di ATO e di ARO
adottino, qualora necessario, tutti i provvedi‐

menti utili e necessari alla conclusione delle atti‐
vità di liquidazione dei Consorzi, secondo le diret‐
tive impartite dai Commissari liquidatori e tra‐
smettendo relativa comunicazione al Servizio
Ciclo dei rifiuti e bonifica.

‐ di trasmettere la presente deliberazione ai
Comuni, ai Commissari liquidatori, anche a mezzo
PEC, a cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2292

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di sentenza del Tar Puglia (sezione prima) n.
1026/2014 a favore della società Difesa Windsrl
comunicata dalla stessa società. 

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota prot. n. 4864 del 08/09/2014 il Servizio
Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica
richiedeva alla società Difesa Wind srl le specifiche
per la liquidazione delle spese riconosciute dal Tar
Puglia con la sentenza n. 1026 del 06/08/2014; la
società dava riscontro con nota acquisita al prot. n.
4906 del 09/09/2014;

con nota prot. n. 4996 del 16/09/2014 l’Avvoca‐
tura Regionale inviava la sentenza notificata in
forma esecutiva da parte della società il
28/08/2014;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società Difesa Wind srl delle spese di
giudizio co me stabilite nella richiamata sentenza; 

non è stato possibile assu mere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddette sentenza
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e dall’indeterminatezza delle spese da liqui‐
dare in caso di condanna;

Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
1.459,12 per ilpaga mento delle spese di giudizio
così co me previste dalla sentenza del TAR Puglia
sez. di Bari n. n. 1026/2014, con consequenziale
trasmissione del provvedimento alla Procura
Regionale della Corte dei Conti,ai sensi dell’art.23,
co m ma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ Al finanziamento della spesa co mplessiva di €

1.459,12 per il paga mento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede

m ediante variazione al bilancio, in termini di co
mpetenza e di cassa, con prelievo dell’importo di
€ 1.459,12 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impingua mento
delCap. 1318.

‐ Trattasidi spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensidella L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ All’impegno e liquidazione della spesa co mples‐
siva di € 1.459,12 si provvederà con determina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica, con imputazione al
Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie co m e innanzi illustrate, vista la D.G.R.
n. 770/2002, propone l’adozione del conseguente
atto finale, rientrante nella co m petenza della
Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4. co m m a 4 let‐
tera K, e della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabilie Reti,dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo
mico,ilLavoro e l’Innovazione;

A votiunanimi espressineim odi di Legge;

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria larelazione, che siin‐
tende qui integralmente riportata;

‐ Di riconoscere ildebito fuoribilancio,pariad €
1.459,12 relativo alpaga mento delle spese lega‐
licosìco me da sentenza n. 1026/2014 del Tar
Puglia sede di Bari;

‐ Di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 1.459,12 m ediante la variazione di
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bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ Di trasmettere,a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili,Retied Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 co m ma 5 della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedimento;

‐ Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e paga mento della spesa
autorizzata dal presente provvedimento, co me
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

‐ Di pubblicare ilpresente provvedimento sulBURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2293

Partecipazione della Regione Puglia alla III edizione
della manifestazione nazionale di “GUADAGNARE
SALUTE ‐ Orvieto 22‐23 ottobre 2014”. Presa
d’atto.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.
“Igiene deglialimenti e della Nutrizione “ dell’Ufficio
1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, dal Diri‐
gente del medesimo Ufficio 1 e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce quanto
segue:

L’istituto Superiore di Sanità, il Ministero della
Sanità, in collaborazione con la Regione Umbria e
con le altre Regioni italiane stanno avviando l’orga‐
nizzazione della III edizione della manifestazione
nazionale di Guadagnare Salute dal titolo “Costruire
insieme la salute. Programma e interventi di promo‐
zione della salute tra intersettorialità, sostenibilità
ed efficacia”.

Il programma “Guadagnare Salute: rendere facili
le scelte salutari”, approvato dal Governo (DPCM 4
maggio 2007) in accordo con le Regioni e le Province
autonome, rappresenta la strategia, adottata a
livello nazionale, per promuovere la salute come
bene pubblico, attraverso l’integrazione di azioni
che competono alla collettività e quelle di cui sono
responsabili i singoli cittadini. “La Salute in tutte le
politiche” costituisce, infatti, il quadro di riferi‐
mento entro il quale il Programma Guadagnare
Salute si è sviluppato per prevenire le patologie cro‐
niche e promuovere la salute secondo una prospet‐
tiva “life course”.

Nelle precedenti manifestazioni nazionali del Pro‐
gramma Guadagnare salute, realizzate a Napoli nel
2009 e Venezia nel 2012, si era focalizzata l’atten‐
zione, rispettivamente, sui sistemi di sorveglianza di
popolazione e sugli aspetti metodologici ed organiz‐
zativi degli interventi di promozione della salute.

In questa terza edizione il tema ispiratore è
quello della “Costruzione sociale della Salute” che
promuove la salute come un valore da cui non si
può prescindere, anche in settori diversi da quello
sanitario, protagonisti e co‐responsabili insieme alla
Sanità. Gli operatori sanitari assumono, infatti, il
ruolo di “catalizzatori” degli interventi di preven‐
zione e promozione della salute, intercettando le
attività di settori differenti da quello sanitario e
costruendo coesione sociale, sostenuta da una
“rete” di azioni sinergiche e integrate.

Operatori sanitari, partner istituzionali, imprese
e società civile e tutti i protagonisti delle comunità
locali, sono invitati a confrontarsi sui criteri di inter‐
settorialità, sostenibilità ed efficacia dei programmi
e delle iniziative di prevenzione e promozione della
salute realizzati in quattro distinti setting d’inter‐
vento (Scuola, Ambiente di Lavoro, Sanità, Comu‐
nità locale) e sulle Policy adottate.

Nell’ambito delle azioni di prevenzione attiva
poste in essere dall’Assessorato al Welfare ‐ Servizio
PATP ‐ la promozione della salute ha da sempre
costituito un ruolo di particolare rilievo attraverso
la realizzazione di iniziative e progetti di qualità atti
a rendere sistematica l’attività di promozione del‐
l’educazione alla salute nelle scuole attraverso un
modello di governance interstituzionale, nonché
attraverso l’attuazione di indagini sistematiche di
sorveglianza epidemiologica sulla popolazione, quali
OKKIO alla Salute e HBSC.
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Con note prot.152/8597 del 18.07.2014 e prot.
152/11934 del 6.10.2014, il Servizio PATP ha invi‐
tato i Direttori Generali delle AA.SS.LL., nonché i
componenti del GTI (gruppo tecnico interistituzio‐
nale), a favorire la partecipazione del personale, da
sempre impegnato su progetti finalizzati alla pro‐
mozione dei corretti stili di vita, a detta manifesta‐
zione, attraverso la trasmissione di comunicazioni
di esperienze locali selezionate a partire dagli
abstract, poster scientifici ed altro.

Pertanto, considerata l’importanza dell’evento,
tenuto conto della opportunità di favorire il con‐
fronto di esperienze tra le differenti realtà regionali,
nonché della necessità di condividere strategie
(policy) e azioni da attuarsi per la promozione della
salute e dei corretti stili di vita, si ritiene opportuno
aderire alla III edizione della manifestazione nazio‐
nale di Guadagnare Salute dal titolo “Costruire
insieme la salute” che avrà luogo nei giorni 22 e 23
ottobre p.v. nella citta di Orvieto, presso il centro
congressi del Palazzo del Popolo.

A riscontro della comunicazione trasmessa dal‐
l’ISS, il Servizio PATP con nota prot. 152/6657 del
3.06.2014, ha previsto la partecipazione della
Regione Puglia all’evento in questione, con l’ac‐
quisto di uno stand espositivo per un importo com‐
plessivo non superiore ad € 10.000,00, comprensivo
delle spese di arredamento dello stand, nonché
delle spese necessarie a garantire il trasporto e il
soggiorno del personale regionale che parteciperà
all’evento.

Per quanto sopra, si chiede alla Giunta Regionale
la presa d’atto dell’iniziativa esposta in premessa.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n°28/01 e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 10.000,00 (diecimilaeuro), tro‐
vano copertura sul Capitolo “Fondo Economie vin‐
colate” derivanti dalle risorse del Capitolo 761040.

Al prelievo, all’iscrizione ed all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente della struttura competente, entro il corrente
esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale di

specifica competenza della Giunta Regionale così
come definito dall’art.4, comma 4) lett. K) della
L.R.n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare la relazione in narrativa che qui si
intende integralmente riportata, prendendo atto
della partecipazione della Regione Puglia ‐ Asses‐
sorato al Welfare ‐ Servizio PATP alla III edizione
della manifestazione nazionale di Guadagnare
Salute dal titolo “Costruire insieme la salute”, che
avrà luogo nei giorni 22 e 23 ottobre p.v. nella
citta di Orvieto presso il centro congressi del
Palazzo del Popolo.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP agli
atti consequenziali scaturenti dal seguente prov‐
vedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio PATP, alla Regione Umbria Servizio “Pre‐
venzione, Sanità veterinaria e Sicurezza alimen‐
tare”‐ Direzione Salute e Coesione sociale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2295

Approvazione di schema di Protocollo di Intesa per
la programmazione di interventi di edilizia residen‐
ziale pubblica e l’adozione di misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza abitativa nella città di
Bari.

Il Vice Presidente della Giunta regionale, prof.ssa
Angela Barbanente, in qualità di Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa,
Programmi Comunali e IACP e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Politiche abitative, riferisce:

Visto che:
la Regione Puglia promuove da alcuni anni la

riqualificazione urbana e territoriale recependo
nelle leggi regionali le direttive di settore nazionali
e comunitarie e promulgando normative specifiche
(vedi L.R. n. 13/2008; L.R. n. 12/2008; L.R. n.
21/2011);

in particolare la Regione Puglia ha attivato con il
Comune di Bari e L’ARCA Puglia Centrale (già IACP
di Bari) importanti politiche gestionali finalizzate alla
riqualificazione del patrimonio pubblico esistente,
alla rigenerazione urbana del territorio ed alla
costruzione di nuovi alloggi per l’incremento del
patrimonio pubblico, anche mediante l’attuazione
del Piano Casa regionale, di cui alla L.R. n. 20/2005.

Considerato che:
in data 28 maggio 2014 è entrata in vigore la L.

n. 80/2014 di conversione, con modificazioni, del
decreto‐legge 28 marzo 2014, n. 47, recante
“Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il
mercato delle costruzioni e per Expo 2015”, pubbli‐
cata nella GU Serie Generale n. 121 del 27 maggio
2014;

la suddetta L. n. 80/2014, all’art. 10 “Edilizia resi‐
denziale sociale”, pone tra le sue finalità quella di
ridurre il disagio sociale attraverso l’aumento del‐
l’offerta di alloggi sociali in locazione, senza con‐
sumo di nuovo suolo, favorendo il risparmio ener‐
getico e la promozione, da parte dei Comuni, di poli‐
tiche urbane mirate ad un processo integrato di
rigenerazione delle aree urbanizzate e dei tessuti
edilizi esistenti;

per il raggiungimento di tali obiettivi, lo stesso
articolo 10 prevede tempi e modalità di adozione di
procedure idonee a garantire l’incremento di alloggi
sociali in locazione, anche attraverso l’utilizzo di
nuove risorse pubbliche e l’accelerazione dell’uti‐
lizzo delle risorse di cui all’articolo 11, c. 3 del D.L.
n. 112/2008;

il medesimo articolo al comma 5, come modifi‐
cato dalla legge di conversione, ammette interventi
di:
‐ ristrutturazione edilizia, restauro o risanamento

conservativo, manutenzione straordinaria miglio‐
ramento/adeguamento sismico;

‐ sostituzione edilizia, compresa la modifica della
sagoma e dell’area di sedime nel lotto di riferi‐
mento in cui viene ricollocato, assicurando che lo
stesso sia comunque dotato di infrastrutture e
servizi;

‐ variante di destinazione d’uso anche senza opere;
‐ creazione di servizi complementari alla residenza

e al commercio (con esclusione delle grandi strut‐
ture commerciali);

‐ edilizia abitativa con gestione collettiva dei servizi
di pertinenza (co‐ housing) ed edilizia abitativa e
relativi servizi finalizzati ad utenti di età maggiore
di 65 anni;

‐ recupero di immobili fatiscenti o da dismettere
esistenti nei centri storici e nelle periferie;

‐ interventi destinati alla creazione di quote di
alloggi da destinare alla locazione temporanea dei
residenti di immobili di edilizia residenziale pub‐
blica (ERP) in corso di ristrutturazione o a soggetti
sottoposti a procedure di sfratto;
gli interventi dovranno interessare il patrimonio

edilizio esistente, pubblico e privato ed essere loca‐
lizzati solo nei Comuni “ad alta tensione abitativa”
di cui alla delibera Cipe n. 87/03 del 13 novembre
2003, fra i quali rientra il Comune di Bari, compresi
gli immobili non ultimati. Ritenuto opportuno:

di stabilire tempi certi di attuazione degli inter‐
venti in corso, nonché adottare nuovi programmi di
intervento, per dare garanzia di risposta ai bisogni
sociali, anche divulgando precisi riferimenti tempo‐
rali dell’azione amministrativa comune e così assi‐
curando efficienza, efficacia e trasparenza della
stessa;

si propone alla Giunta regionale la sottoscrizione di
un Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia, il
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Comune di Bari e l’ARCA Puglia Centrale (già IACP di
Bari) con il quale i soggetti attuatori degli interventi
di E.R.P. già finanziati e in corso di attuazione si
impegnino a rispettare i termini già fissati per l’ulti‐
mazione dei lavori; inoltre l’ARCA Puglia Centrale in
collaborazione con il Comune di Bari si impegna ad
avviare una selezione, mediante avviso pubblico,
finalizzata al censimento e all’acquisto, anche con
eventuale cambio di destinazione d’uso, di alloggi
ed immobili siti nel territorio comunale di Bari, non
utilizzati, già ultimati e adeguati agli standard abi‐
tativi previsti per l’ERP o che richiedono interventi
di completamento e/o riattamento e/o manuten‐
zione straordinaria che possono essere completati
entro 180 giorni dall’atto di acquisto, di proprietà
di Enti pubblici o di privati cittadini, disposti a ven‐
dere i medesimi ad un prezzo al metro quadro che
non superi il massimale di costo previsto per inter‐
venti di edilizia sovvenzionata, di cui alla Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 766 del 23 marzo 2010.

Con il citato protocollo l’ARCA Puglia Centrale si
impegna a realizzare su tale patrimonio esistente
interventi di completamento e/o riattamento e/o
manutenzione straordinaria, conformemente a
quanto previsto dal citato art. 10, comma 5 della
Legge n. 80/2014, utilizzando anche i fondi di cui
alla L. 560/93; il Comune di Bari provvederà all’as‐
segnazione degli alloggi sociali in locazione nei
tempi di ultimazione degli interventi, mediante le
attività di verifica delle richieste di alloggi pervenute
a seguito di apposito avviso pubblico; allo stesso
tempo la Regione Puglia e il Comune di Bari si impe‐
gnano a verificare la disponibilità ed il reperimento
di finanziamenti, per la completa e rapida realizza‐
zione dei suddetti programmi di acquisto e riatta‐
mento, finalizzati all’aumento dell’offerta di alloggi
sociali in locazione nel territorio comunale barese.

Con la stipula dello stesso protocollo il Comune
di Bari e l’ARCA Puglia Centrale si impegnano, cia‐
scuno per il proprio patrimonio, a predisporre un
programma di intervento in attuazione della Legge
Regionale n. 33 del 15 novembre 2007, per il recu‐
pero ed il riutilizzo ad uso abitativo di porticati e sot‐
totetti e a stipulare una convenzione per l’utilizzo
gratuito del programma “SERPICO”, al fine di pro‐
cedere ad una verifica congiunta sul territorio dei
requisiti di permanenza degli assegnatari di alloggi
di edilizia sovvenzionata e per la determinazione del
canone di affitto.

Lo schema di Protocollo d’intesa regolante i rap‐
porti tra Regione Puglia, Comune di Bari e ARCA
Puglia Centrale (già IACP di Bari) si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dal‐
l’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propri ed approvare i contenuti della nar‐
rativa che precede;

‐ di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra
la Regione Puglia, il Comune di Bari e l’ARCA
Puglia Centrale (già IACP di Bari), che costituisce
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche
Abitative di provvedere, ad avvenuta sottoscri‐
zione del protocollo d’intesa, a tutti i conseguenti
adempimenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2296

Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Quinto
provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazioni del 19 febbraio 2014, n. 186,
del 4 luglio 2014, n. 1427, del 15 luglio 2014, n. 1497
e 6agosto 2014, n. 1808, il cui contenuto si intende
qui integralmente richiamato, la Giunta regionale
ha impartito indirizzi alle strutture amministrative
regionali al fine del perseguimento dei vincoli posti
alla Regione Puglia dalle norme in materia di patto
di stabilità interno per l’anno 2014.

Anche in relazione agli eventi alluvionali nelle
aree del Gargano dei primi giorni del mese di set‐
tembre 2014 ed al fine di consentire ai Consorsi di
Bonifica della regione Puglia di attivare interventi di
manutenzione straordinaria della propria dotazione
infrastrutturale finalizzata alla regimentazione delle
acque, su segnalazione dell’Area Politiche per lo svi‐
luppo rurale, si rende necessario autorizzare ai fini
del patto di stabilità interno le sottonotate spese a
favore dei Consorzi di Bonifica:
‐ Capitolo 112105, upb 1.4.4, denominato “Contri‐

buto regionale per interventi di manutenzione
straordinaria realizzati dai consorzi di bonifica
commissariati” per un importo di 6.300.000,00
euro;

‐ Capitolo 131012, upb 1.4.4, denominato “Contri‐
buto regionale per interventi di manutenzione
straordinaria realizzati dai consorzi di bonifica
commissariati” per un importo di 3.500.000,00
euro;

‐ Capitolo 112075, upb 1.4.4, denominato “Trasfe‐
rimenti ai consorzi di bonifica per le minori
entrate derivanti dall’art. 24 della legge regionale
n. 37/2014” per un importo di 1.500.000,00 euro.

il cui spazio finanziario è assicurato in relazione
all’andamento del gettito derivante dall’attività di
recupero fiscale ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

‐ Di autorizzare, ai fini del patto di stabilità interno
per l’anno 2014, gli impegni e i pagamenti sui sot‐
tonotati capitoli di spesa per l’importo a fianco di
ciascuno indicato:
‐ Capitolo 112105, upb 1.4.4, denominato “Con‐

tributo regionale per interventi di manuten‐
zione straordinaria realizzati dai consorzi di
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bonifica commissariati” per un importo di
6.300.000,00 euro;

‐ Capitolo 131012, upb 1.4.4, denominato “Con‐
tributo regionale per interventi di manuten‐
zione straordinaria realizzati dai consorzi di
bonifica commissariati” per un importo di
3.500.000,00 euro;

‐ Capitolo 112075, upb 1.4.4, denominato “Tra‐
sferimenti ai consorzi di bonifica per le minori
entrate derivanti dall’art. 24 della legge regio‐
nale n. 37/2014” per un importo di
1.500.000,00 euro.

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
novembre 2014, n. 2299

L.R. n. 46/2013 ‐ art. 12, comma 2 Variazione com‐
pensativa di € 35.000,00 dal capitolo 813072 ai
capitoli 813020 e 813035 del bilancio di previsione
2014.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio “Attività Culturali e Audiovi‐
sivi” e confermata dal Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Spettacolo e Cultura, riferisce quanto segue.

Il Programma delle Attività Culturali per il
Triennio 2013‐2015 ai sensi dell’art.14 della L.R. n.
6/04, approvato con D.G.R. n.1862 del 25.09.2012,
prevede che la Giunta Regionale approvi con appo‐
sita deliberazione, compatibilmente con le disponi‐
bilità di bilancio, il Piano annuale degli interventi
finanziari di promozione ed a sostegno.

Con Deliberazione n. 1136 del 4/06/2014 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano annuale

degli interventi attinenti all’anno 2014, ammissibili
ed esclusi, finalizzati alle attività culturali, in attua‐
zione del Programma di cui sopra.

Con detto Piano sono stati approvati gli inter‐
venti finanziari di cui agli allegati A), B),C), D, alla
D.G.R. n.1136/2014 relativi agli interventi ammessi
e finanziati, per un importo complessivo di €
1.069.000,00.

Detta spesa di € 1.069.000,00 è stata impegnata,
con Determinazione n. 134 del 23/06/2014 del Diri‐
gente del Servizio Cultura e Spettacolo sul Capitolo
813020 del Bilancio Regionale 2014, così come
impinguato con variazione compensativa approvata
contestualmente con la predetta D.G.R. n.
1136/2014, nel rispetto dei vincoli di finanza pub‐
blica e delle disposizioni contenute nella citata DGR
n. 186/2014.

La medesima D.G.R. n.1136/2014 dava atto che
gli interventi di cui all’Allegato E) della stessa Deli‐
berazione‐ che non hanno trovato copertura finan‐
ziaria con detto atto deliberativo, potevano essere
ammessi a finanziamento con successivo provvedi‐
mento, qualora si fossero rese disponibili ulteriori
risorse sul capitolo di bilancio di competenza e nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Inoltre, per gli interventi previsti in attuazione
delle LL.RR. n.34/80 e n.6/2004, riguardanti l’ade‐
sione della Regione Puglia alle seguenti Fondazioni:
‐ Fondazione Pino Pascali ‐ Polignano‐ D.G.R.

n.352/2010;
‐ Fondazione Carnevale di Putignano‐ D.G.R.

n.353/2010;
‐ Fondazione Focara di Novoli ‐ D.G.R.

n.2480/2010;
il Bilancio di previsione aveva previsto per il 2014 al
Capitolo 813035 “Istituzioni e organismi di interesse
regionale art. 11 L.R. n. 6/2004 e art. 42 L.R.
n.14/2004”, una copertura finanziaria pari a €
160.000,00.

In seguito alla L.R. n.37 del 01/08/2014 “Assesta‐
mento e prima variazione al Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2014” è stata prevista una
minore spesa sul Cap. 813035 di € 46.605,00, di cui
all’allegato B.5 “Minori spese‐competenza”.

Detta riduzione della disponibilità sul Capitolo
813035 ha consentito solo una copertura parziale
delle quote annuali di adesione alle tre Fondazioni
sopra citate, previste inizialmente dalla Giunta
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Regionale per un ammontare di € 50.000 ciascuna.
Pertanto, al fine di reperire le risorse necessarie

alla copertura sia degli interventi non finanziati di
cui all’Allegato E) della la D.G.R. n.1136/2014, sia
per l’integrazione della quota annuale di adesione
alle suddette Fondazioni, si provvede con il pre‐
sente provvedimento ad effettuare, ai sensi della
L.R. n.46/2013, art. 12, comma 2, variazione com‐
pensativa di € 35.000,00 dal Capitolo 813072 “Con‐
tributi in favore di Enti Locali per interventi regionali
a tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze
popolari di tradizione orale, art.5 L.R. n.22/10/2012
n.30” di cui € 5.000,00 al Capitolo 813020 ed €
30.000,00 al Capitolo 813035.

Quanto sopra, in considerazione che le risorse
disponibili sul capitolo 813072 non potranno essere
nel breve periodo utilizzate, in attesa della program‐
mazione attuativa della relativa L.R. n.30/2012 di
riferimento.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

U.P.B. 04.01.01
Il presente provvedimento prevede, ai sensi

dell’art. 12 ‐ comma 2 ‐ della L.R. n.46/2013, la
seguente variazione compensativa al Bilancio 2014:
Capitolo 813072: ‐ € 35.000,00
Capitolo 813020: + € 5.000,00
Capitolo 813035: + € 30.000,00

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, let‐
tera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Diri‐
gente dell’Ufficio “Attività Culturali e Audiovisivi” e
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

‐ di apportare, ai sensi dell’art.12 comma 2 della
L.R. n. 46/2013 variazione compensativa al
bilancio di previsione 2014 con diminuzione di €
35.000,00 al cap. 813072 e variazione in aumento
rispettivamente di € 5.000,00 al Capitolo 813020
e di € 30.000,00 al cap. 813035 della medesima
U.P.B. 04.01.01;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio‐ Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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